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Quando ancora non esistevano radio e televisio-
ne, I nostri nonni per prevedere ll tempo, adottava~
no un sistema molto semplice: al mattino si reca-
vano nell'ala, si bagnavano un dito e riuscivano
cosi a capire sentendo da quale lato esso si raf-
freddava, se avrebbero potuto tagliare il fieno. tra-
vasare ll vino nelle botti oppure tralasciare tutti I
lavori dei campi e andare ln città a fare spese non
dimenticandosi di prendere l'omlarelioA

Oggi, per quanto ci riguarda preferiamo attenerci
alle Informazioni fomiteci da radio e televisione
nonostante accada che. spesso o volentieri quan-
do ci viene preannunciata la pioggia abbiamo Il
soia o viceversa.

Errori dl questo genere sono comunque com-
prensibili In quanto le previsioni sono generalizzato
per tutta la penisola, e quindi non bisogna meravi`
gilarsi se, specialmente In estate, da noi ci sia una
splendida giornata mentre a 30 Km di distanza
plova a dirotto.

«Se il vento viene dalla Futa la prossima setti-
mana la terra non sarà più asciutta..

«Se Santa Lucia vlen con il vanto dl Ferrara
questa settimana sarà una ghiacciaia»

In queste affermazioni seguono pero precise re-
gole meteorologiche; se in una giornata fredda Ini-
zia a soffiare il caldo vento dello scirocco. e owio
che quest'ultimo si umidifica formando cosi nuvole
e di conseguenza cl sarà pioggia.

Se. ancora oggi, volessimo prevedere Il tempo
consultando le direzioni dei venti non ci sarà più
bisogno di bagnarci un dito in bocca. malo si potrà
fare usando un metodo molto più igienico. cioè
controllando il nostro indicatore elettronico a diodi
led, che vi insegneremo a costruire e con un po' dl
pratica, annotando le variazioni che si verificano.
quando soffierà un vento da una determinata dire-
zionev potremo dopo breve tempo. prevedere se
pioverà e sarà freddo oppure avremo Il sole.

DIREZIONE

Per saperlo sarà sufficiente guardare sullo schermo del nostro
Indicatore elettronico, e da questo potremo sapere se soffia la
gelida tramontana oppure il caldo e umido scirocco e qulndl
prevedere in anticipo se domani avremo pioggia o bel tempo.

Per avere «previsioni locali. risulta tutt'ora sem-
pre valido affidarsi al udito del nonno», che meglio
dl un satellite meteorologico sa prevedere con
qualche giorno di anticipo se il giorno sarà ballo o
peggiorerà al brutto e... non sbaglia mai, pur non
sapendo cosa significa pressione atmosferica. che
il vento di scirocco viene chiamato così perché
proveniente dalla Siria e il Libeccio dalla LibiaA

Per lui come direzione c'é il vento di Ferrara, o
della Futa (ci riferiamo alla zona Emilia Romagna) e
su queste direzioni vi sono degli antichi proverbi
locali molto diffusi, tutt'ora validi:

«Se tira lI vento di scirocco, domani piove a dl-
rotto.

2

CIRCUITO ELETTRICO

Schemi analoghi a quello che oggi vi proponia-
mo. cioe che utilizzano I'intagrato UAA 170 per
accendere su un pannello dei diodi led a seconda
della posizione ln cui si trova girata la banderuola
del vento, ne sono già apparsi diversi. ma diciamolo
subito, questi schemi sono stati tutti realizzati solo
teoricamente sulla carta. quindi chi avrà avuto
modo di montarli. si sarà subito accorto che risul-
tano Inservloill, In quanto i diodi led si accendono In
modo anomalo e non certo nella direzione dove è
ruotata la banderuola.

Lo schema idoneo per tale funzione è legger-
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Flg. t Disposizione del terminali del-
l'lnlogroto UAAJ 10 vlltl da sopra.
La tensione stabilizzata dl 5 volt posi-
llvl presente sul piedino 14 la emitte-
rlmo nel nostro circuito per realizzare
un generatore di corrente costante.
vedi ng. z.
FOTO SOPRA. Il pannello irontale,
:allego nella toto, i llalnpato a due

o .

mente più complesso. e come vedasi In llg.2 , in›
sieme all'lntegreto UAA 170 cl servirà un altro in›
tegrato uA 748 e un transistor. per realizzare un
generatore di corrente costante al line di rendere
insensibile tutto il circuito alle variazioni di tensione
di alimentazione e della temperatura atmoslerica.

lnlattl. non bisogna dimenticare che le resistenze
del partitore installate sotto alla banderuola. risul-
tano esposte alle variazioni di temperatura esterne
che possono in inverno raggiungere anche i 15
gradi sottozero in estate superare i 60 gradi. Gia
per questo motivo non e più possibile utilizzare
delle normali resistenze a carbone. ma per questo
partiture occorre utilizzare necessariamente resi-
stenze di precisione e ad alta stabilità termica. e tar
scorrere in esse una corrente costante.

Solo cosi facendo potremo ottenere da tale par-
tltore una tensione notevolmente stabile da appli-
care ell'ingresso dell'integrato UAA 170 certl che,
quando la banderuoia è rivolta in una data posi-
zione. sul pannello di controllo si accenderà esat-
tamente il diodo led Interessato` e non quelli posti
su altre diverse posizioni delle scalaÀ Come vedesl
dallo schema elettrico. sul 12 terminali di un com-
mutatore rotative 1 via 12 posizioni (vedi S2) appli-

3



COMPONENTI

R1 = 10.000 ohm *Il 'Ill
R2 = 1.000 ohm lrlmmI

10.100 ohm 0,5*
1.010 ohm 0,5%

› R5 - 100.000 ohm 'la Illfl
R0 = 100.000 ohm 'ln will
R7 _ 1.010 ohm 0,5*

1.010 ohm 0,5%
1.010 ohm 0,5%

R10 = 1.010 ohm 0,5%
R11 = 1.010 ohm 0,5%
R12 = 1.010 ohm 0,5%
R13 = 1.010 ohm 0,5%
R14 = 1.010 ohm 0,5$
R15 = 1.010 ohm 0,5%
R16 = 1.010 ohm 0.5%
R11 = 1.010 ohm 0,5%
C1 = 410 mF elellrol. 25 vol!
CZ = 4,7 mF olollrol. 40 volt
C3 = 47 mF .lallmL 25 volt
C4 = 10 mF olellrol. 25 volt
C5 = 100.000 pF a dllco
06 = 56 pF a dllco
C7 = 100.000 pF polline" (llpo SlImlIll)
C0 - 100.000 pF pollulare (llpo Slomons)
09 3 mF poliestere

DSZ
Dsl = dlodo al slllclo flpo 1N4007
DL1-DL12 = dlodl led
R81 = ponle raddrlualon 40 vnll 1A
TR1 = lranalnlor PNP tlpo 2N2900
IC1 = Imogmlo tlpo pA 7012
IC! = lnlegrato llpo UAA170
IC! = lnlogvalc tlpc M140
T1 = haslormnloro primario 220 volt
loc. 15 voll 0,5A (n. 51)
S1 = lnhrruflm.
S2 = oommuhíoro 1 vla 12 podzloul

Flg. 2 Schoma ololtrlco dol olrcullo. Ln lh-
dlo del gmrllore dl corrente culanlo uflllx-
u l'Inlegnlto 103 un uAJlB o ll lunolmr
TR1. Per ll collegamento lra In rosso
UM.170 od Il commutmn vollllvo 2 oo-
oom ullllmrl un cum mulnlo por TV.

nl unum



cheremo 11 resistenze dl precisione ad alta stabl-
lità termica da 1010 ohm.

ll cursore centrale, ruotando. applicherà in pa-
rallelo alle boccole d'ingresso O ohm con la ban-
deruola rivolta verso Nord.
3.030 ohm quando questa è rivolta verso Est,
6.060 ohm quando è rivolta verso Sud,
9.090 ohm quando è rivolta verso Ovest
11.110 ohm In posizione a Nord-Nord-Oveot.

Dal piedino 13-14 dell'integrato UAA 170 prele~
veremo una tensione di riferimento iornlta dallo
stesso integrato che risulta molto stabile e la strut-
teremo per realizzare un generatore dl corrente
costante utilizzando l'integrato l63 che è un uA 748
e il transistor TRi. un PNP tipo 2N2906.

Regolando ll trimmer R2 potremo variare la cor~
rente in uscita dal collettore dl TFl1 da un minimo di
0 milliamper ad un massimo di 0,5 milliamper. Nor-
malmente R2 verrà regolato in fase di taratura ad
una corrente di circa 0.25 milllamper.

Tra il collettore e la massa di TFi1 e presente una
resistenza di 180.000 ohm (vedi R6) quindi al capi
di questa avremo una tensione pari a:
V = mA:ohmx1.000
cioe avremo _
0,25: 100.000 l 1.000 = 0,001 volt
in pratica quando la banderuola è voltata In dire-
zione Nord si accendere il solo diodo led che Indica
Nord.

Se la banderuola tosse orientata verso Nord-
Nord-Est, sul collettore di TFi1 ela massa, verrebbe
ad lnserlrsi la resistenza R17 da 1.010 ohm pre-
sente sul commutatore S1, e al capi di tale resi-

~ stenza risulterebbe presente una tensione di
0,25:1.010 x 1.000 I 0,24 volt

e con tale tensione si accendere ll diodo corri-
spondente alla direzione Nord Nord-Est. Se la
banderuola sl spostesse di una posizione verso
Est, in parallelo alla precedente. si aggiungerebbe
un'altra resistenza da 1.010 ohm, avremo cioè un
totale di 2.020 ohm e la tensione presente ai capi dl
queste due resistenze risulterebbe pari a
0,25 : 2.020 x 1.000 = 0.12 volt
cioè. la tensione risulterà dimezzato rispetto al va-
lore precedente Se la banderuola venisse ruotata
verso Est inseriremo una terza resistenza, quindi la
tensione precedente risulterà ridotta di un terzo
cioe 0,24 : 3 = 0,08 volt ed intatti ritacendo Il cal-
colo avremo
0,25 : 3.030 x 1.000 I 0,00 volt

E cosi dicasi lino all'ultima posizione di Nord-
Nord-Ovest, dove ci ritroveremo con un valore to-
tale dl 11.110 ohm dal quale rlleveremo una ten-
sione di
0,25 x 11.110 x 1.000 :r 0,02 volt

Queste tensioni presenti al capi delle resistenze
del commutatore rotative SZ, verranno applicate
all'lngresso dell'integrato UAA 170 (piedino 11)
che rilevando questa differenza proporzionale,
prowederà a tar accendere ad ogni diversa posi-
zione della banderuoia il corrispondente diodo led.

Precisiamo che la resistenza da 180.000 ohm
che viene praticamente a trovarsi in parallelo a
quelle del commutatore SZ serve a compensare la
non linearità dell'integrato UAA 170. quindi non
dovremo assolutamente ellminarla dai circuito se
desideriamo che sl accendono nettamente l dlodl
led Interessati e non altri adiacenti.

Tutto ll circuito dovrà Infine essere alimentato da

Flg. 3 Lo 11 resistenze dl precisione ad alta stabilita termica ed lI
condensatore poliestere da 3.3 mF. andranno stagne" direttamente
sul commutatore rotatlvo come vedasi in quem toto.



una tensione stabilizzata a 12 volt che preievererno
deli'uecltl deil'integrato uA 7812 Indicata nello
schema elettrico con la slgia lC1.

REALIZZAZIONE PRATICA

Prima dl montare Il ciroulto elettrico sullo stam-
pato. dovrete prepararvl la vostra banderuole e per
tara cio dovrete utilizzare il commutatore rotativo e
12 posizioni che troverete nel kit` al quale abbiamo
già tolto il termo e la slera degli scatti di posizione,
ln modo che questo possa ruotare totalmente di
360 gradi senza alcuna difficoltà.

Questo commutatore andrà collocato eli'lnterno
dl una piccola scatola metallica o plastica stagna.
In quanto dovranno necessariamente tissario so-
pra al tetto di casa, quindi esposta alle intemperie.

Le soluzioni che nol proporremo, per realizzare
la banderuola sono le seguenti4

1' soluzione = prendere un tubo di ottone con
toro centrale che possa Infllarsl nel perno del
commutatore. sopra a questo stagneremo una
sottile bandella dl Iamlerlno da 3 decimi, poi pren-
deremo del filo dl acciaio dl 3 mm, lungo circa
30-35 orn e lo stagneremo sopra alla bandeila. Ad
un estremo stagneremo un pezzo di iamierino dl cm
20 x 12 tagliato all'estremltà a V e questa sera la
handeruolaA Dall'altra estremità del tilo stegneremo
due o tre dadi in modo da ottenere un contrappeso
che bilanci quello della banderuola tig.'4.

Nel corpo del tubo di ottone teremo due tori. e li
flietteremo In modo da poter avvitare una vlte, utile
per poter stringere il tutto sui perno del commuta-
tore.

La banderuola andrà tissata in modo che quando
Il cursore del commutatore si trova posizionato sul
terminale Nord la banderuola risulti rivolta verso
Sud. intatti quando il vento spirerà dal Norcil la
banderuola si direzionerà verso Sud,

2° soluzione = cercare una manopola di allumi-
nio, e toratela da parte a parte con una punta di 3
mm. Prendete un lilo di acciaio di 3 mm come detto
sopra. e intilatelo in tale loro. Ad una estremità di
tale filo stagnate la bandaruola e dal lato opposto
contrappeso. Dal lato superiore della stessa ma-
nopola di alluminio, late un loro e lilettatelo4 La vite
che Inserirete, servirà per bloccare il lilo di acciaio,
onde evitare che con il vento la banderuola non
ruoti in posizione orizzontale. Inlilate la manopola
nel perno del commutatore e lissatela tenendo
sempre presente che le banderuola dovrà essere
collocata in direzione opposta a quella nella quale
sofllerà il vento.

Dopo aver risolto la parte meccanica. potrete
passare al montaggio pratico del olroulto, utlllz-
zando ii circuito stampato siglato LX 517. Essendo
quest'ultimo a doppia laccia bisognerà non di~
mentioarsì di collegare le piste interiori con quelle
superiori, infilare cioè nei tori superiori che nella
parte sottostante corrisponderanno ad altri bollini
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Flg. 4 Per la banderuola potremo acqulltaro
un tubo dl ottone che al lnllll nel porno del
commutatore rotatlvo e sopra a questo sta-
gnargli, come vedesl In disegno, un lllo dl
aoclalo lungo circa 30-35 cm. All'estremlta dl
tale tllo laldenmo un ritagllo dl larnlera ta-
gliata a V.

Flo. 5 Per umplltlcare la realizzazione, sl
potrebbe cercare una manopola dl alluminio
sultlclonlomente alta, quindi lorarla lungo ll
auo diametro, o In tale loro lnlllargll II tllo dl
acciaio aul quale uldaremo la bandoruola.



Foio dll progello vizio dal lato dei compo- Lo mio circulln stampato vizio dal lato op-
nlnil. Sl milno lo singnaluro dol dlodl lod posto. Nel collocare l diodi lld. prima dl oh-
(vodl plslo circolari) ciro ovvllmonh muli-no qnlrll, controllate la loro polurllà e pena-Il
collocati sull'allro lato dal clrcullo campata. ad uguale :Item sul clrcullo mmmlo.

L _I'

F . 6 Schema prlllco dl montaggio. Prima dl fluire l componenll collegate lo pill.
ln rlorl con quelle superiori lnlllandn nel bolllnl dl ume lorall, un mltlie lllo di remo
che mgnlremo da entrambi I lati. VI ricordiamo che ll collcgumento tra circuito
sllmplio e commullloro SZ andrà cllcllualo con cavo concilio per TV.



dl rame loratl, un sottile flio di rame nudo, che dopo
essere stato ripiegato a Z in modo che non possa
stilarsi, andrà stagnato sia sopra che sotto

Eseguita questa operazione, potremo stagnare
lo zoccolo dell'intagrato UAA 170 e del uA 748, e il
transistor 2N29064 Passerete poi a collocare le re-
sistenze ed il trimmer, inline i diodi al silicio po-
nendo la iascetta che contorno il corpo come indi-
cato sul circuito stampato, e i condensatori elet-
trolitici rispettandone la polarità.

l diodi led hanno anch'essi una polarità da ri-
spettare e se nel corpo non tosse presente nessuna
staccettatura di riferimento allora ricordatevi che ll
terminale più lungo è il «positlvm cioè quello che
dovrete infilare nei loro indicato dal segno + . Fis-
sando questi diodi, cercate di tenerli tutti ao uguale
altezza dai circuito, diversamente. quando lo ap-
pllcheremo sotto al pannello frontale avremo dei
diodi led che non riusciranno a sporgere dal pan-
nello.

Per completare il circuito dovremo ancora appli-
care Il ponte raddrizzatore, l'lnlegrato stabilizzato-
re, i condensatori elettrolitici di iiitro, e i tenninaii
per i due fili del secondario del trasformatore di
alimentazione che logicamente troverà posto a
parte aii'interno dei mobile.

Per collegare l'ingresso al commutatore SZ della
handeruoia dovrete necessariamente utilizzare del
cavetto coassiale per antenna TV oppure del ca›
vetto coassiale da 52 ohm rlcordandovi di collegare
la calza metallica sul terminale dl massa dal circui-
to stampato mentre sul commutatore S2 la calza
metallica la dovremo collegare al cursore centrale,
E assolutamente necessario utilizzare per questo
collegamento un cavetto coassiale schermato per
evitare che il circuito capti dei residui di alternata o
elettricità statica. e per questo motivo. anche se
nessuno l'ha mai accennato sara consigliabile col-
Iocare a massa (presa di terra o rubinetto dell'ac-
qua o iarmosifone) la calza metallica dei cavo
coassiale, perché in presenza di temporali la nostra
banderuola può caricarsi elettrostaticamente con
tensioni anche elevate che anche se risultano in-
nocue per una persona, possono invece pertorare
gil integrati posti nei circuito, stampato condizione
questa che è meglio evitare.

Una volta montato Il circuito stampato eiiettue-
remo la taratura. e tale operazione come vedrete è
molto semplice a alla portata di tutti.

TARATURA

Collegate l'lngresso del circuito stampato al
commutatore 82 tramite uno spezzone di cavo
coassiale di lunghezza simile a quella che dovremo
Installare,

Anche se la lunghezza dei cavo utilizzato risul-
terà più lunga o più corta di una decina di metri non
bisognerà preoccuparsene in quanto, come in se-

Fig. e Dloegno u grandezza murale dal cir-
äålto stampato necessario per questa realiz-

Oni.

B
Dilillflllllf = o?-

ZNZSW

Flg. 1 Disposizione del terminali deil'inte-
rato uA.748 visti da sopra e del translator
'42906 visto da lotto. Per l diodi led, ee

manca la tacca dl rlierimenio ricordatevi che,
il terminale positivo e sempre quello più lun-



li circuito stampato lo dovremo ilssare sotto al pannello irontale del mobile. tenendolo
distanziato di qualche millimetro per evitare che qualche terminale non vada a toccare li
:installo dei pannello. ll traslormatoro di alimentazione lo tlsseremo con due viti aul lato

estro.

guito constaterete. cio non iniiuirà per alcun moti~
vo sulla taratura.

Ruotate ora la banderuola in modo che ll cursore
del commutatore 82 vada a contatto con l'ultima
resistenza R 7 , cioe, sull'ìngresso bisognerà ap-
plicare Ia massima resistenza di 11.110 ohm.

Per tara in modo che il cursore venga a trovarsi in
tale posizione, dovrete direzionare la banderuola
nella direzione Sud Sud Est cioè sul contatto di
R12-R13.

Ora ruotate il trimmer H2 in modo che si accenda
il diodo Nord-Nord~0vest. Ruotate totalmente la
banderuola e controllate che in qualsiasi posizione
vada a collocarsi si accenda sempre un solo diodo
led.

Nel caso notaste che in posizione Nord (esclu-
sione totale di tutte le resistenze del partiture di 82)
si accendesse il diodo led adiacente del Nord-
Nord-Est o tendesse ad accendersi molto debole-
mente, dovrete ritoccare leggermente il trimmer R2
tino a che tale diodo risulta spento.

Eseguite questa semplice taratura, constatarete
che ruotando la banderuola in ogni posizione si
accenderà sempre un solo diodo led.

Ricordatevi comunque che quando lI cursore
dalla posizione Nord (tutto resistenze escluse)
passa sulla posizione Nord-Nord-Ovest (posizione

in cui risultano inserite tutte le resistenze) vedrete
velocemente per un attimo` accendersi ln rotazione
ll primo diodo led Nord lino all'ultimo del N-N-W e
questa una condizione normalissimo` in quanto la
tensione sull'ingrasso dell'UAA 170 dal suo minimo
di 0,001 volt circa. deve velocemente portarsi a
0.02 volt passando owiamente a valori intermedi dl
tensioni che ovviamente iaranno accendere anche
per trazioni di secondo i led della rosa.

Precisiamo questo particolare afiinché questo
non venga considerato un diietto, assicurando
inoltre che questa condizione si veritlcherå solo dal
passaggio Nord a N-N-W e non viceversa.

l VENTI IN ITALIA

l ventl che Interessano maggiormente In tutto le
stagioni la penisola e le Isole italiane sono l se-
guanti:

MAESTRALE = NORD OVEST
È un vento che proviene dall'Atlantìco setten~

trionaie che porta in estate temporali improwisi. e
in inverno neve.

TRAMONTANTA = NORD
Come ll precedente proviene dall'Atlantlco sot-

tentrionele con venti eccessivamente violenti e co-



rne il Maestrale porta in estate temporali improwìei
e In Inverno pioggia e neve.

BORA = NORD-EST
È un vento freddo e gelido che giunge in lnvemo

aui Mediterraneo dalle regioni dell'Europa centrale
e porta sempre intensi annuvolarnenti. pioggia e
nevicate.

LIBECCIO = OVEST E SUD-OVEST
È un'aria calda che giunge nei Mediterraneo

dalla penisola lberlca. Nelle stagione estiva provo-
ca una diminuzione dl temperatura con conse-
guenti piogge leggere, in Inverno invece apporta
aumenti di temperatura con deboli nevicate o
pioggia mista a neve.

SCIROCCO = SUD-EST
È un vento caldo e secco proveniente dal Sahara

e che attraversa le coste settentrionali dell'Airica.
Attraversandc il Mediterraneo si arricchisce dl va-
por acqueo, apponendo quindi. una volta giunto in
italia. abbondanti piogge.

GRECALE = NORD-EST
E un vento tipicamente estivo che proviene dal

Balcani. Anche se apporta una certa nuvolosità, le
precipitazioni sono scarse.

MISTRAL - OVEST
E un vento tipico invernale freddo e secco che

interessa la Corsica e la Sardegna e marginalmente
Il litorale Tlrrenlco. Doria estesi annuvolamentl
quindi ploggla e nevicate.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX.517 a dop-
pia leccie
Tutto ll materiale necessario a tale rea-
lizzazione. cioè circuito stampato. Inle-
grati, zoccoil, transistor, ponte raddriz-
zatore. diodi led. commutatore rotaiivo.
resistenze di precisione, condensatori,
trimmer trasformatore di alimentazione
(n. 51) e cordone di alimentazione
escluso il solo mobile e pannello iorato
e eerlgralato
Il mobile LX.517 completo dl pannello in
alluminio iorato e stampato a 2 colori

L. 3.600

L. 29.000

L. 4.900

Costo del volume L. 3.000.

allegato a ilno rivista.

MANUALE istruzione BASIC più DOS
In questo primo volume, ricoperto dl un'olegante copertina a eolofl.

troverete tutto ie Istruzioni dal Baalc + Doo precedentemente pubblicita
nulla rivista, e lo nuova intruxloni dei FILES RANDOM e SEOUENZIALI con
raggiunta dl un semplice programma gestione magazzino.

Per riceverlo potrete voruro ll relativo Importo cui COP che troverete
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Molti anni ta, fummo l primi a presentare un arn-
piíiicatora Hi-Fl con tlnell a Mosiet di potenza, un
progetto questo che incontrò un largo successo tra
i lettori i quali subito constatarono che il suono
Iornito dai mosiet risultava molto migliore di quello
ottenibile da un identico amplificatore con finali a
transistor.

Perché tale diflerenza?
I motivi sono tanti anche se I principali sono solo

due. cioè un altissimo tattore di smorzamento
RD/on 0,2 - 0,4 ohm per gll hexiet contro I 70-100
ohm dei transistor) e una maggior «velocità- dl
commutazione,

lervl un po' dl questi Hextet I quall sl diflerenzleno
dai Mosfet, perché costruiti con una nuova tecno-
logia che in pratica elimina gli inconvenienti che i
Mosiet ancora possedevano.

Un inconveniente del Mosiet. per esempio. era
' quello di non poter lavorare con correnti troppo

elevate intatti. se vi ricordate. nel nostro primo
apliticatore di questo tipo. per poter ottenere una
potenza di 20 watt dovevamo lmpiegare quattro
finali di potenza per arrivare addirittura a otto nei
caso in cui si volessero raggiungere l 40 watt e clò
incldeva notevolmente sul costo della realizzazio-
ne. l «vecchi» Mosiet Inoltre erano componenti

Solo impiegando come «linali» deimostet di potenza si può ot-
tenere quel «warm-sound» che I transistor non rlescono In nes-
sun caso a riprodurre: questo ampliticatore Hi-Fi stereo. versione
Line-Slim, da 80 + 80 watt con altoparlanti da 4 ohm oppure da
50+ 50 watt con altoparlanti da B ohm, impiega un rnuovissimo
tipo, dl mostet, gli hextet, che come tinall di potenza rappresen-
tano quanto dl meglio la tecnica possa attualmente oflrlre agll
appassionati dell'Hl-FI.

L'ìmportanza di avere un alto fattore dl smorza-
mento è notevole. infatti essendo il carico che si
collega in uscita all'ampliticatore di tipo misto resi›
stivo-induttivo (altoparlante). ogni volta che inter-
romperemo la conduzione di uno dei due iinali
presenti nell'ampliticatore otterremo delle oscil-
lazioni spontanee. se la RD/on è Interiore a 1 ohm
come negli hextet questi sono del tutto trascurabili
se Invece è maggiore di 10 ohm come nel caso dei
transistor queste oscillazioni a volte sono così
marcate da sialsare totalmente Il timbro del suono.

Gli Hexfet risultando Inoltre.l molto più veloci co-
me commutazione di un transistor, ridurrà alle ire-
quenze più elevate la loro distorsione con tutti i
benefit: he owiamente se ne possono ricavare ai
Iini dell' iFiÀ

Per ultimo non dobbiamo dimenticare cha gli
Hexlet sempre paragonandolo ad un transistor
hanno un coefficiente di temperature -posltivo»,
cioè un transistor più si scalda più aumenta la cor-
rente di collettore, quindi se non si corre ai rlpari
può autodistruggersi; gli Hexlet invece più si scal-
dano più aumentano la loro resistenza Interna,

' quindi si autocompensano evitando lI pericoloso
efletto «valangam A questo punto è doveroso par-
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molto delicati che saltavano con estrema lacilità
quindi le industrie costruttrici hanno cercato di
pertezionarll ottenendo appunto quelli che ora
chiamiamo Hexlet4

Gil Hextet risultano pertanto molto più affidabili
dei Moslet, sono meno delicati. possono erogare
potenze più elevate (intatti nel nostro progetto ne
utilizziamo due soli per ottenere 80 watt). sono re-
peribili nelle versioni a canale N e a canale P quindi
si prestano a realizzare con estrema semplicità un
tinale in classe AB complementare.

Rispetto ai Moslet presentano inline una tre-
quenza di taglio maggiore e una resistenza interna
di smonamento ancora più bassa. il che ll rende
nettamente superiori come possibilità d'impiego.

Per concludere vi ricordiamo che I due Hextet
impiegati nel nostro progetto portano le seguenti
sigle:

IRF. 522 canali N -
IRF. 9532 canale P

e le loro caratteristiche principali sono riportate
nella tabella qui sotto riportata.

SCHEMA ELETTRICO

Avendo utilizzato gli Hexlet dl potenza come ti-
nall. lo schema elettrico dell'ampllflcatore risulta

IRF 522

molto semplice ln quanto non sono più necessarie
come per l transistor. potenze elevate di pilotaggio
per poter ricavare in uscita la massima potenza.
bensì e sufficiente un minimo di pilotaggio per
raggiungere ugualmente lo scopoA

In pratica con soli 7 transistor più due Hexlet
avremo gia realizzato un eccellente amplificatore
Hi Fi da 80 watt. tuttavia poiché oggigiorno ciò che
interessa è un amplilicatore Stereo non uno «mo-
no› e owio che questi componenti andranno rad-
doppiati per poter servire due canali, cioè dovremo
costruire un amplilicatore per Il canale destro e uno
per quello sinistro

Facendo riferimento alla lig> 1 passeremo ora a
descrivere questo schemaA elettrico seguendo il
segnale di BF dall'ingresso tino ai terminali di
uscita su cui andra a collegarsi I'altoparlante.

Come noterete il segnale di BF applicato tramite
cavetto schermate sulle boccole d'ingresso rag-
giungerà le basi dei due transistor preampllilcatori
il primo dei quali. cioè TR1. è un NPN. mentre ll
secondo (TFl3) è un PNP.

Questi due transistor. accoppiati ad altri due
perfettamente identici. vedi TRZ-TFH. costituisco-
no un doppio amplilicatore dlfterenzlale necessa-
rio per ottenere un'eievata banda passante. una
bassa distorsione di intermodulazione e un'eievata
stabilità di lunzionamento.

Essendo questo stadio realizzato con transistor
dl opposta polarità è owio chela sezione superiore
composta da transistor NPN prowederà amplilica-
re le sole semionde positive del segnale. mentre ta
sezione interiore. composta da due transistor PNP.
amplilichera le sole semionde negative.

Dai collettori di TR1 e TR3 ll segnale già pream-
plitlcato giungerà alla base dei due transistor pilota
(TFtT e TRE) anch'essi di opposta polarità l quali
lunzìonano ln classe A per potenziare il segnale di
BF di quel tanto necessario per pilotare gli Hexlet.

La resistenza da 1 megahom (vedi R32 - R33)
posta in serie al gate dei due Hextet, con in paral-

Trascflfld. HCl/ON Velo a MaxVoll
Comm

0 4 ohm BU nS. +-202.55 40

Amper Amper
Max Picco

100

3,58. 16 Molin IMM' +-fl
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COMPONENTI

R1 = 2.700 ohm JAM
R2 = 27.000 ohm-'ln 'llfl
R3 = 600 ohm - 'Il walt
RI = 600 ohm - 'In Wall
R5 l 2.700 ohm -1/4 vm!
R0 s 2.700 ohm - 'In '011
R7 = 82 ohm - 'la Will
R0 = 02 ohm - 'h walt
R0 10.000 ohm - 'ln Will
R10 .700 ohm - 'In Wlfl
R11 = 2.200 ohm - 'Il wall
R12 a 2.200 ohm - 'In violi
R13 = 2.700 ohm - '/n violi
R14 = 0.000 ohm - 'la wall
R15 = 02 ohm - 'll Vllfl

R23 = 22.000 ohm - 'la non
R24 l 270 ohm - 'la non
R25 = 22.000 ohm - 'A vufl
R20 = 5.000 ohm - lrlmmov
R27 l 300 ohm - 'lA Wi!!
R20 = 22.000 ohm - 'la VIII
R29 = 270 ohm - 'la vllfl
R30 5 ohm - 'la wah
R31 5 ohm - 'b Wlh
R32 moga ohm - 'A wlfl
R33 mago ohm - 'A m

2 ohm - 1 woìl
R35 = 470 ohm - 2 wall
R30 = 100 ohm -2 vllfl
R37 0.000 ohm - 'Ia 'III

F31 Sohoml lllllrlco doll'
suo alimentatore (vodl ochqma In bano sulla dostu)

noflulot.

05 = 100 mF clottrollllco 03 volt
g = 10 mF .lemolltlco 35 volt

0 mF .lemollllco 35 vol!
5 pF a disco

09 00 mF elemolltlco 25 voll
010 = 07.000 pF pollaio"
C11 = 07.000 pF pollaio"
G12 n 10.000 pF o dllco
C13 B 10.000 pF a dllco
C14 100.000 pF a dlloo.

100.000 pF a dlloo
02.000 pF polluloro
10 mF elellr. 25 V.

C10 = 4,7 mF elettr. 25 V.
C10 = 4,7 mF olehr. 25 V.
C20 x 10 mF olohr. 25 V.
021 = 100.000 pF polluhn

“F ms = uz «nm - v. un ma n.000 ohm - mmm
f cz: = 1uu.ooo pF pollame' R17 = 2.700 ohm - 'A wall R30 = 10.000 ohm - lrlmmor

. R10 = 2.700 ohm - 'k Wall R40 I 10.000 ohm - 'In run
. R10 = 600 ohm - 'ln wlfl C1 I 10 ml olehrollllco 35 voli C23 = 10.000 mF elemollllco 03 voli

› I* R20 = 500 ohm - 'A will CI = 100.000 pF l dllco C20 = 10.000 mF olollrolllloo 63 volt
R21 = 1.000 ohm - 'l- wofl 03 = 100 mF elotlrollllco 63 vol! 025 l 100.000 pF pollon-re
R22 = 100 ohm - V. watt 04 = 100.000 pF a dloco 020 = 100.000 pF pollame

U a-›*-:--¬-† -Q-w-.wßnuA `

ü - V `
›..-__a=,†. ›
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Lo .Entrata A-B- dol du. ltrumontlnl Vu-lh-
tor risultano gli olottrloamontl oollogdtl nullo

ll lmplltlcltorl tramltl lo plot.
pmonti su 'culto stampato doll'allmonta-
duo molte

mamma; e).

081 = dlodo al ulllclo tipo "14001
DSZ :I dlodo ll llllclo tipo INOM'I
053 I diodo ll slllolc tlpo 1N414l
D54 = dlodo ol llllclo tipo "4414!
DSS = diodo al olllolo tlpo "44140
DSG = dlodo al slllclo tlpo 1N4148
R51 = ponte raddrlzutore 100 V/ZSA
1111 = translltor NPN tipo ENZO"
m2 = transistor NPN tipo ZNZJM
TR: = transistor PNP tipo 2N3963
TR! s trnnllstor PNP tlpo 2N3963
'mi = transistor PNP tlpo TIP326
m6 = translator NPN tlpo 86231
m1 = transistor NPN tlpo TIPIHC
HFT1 = oxtot tipo IRFSZZ
HFTZ = Hollet tlpo IRF9532
F1 = tuslblle 1,6 A
F2 = tullhlle1,6A
St = dovlatoro
SZ = Interruttori
T1 = trutormatoro prtmulo 220 V. oooondlrto
(30 + 30 V.- SJA) (12 V. - 100 M) M514
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leio il condensatore da 10.000 pF (vedi 012 e 013)
serve esclusivamente per limitare la corrente di
gate quando sl lavora alla massima potenza.

Lo stadio finale a Hexfet, come già accennato in
precedenza, lavora in classe AB complementare,
cioè ogni Hexfet amplifica prevalentemente una
sole semionda (positiva per HFT1 e negativa per
HFT2) non solo ma continua la propria azione per
un pò di tempo, dopo il passaggio per lo zero, an-
che sull'altra semlonda evitando così la distorsione
d'incrocio tipica dei transistor.

Prelevando quindi dal sourge dl HFT1 la se-
mlonda positiva e dal sourge di HFI'Z la semionda
negativa del segnale, suli'altopartante ci ritrovere-
mo I'intera onda sinusoidale perfettamente ampli-
licaia in potenza che in precedenza avevamo ap-
plicata sull'ingresso.

ln pratica a differenza di altrl stadi amplificatori a
simmetria complementare in cui risulta presente un
solo transistor pilota che fornisce contemporanea-
mente ai due finali l'intera sinusoide completa cioè
di semionde negative e positive. in questo amplifi-
catore disponiamo per ogni semionda di un proprio
transistor pilota e preampllflcatore, una condizione
questa che permette di ottenere una maggior li-
nearità riducendo la distorsione di intermodulazio-
ne.

Anche se Il circuito nei suo complesso è sempli-
ce, risultano tuttavia incluse molte controreazioni
locali per renderne stabile il funzionamento (vedi
per esempio le due resistenze R9 e R14 da 10.000
ohm collegate sugli emettitori dei quattro transistor
del differenziale, le due resistenza R24 e R29 da
270 ohm collegate agli emettltorl del due transistor

pilota. ia resistenza R23 che collega l sourge degli
Hexfet agli ingressi del differenziale).

Dobbiamo aggiungere che in tale amplificatore.
anche se involontariamente si scollega il carico
(cioe si staccano gli altoparlanti) i finali non «sal-
tano» come avviene in uno stadio a transistor.
quindi ci è stato facile aggiungere in uscita un
semplice deviatore per scollegare l'altoparlante e
fornire su un'uscita ausiliaria un segnale di potenza
molto più debole prelevato da un partilore resistlvo
onde consentire di effettuare l'ascolto in cuffia.

Come si potrà notare questo amplificatore ri-
chiede per la sua alimentazione una tensione duale
di circa 40+ 40 volt o se preferite di 80 volt con
presa centrale (massa) non dimenticando che ii
positivo dei 40 volt va collegato al drain del Hexfet
IRF.522 (HFTl) ed il negativo del-10 voli al drain del
Hexfet lRF.9532 (HFTZ). Per evitare qualsiasi in-
versione di polarità che potrebbe causare dei danni
ai transistor, abbiamo su ogni ramo inserito un
diodo (vedi DSi-DSZ) di protezione in modo tale
che anche incappando in tale errore non si abbiano
conseguenze.

Per proteggere gli Hexfet sono invece sufficienti
due lusibili da 1 .6 amper che troviamo posti in serie
ai fili di alimentazione positivo e negativo. (vedi F1 e
F2).

Dalla nostra descrizione è rimasto escluso il solo
transistor TRG il quale non va applicato. come si
potrebbe pensarel nell'aletta dei finali per proteg-
gerli in caso di aumento della temperatura (per gli
Hexfet questa protezione è automatica). bensi vie-
ne impiegato solo esclusivamente come utrimmer
di potenza» La corrente che scorre sui transistor

ll mobile di questo amplificatore i della mio «Line Slim- cioè provvisto di pannello e eletto
laterali ouldafe In colore csplzlale- con Interno zincato color ore. _
ll pannello e completo di serigrafia che qui ancora non appare, unendo questo. uno del
primi prototipi.
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Collecando questo mobile sopra a quello del
preemplltlcetore LX.500 ai otterrà un com-
pleto molto estetico ed elegante che el adatta
magnificamente ad ogni tipo dl arredamento.

pllota intatti super i 50 mrlliamper. quindi per po-
terla regolare sarebbe necessario un trimmer dl
potenza a filo che non riusciremmo a trovare in
commercio: utilizzando invece un semplice transi-
stor e modificandone la polarizzazione di base ao-
biamo risolto elegantemente ll problema con il
vantaggio che se per un qualsiasi motivo la tempe-
ratura interna del mobile dovesse raggiungere Ii-
velll troppo elevati. ll transistor stesso provvederà a
limitare la corrente del pilota.

REALIZZAZIONE PRATICA

Questo amplificatore può essere realizzato in-
differentemente in versione mono oppure in ver-
sione stereo. in quanto ogni circuito stampato. ri-
portato a grandezza naturale in iig. 5. può acco-
gliere un solo canale.

ll motivo per ll quale abbiamo optato per questa
soluzione, è molto semplice, infatti. come_vedesi
dalle foto. le alette di raffreddamento poste sui due
latl del mobile slim-line. che utilizzeremo come so-
stegno per tali circuiti. hanno dimensioni tall da
poter accogliere il circuito di un solo canale quindi.
essendo due i canali. un circuito lo fisseremo sul-
l'aletta di destra e l'altro sull'aletta di sinistra Que~
sti circuiti stampati sono perfettamente identici tra
di loro quindi nella descrizione del montaggio cl
limiteremc ovviamente ad uno solo essendo inutile
ripetere le stesse cose anche per l'altroV

ln tig. 3 abbiamo riportato lo schema pratico del
montaggio ll quale e come al solito molto semplice
e va Iniziato montando per prime tutte le resistenze,
poi i condensatori. ll trimmer e i diodi. lasciando per
ultlml l due portafus ill l transistor e gli Hexfet.

Prlrna di montare i ue condensatori elettrolitici e
i diodi al silicio contrellatene attentamente le pola-
rità cercando per i primi dl infilare ll terminale Indi-
cato con + nel corrispondente foro del circuito
stampate mentre per i diodi al silicio. essendo pre-
sente sul corpo una teecia bianca posta in prossi-
mità di un solo terminale (catodo), tate ln modo dl
collocarli come appare ben visibile sullo schema
pratico.

Per I transistor. dovremo Innanzitutto controllare
quali sono i 2N2464 (lipo NPN) e quali i 2N3963
(tipo PNP) perché se per errore inserlssimo un tlpo
laddove va applicato l'altro. oltre a non ottenere ll
funzionamento desiderato. correremmo anche il
rischio dl bruciarli.

Ricordiamo che dove e indicato TR1 e TRE an-
dranno collocati i transistor 2N2464 mentre dove e
indicato TRS e TR4 andranno collocati l 2N3963; e
a questo agglungeremo anche che i piedini di
questi transistor vanno infilati nel fori in modo'tale
che la tacca di riferimento presente sul loro corpo
collimi con la tacca disegnata sul circuito stampa-
to. diversamente inflleremmo nel foro In cui do-
vrebbe trovarsi la «base-. Il terminale del collettore
oppure quello dell'emittltore ed anche in queste
condizioni Il circuito non sarà in grado di funzio-
nare. A

Diciamo questo perché esiste purtroppo ancora
un 2-395 di lettori (se consideriamo che abbiamo
qualche centinaia di migliaia di lettori si arriva a dei
numeri rilevanti) che ci inviano I loro montaggi da
riparare con letteracce perché non riescono a iarli
tunzlonare (sembrano barzellette invece sono ve~
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rità) ma non hanno ancora capito cosa significa tar
coliimere una tacca di riferimento, infatti questi
lettori inseriscono il transistor come capita. poi
dopo averlo stagnato ruotano II corpo dl questo
flno a far collimare la tacca presente sul corpo
stesso con quella dei disegno.

Le prime volte` effettuando queste riparazioni,
non riuscivamo a capacitarciI come mai questi
transistor che sembravano disposti regolarmente,
surriscaldassero in modo anormale, pol. dopo aver
scoperto questo tipo di errore. prima di alimentare
qualsiasi circuito controlliamo sempre che i transi-
stor non siano stati «ruotati- e ancora ne trovia-
mo.

Speriamo quindi di far capire, una volte per tutte,
a questi «ruotatori» di transistor che se la tacca di
riferimento non collima non bisogna ruoterla. bensì
occorre dissaldarlo e ricollocarlo nella giusta posi~
zione,

Dopo aver saldato i transistor preamplitlcatorl,
passeremo a montare quelli pilota, cioè TRS e TRG
e poiché anche questi hanno due sigla diverse,
dovremo collocarli ciascuno al suo giusto posto4

ln particolare il transistor TIP31 (NPN) dovremo
stagnarlo nella posizione indicata con TFi7 mentre
il TIP32 (PNP) nella posizione indicata con TRS.
non solo ma avendo questi transistor l terminali
disposti in linea dovremo cercare di inserirli nel
giusto verso. infatti se per caso girassirno di 180°
gradi I terminale di sinistra andrebbe a finire nel
foro in cui avremmo dovuto collocare il terminale di
destra e viceversa` quindi late attenzione alla su-
perficie metallica presente da unšolo lato del cor-
po In quanto e l'unico riferimento disponibile.

Come vedasi nello schema pratico. TR5 dovremo
Inserlrlo con I'aletta rivolte verso i finali Mexietv
mentre TRT con I'aletta rivolta in senso opposto.
Anche per I due Hexlet. se non vogliamo brucierll.
dovremo inserire I'lRF.522 (canale N) laddove è
lndlcato HFT1 e l'lRF49532 (canale P) laddove è
Indicato HFT 2 entrambi con ll lato metallico rivolto
verso I'aslerno del circuito stampato in quanto,
come vedremo. andranno fissati sulla alette laterali
dei mobile per consentir loro di dissipare il calore
generato.

Sul circuito stampato esistono dei fori entro l
quali infileremo dei capocorda presenti nei kit che
utilizzeremo per stagnarci l tili dl uscita deil'alto-
parlante, qualli di entrata dei segnale BF (collega-
mento questo che dovremo effettuare con cavetto
schermata cercando di collegare la calza metallica
esterna al terminale di massa), e i tlli dl alimenta-
zione che sono 3, cioè il positivo a 40 volt, il nega-
tivo sempre a 40 volt e la massa (cioe la presa
centrale della tensione di BO volt)

inseriti i due fusi ii negli appositi contenitori, il
nostro montaggio sarà già pronto per essere fissa-
to lateralmente sull'aietta del mobile, un'operazlo-
ne questa che richiede una certa cura in quantoi
corpi del due transistor che appoggiano sull'aletta-
sono lnteressatl da tensioni molto elevate rispetto
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alla massa (circa 80 volt tra corpo e corpo) quindi
occorre isolarli molto bene tra di loro e controllare
sempre con un testerl prima di fornire tensione,
che non risultino in corto con il metallo dell'aietta.

Per poter fissare gli Hexfet all'aletta i due circuiti
stampati (cioè quello del canale sinistro e quello di
destra) dovranno risultare disposti longitudinal-
mente sui due lati interni del mobile (vedi foto) e
poiché i fori di tissegglo risultano centrati sull'alet-
ta, questi due circuiti verranno a trovarsi, uno dl
fronte deil'altro4

Come vedesi nel disegno di fig. 4 dovremo in-
nanzitutto inserire entro la vite la rondella in plasti-
oa isolante. poi infilare le vite entro I'aletta e, dal
lato opposto. applicare una mica isolante rettan-
golare (mettetegliene una solo e non due perché in
quest'ultimo caso aumenterebbe la resistenza alla
dissipazione del calore, e non usate mal` come
qualcuno e solito tare, del cartoncino perché cosi
tacendo l'effetto deli'aietta diviene praticamente
nullo).

Appoggiata a questo punto il corpo dei Hexfet
sull'alette e stringete il tutto con il relativo dado. pol
controllate ancora con un ohmetro che Il corpo
metallico deil'Hexfet non risulti in corto con i'aietta
poiché la vite potrebbe sempre risultare inclinata
dentro il foro e creare qualche contatto indeside-
rato. Per evitare questo potreste eventualmente
infilare un corto tubicino di plastica sulla vite op-
pure applicargli una stretta lasagne di nastro iso-
lante in platica onde avere Ia certezza che questa
rimanga ben centrata dentro il foro dell'aletta.
Questa operazione dovrete owiamente ripetaria
anche per il secondo Hexiet presente sul circuito
stampato a lo stesso dicasi per gli altri due Hexfet
del secondo clrculto stampato fissato sull'aletta
opposta. Le due squadratte a L che troverete sul klt
serviranno per tenere ben rigido Il circuito stam-
pato sull'alette dl raffreddamento.

ALIMENTATORE

L'aiimentatore per questo amplificatore deve es-
sere in grado di erogare una corrente di circa 3
amper con una tensione dl BO volt a presa centrale
(40+ 40 volt) e poiché era nostra intenzione inse-
rirlo dentro un mobile slim-line ci siamo trovati a
dover risolvere II problema del trasformatore dl all-
mentazionel

Inizialmente volevamo adottare un trasformatore
toroidale da 250 watt ma poiché il costo di questo
avrebbe superato quello dello stesso amplificatore.
l'abbiamo subito escluso (chi volesse acquistarne
uno potrebbe benissimo lario) ed in sua vece eb-
biamo preferito impiegare un trastormstore con
nucleo a C a granuli orientati da 250 watt. di costo
Interiore` le cul dimensioni permettono di inserirlo
perfettamente dentro un mobile tipo slim.

Questo trasformatore eroga una tensione _dl 28
volt con una corrente massima dl 3.8 amper che



In quull lola :I possono veder. I duo bill ddl'lmpllficmn muti laloulmlnh
nullo du. 1km di mflnddamonlo. Sl nollno, comu vengono fluall al commpmndlo
døl mobili, I due alrulnlnllnl Vu-Mohr.

Il lmslormaíore di alimentazione verrà collocato ofluonlalmenle e Ilnilo Cnn due
vlll sul pannello posìørlore. È consigliata". tenere l llll dl usclh In bum. ll clvcullo
sumpalo dall'allmlnlaton vorrl posto lrontlllnønh .I “Marmiton com Illull:
vltlblle In quella dul loto.
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reddrizzatl ci tornirenno una tensione continue di
circe 40 volt (gli Hexfet impiegati sopportano tino
ad un massimo di 100 volt).

l3.8 amper dlsponibíii sono più che sufficienti per
un impianto stereo, in quando difficilmente sul ca-
nale destro avremo una nota che porta l'essorbi-
mento ai suo massimo e contemporaneamente una
nota di pari entità anche su quello sinistro: se pol
questo evento si veriticase abhiamo sempre dei
condensatori di liveliamento di una capacità cosi
elevata (10.000 microfared) da poter funger da
-serbatoio- per supplire a questa momentanea ri-
chieste di corrente in eccesso

li trasformatore dispone dl un secondo avvolgi-
mento in grado di erogare da 12 volt 0,1 amper
necessari per accedere le lampadine dei due stru-
menti VU-METER

un. «_n

REALIZZAZIONE PRATICA ALIMENTATORE

ll circuito stampato necessario per tale alimen-
tatore porta la sigla LX514 ed è visibile in tig4 7.

Su tale circuito stampato. come vedasi in tigfiv
monteremo i pochi componenti richiesti, cioè le
morsettiere Il circuito di rivelazione per i VU-ME-
TER i due interruttori a slitta (uno per la rete e l'altro
per passare ii segnale alla presa stereo della cuttln)
gli eiettrolltlci4

li ponte raddrizzatore R81 va tissato con una vite
all'apposlta aletta di raffreddamento con la parte
metallica appoggiata al metallo di tale alette e col-
locato sulla base del mobile (vedi toto). Ricordatevi
di limere nella parte sottostante di tale ponte. une
piccola sporgenza in plestlca che impedirebbe el

mu u >n '_-nuu“_

Fig. 6 Schema pratico di
montaggio dell'alimcntaton.
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metallo dl tale raddrlzzetore di appoggiare pertet-
tamenle sul piano dell'aletta di rattreddemonto.

Sui due terminali «alternata- del ponte dovremo
collegare i due estremi del secondario del trestor-
metore. ricordandocl di raschiare bene la vernice
protettiva che ricopre il tilo di rame e dl effettuare
quìndl delle ottime stagnature sui terminali del
ponte perché se la saldatura stessa dovesse risul-
tere diteltosa il tilo potrebbe staccarsi compromet-
tendo Il funzionamento di tutto l'amplificatore. Il tllo
che utilizzeremo per collegare l'uscita positlve e
quella negativa del ponte raddrizzatore alla mor-
settería e bene sia flessibile ricoperto in plastica il
cul rame abbia un diametro di almeno 1 ,4 millimetri
per poter sopportare le corrente di lavoro.

Stagnare del tilo flessibile ei terminali del ponte
raddrizzetore e infetti molto più tacile che non ste-

Flg. 1 Nel col ro l terminali olio memo
tltolttenxtonle tllodt MASSAJQIMMIHHQ
tito promettente del cortocircultl.

DI to. Il clrculte stampato doll lltmontlbre
non In mio. Ricordatevi dl lpplieln l duo pon-
ticelli vlclblll al duo lati dl 81.
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gnare del filo rigido. Tra I due terminali alternati del
ponte e la massa del mobile dovremo collegare I
due condensatori 021 e €22.

Avendo collegato i due estremi del secondario
del trasformatore, abbiamo ancora da collegare i
due fili centrali, dopo averli accuratamente ra-
scl'lìatl sulla morsettiera presente sul circuito
stampato. `

Su tale circuito dovremo ora stagnare l due con›
densatori elettrolitici da 10.000 mF, che come pos-
siamo vedere dalla foto sono del tipo cheese..
cercando di non confondere il terminale positivo
con il negativo.

Fissate infine le due morsettiere per i'usclta + e
- da cui preleverete la tensione per i due amplfi-
catorl poi applicate sul circuito stampato i quattro
condensatori poliestere e i componenti per l due
VU-METER e i due interruttori a slitta ed a questo
punto ii vostro alimentatore risulterà già pronto per
funzionare.

Prima ai collegarlo al due amplificatori. effettuate
comunque un ulteriore «controllo» per stabilire se
sul morsetto positivo e negativo sono effettiva-
mente presentl rispetto alla .maesm una tensione
di + 40 volt e una di -40 volt.

Questo controllo è indispensabile in quanto po-
treste aver lnvertlto durante il montaggio i due ter-
minaii «entrata alternata» del ponte raddrizzatore
oppure non aver raschiato in modo perfetto i due flll
della presa centrale del secondario 30 + 30 volt.

Effettuato questo ultimo collaudo potrete subito
collegare l'alimentatore ai due amplificatori tuttavia
prima-di farlo ricordatevi che l condensatori elet-
trolitici risultano ancora carichi e lo rimarranno per
molto tempo dopo aver spento i'alimentatore,
quindi per evitare sorprese applicategli In parallelo
una resistenza a filo da -10 watt di valore compreso
fra 0,1 ohm e 5 ohm in modo che possano scari-
carsl.

Quando avrete la certezza che i condensatori
elettrolltlci risultano scarichi. potrete coliagarli ai
due amplificatori. utilizzando due flli di colore dl-
verso che farete partire dal connettori presenti sul
circuito stampato .

Non dimenticatevi che Il segno -negatlvm ripor-
tato vicino all'appos'lto morsetto non indica la
:massa: bensì la tensione negativa dei 40 voit ri-
spetto alla massa.

Oltre a questi due fili dovrebbe essere collegata
al due amplificatori anche la «presa centrale» dei
due trasformatori per far questo coliegheremo un
filo sul terminale posto all'estremità del circuito
stampato e la massa del mobile.

Effettuati questi collegamenti controllate con un
ohmmetro che effettivamente la massa del circuito
stampato dei due amplificatori risulti elettricamente
a contatto con ll metallo del mobile ed una volta
avutane la certezza passate pure ad occuparvl
della taratura.
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.Foto Sopra. in questa foto ai rleaoe meglio
a distinguere la piccola alette dl raffredda-
mento lopra alla quale risulta flaaato ll ponte
raddrlzzatore di potenza R51 e la piccola ha-
aetta di ancoraggio provvista di tra terminali
(fissata sul trasformatore di alimentazione)
neceaearla per l collegamenti dal cordone di
alimentazione 220 volt.

Foto dl Destra. l componenti, come vedael
In questa foto, sono ben distribuiti e diapoetl
In modo molto almmetrlco.



TARATURA

La taratura andrà effettuata separatamente am-
plificatore per amplificatore togliendo innanzitutto i
fusibili dai loro supporti e controllando per scru-
polo che un lusibile non sia per diletto di fabbrica
interrotto (fidarsi è bene, non fidarsi è meglio).

Su un solo ampiilicatore inserite quindi un solo
lusiblle mentre sul secondo supporto del lusibile
collegate il vostro tester posto sulla portata 500
milliamper tondo scala.

Cercate dl tare un ottimo collegamento onde
evitare che i puntali` per un qualsiasi motivo vi
sfuggono: in questo caso infatti togliereste una
delle due tensioni positiva o negativa neli'amplifi-
catore con Il rischio di mettere qualcosa fuori uso`

Prima di tomlre tensione ali'ampliiicatore corto-
circultate I due ingressi in modo che non captlno
del «rumore» e ponete l'interruttore St in posizione
cuffia in modo che esista un piccolo carico in
uscita.

Prima di fornire tensione oll'amplificatore ruotate
Ii cursore del trimmer R26 a meß con: diversa-
mente potreste correre il rischio di bruciare i finali.

Accendete l'aiimentatore e controllate quanta
corrente assorbe il vostro amplificatore, e poiché
questa non sarà certamente quella richiesta, ruo-
tate il trimmer R26 fino a tar assorbire al circuito
una corrente di 150 milliamper.

Se lo strumento dovesse muoversi In senso con-
trario ai richiesto invertite l puntali dei tester sul
terminale del lusìoile. ma attenzione. non pensate
di stoccarii e invertlrli con i'alimentatore acceso
poiché cosi facendo togliereste una tensione al~
l'amplifìcatore.

In questi casi occorrerà Invece opegnore I'lii-
montatore, attendere che l condenutori elettroli-
tlci risultino scarichi e solo a questo punto invertire
i puntali e riaccendere l'alimentatore

È pure ovvio che una volta tarato i'ampiificatore,
non potrete togliere subito ll tester. ma dovrete
sempre ripetere le stesse precedenti operazioni,
cioe spegnere i'alimentatore e attendere che l
condensatori elettrolitici risultino scarichi. dopo~
dichá potrete togliere il tester stesso e prowedere
a tarare I'ampllficatore dell'aitro canale.

Per tar questo dovrete togliere il iusibiie rimasto
inserito nello stadio precedente in modo che que-
sto non possa risultare alimentato, quindi Inserire
lo stesso tusibile nell'amplificatore ancora da tara-
re ponendo sempre íl tester dove andrebbe inserito
ll secondo fus le. proprio come si è latto In pre-
cedenzat

A questo punto potrete accendere l'alimentatore
(ricordatevi di ruotare il cursore del trimmer R26 o
metà corsa prima di fornire tensione) e regolare Il
trimmer R26 lino a far assorbire anche a questo
amplificatore 150 milliaper.

Come già detto in precedenza, prima di toglierell
tester. dovrete sempre attendere che i condensa-
tori elettrolitici dell'ailmentarore risultino scarichi.
Tarati i due amplificatori potrete Inserire ai loro
posto i quattro iuslblli e il tutto sarà pronto per
funzionare

NON DIIIENTICATEVI

Tale amplificatore potra anche venir inserito In
un mobile diverso da quello Slim-line da noi previ-
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Flfl. l Sulla merletti-ra dell'allmentlbrl
(vedi flg. 6 a destra) l tre fill lndieatl .verso
cuffia alnistran manu .verso cuffia dulrln il
dovremo collegare al terminali di questa pro-
sa lack che In seguito "emma sul centro-
pannello del nostre mobile.

sto. tenendo presente In questo caso dl utilizzare
due robuste alette di raffreddamento per l finali.

Chi invece ha già realizzato il preamplificatore
LX500, avendo il mobile la stessa linea e le identi-
che dimensioni, lo potra collocare sopra o sotto a
questo ottenendo un completo esteticamente vall-
do.

Il mobile che noi temiamo dispone di una ma-
scherina frontale provvista di due fori per due
strumenti VU meter che collegheremo al circuito dl
rivelazione già presente sul circuito stampato del-
l'alimentatore.

Per Illumlnare l due strumentlnl risulta gia dispo-
nibile sul secondario del trastormatore una presa a
bassa tensione idonea per questa funzione.

Sul pannello frontale del mobile saranno presenti
I due strumenti, l'Interruttore di rete. quello per l'a-
scolto in altoparlante o in cuffia e la relativa presa
per una cuffia stereo.

Sul retro abbiamo invece le prese «Ingreseon
che collegheremo al preampliticatore con cavetto
schermate` quelle dl uscita per le casse acustiche,
il fusiblle di rete e il foro per l'usclta del cordone di
alimentazione a 220 volt. Come vedesi anche della
foto Il trasformatore lo dovremo collocare poste-
riormente fissandolo con due viti.

Coilegando ì circuiti stampati alle prese d'ln-
grasso e di uscita. e alle morsettlere disponete
questi fill abbastanza ordlnatamente fissandoli
eventualmente al plano di fondo con eleganti fa-
scette. cioè preoccupatevi anche del lato estetico.
in modo che aprendolo si possa aver l'lmpresslone
che tale amplificatore non risulti un montaggio ar-
tigianale. bensi un qualcosa di veramente protes-
slonale.

Se Invece lasciate dei fill volanti nell'lnterno del
mobile. aprendolo sl avrebbe l'impressione dl ve-
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dere una foresta piena dl llane. e poiche Tarzan
non le potrebbe utilizzare. meglio disporre questi
fili tongltudlnalmente al mobile. plegarll a squadra
per raggiungere i punti interessati e fissarli ogni 5 o
più cm. al piano inferiore. Per quanto riguarda le
casse acustiche. la potenza minima richiesta è 40
watt per canale tuttavia se aveste per caso a dl-
sposlzione delle casse da 50-60 watt ancora me-
glioA

Se vi si offrono delle casse acustiche da 60 watt a
2 vie ad identico prezzo di una 40 watt a 3 vie. e
meglio scegliere la seconda soluzione perche ll
suono che otterrete sarà nettamente migliore del
primo.

Se poi pensate di non usare mai l'ampllficatore
alla sua massima potenza. potreste anche accon-
tentarvi di due casse da 25 watt. però In questo
caso late attenzione a non alzare mal il volume oltre
i 3/4 diversamente li metterete subito tuori uso.
Non preoccupatevi se le alette laterali del mobile
riscalderanno eccessivamente. E normale che alla
massima potenza queste raggiunghino I 50-60
gradi cioè una temperatura da non poterci tenere le
mani. A questo punto riteniamo di non esserci
dimenticati nulla di importante. quindi cl conge-
diamo augurandovi buon lavoro o ancora meglio
buon ascolto.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

Un solo circuito stampato LX.513 per
l'ampllflcatore a Hexfet L.
Tutto Il necessario per la realizzazione
dl un solo canale. cioè circuito stam-
pato. transistor. due Hextet dl potenza.
fuslblil e portafuslblll. resistenze. con-
densatori. uno strumentlno Vu-Meter.
una presa di BF per I'ingresso. una
presa a pressione per le casse acusti-
che, miche isolanti squadrette di tis~
saggio
Un circuito stampato LX.514 perla rea-
lizzazione dello stadio alimentatore
Tutto Il necessario per la realizzazione
dello stadio alimentatore cioe circuito
stampato. fuslbile per i 220 volt. ponte
raddrizzatore di potenza completo di
alette di raffreddamento. i due conden-
satori elettrolitici a 10.000 mF. morset-
tlere. Jack per cuffia stereo. commuta-
tori a slitta, cordone di alimentazione
(escluso il solo trasformatore di ali-
mentazione)
Un trasformatore con nucleo a C da 250
watt (n. 514)
Un mobile «Slim-Line. completo di
pannello forato da 3 mm oesidato color
spaziale. gia forato e serigrafato

L. 57.000

L. 0.500

L. 54.000

L. 30.000

L. 35.000
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Un circuito Ibrido racchiuso In una barra In plastica completo di
Integrati e diodi led piatti, che potremo sfruttare per realizzare del
compatti vu-meter da inserire In registratori, miscelatori dl BF,
stadi tinall dl potenza oppure come indicatori visivi, per termo-
metri o dei semplici voltmetrl per alimentatori stabilizzati.

Cl e sembrato interessante presentare questo
nuovo componente della Teietunken. In quanto
con esso, e possibile realizzare del vu-meter molto
compatti che potranno iacllmente trovare posto in
qualsiasi tipo di mobile, anche In quelli della serie
SLIM-LINE.

Questa harra intatti` ha Il vantaggio di richiedere
pochissimi componenti esteml In quanto gli inte-
grati che pilotano i dieci diodi led piatti sono Ingle-
batl internamente nei contenitore plastliicato di
lorma rettangolare

Per realizzare un Vu-meter e sufficiente alimen-
tare tale barra con una tensione continua. applica-
re al suo ingresso una tensione di BF raddrizzata.
per poter accendere proporzionalmente al valore
della tensione disponibile un massimo di dieci diodi
led.

Questa barra come è facile Intuire può trovare
svariate applicazioni in moltissimi campi, ad esem-
plo collegandola ad una totoresistenza, come ve-
desi in tig. 1 otterremo un semplice esposimetro.

Potremo anche impiegarlo per íI controllo di II-`
vello di cisterne. applicando come vedesi in tig. 2
un galleggiante ad un potenziometro.

Se ci necessita un termometro per controllare la
temperatura di un liquido. di un torno o di un incu-
batrice. sarà sufficiente collegarlo ad una resi-
stenza NTC come riportato in flg. 3.

Per un voltmetro, potremo realizzare lo scheme
di tig. 5, escludendo i componenti 02, 081, D82,
R3, 03 e applicando la tensione da misurare diret-
tamente su RZ

Lavorando un po' di fantasie potremo utilizzarlo
per qualsiasi applicazione dove può essere van-
taggioso disporre di un indicatore luminoso in so-
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stltuzlone dl uno strumento a lancetta.
Osservando posteriormente tale barra. trovere-

mo presentl solo quattro terminali, (vedi fig.4) i due
posti in hasso sono quelli di «massa», quello posto
in alto a sinistra. leggermente siaisato, è quello per
l'uingresso tensione., quello posto in alto dal lato
opposto e invece il positivo di alimentazione.

Per ll suo corretto funzionamento questo circuito
richiede una tensione minima di 6 volt e una mas-
sime di 15 volt con un assorbimento medio di 100

Per la realizzazione di un semplice vu-rneter, lo
schema che proponiamo e riportato ln flg. 5.

Poiché la sua massima tensione di alimentazione
non deve superare i 15 volt abbiamo inserito una
resistenza, vedi R1, seguita da un diodo zener da
12 volt 1 watt In modo tale da poterlo collegare a
qualsiasi tensione compresa nei valori da 15 a 40
volt, tensione che owiarnente preieveremo diretta-
mente dall'ampliilcatoie, modiiicando il solo valore
di Fil.

La formula da utilizzare per calcolare il valore dl
R1 In funzione alla tensione disponibile risulta la
seguente;

(V alim - 12): 0,1
Quindi se avessimo una tensione di alimentazio-

ne dl 15 volt il valore della resistenza R1 risulte-
rebbe pari a
(15-12):o.1 = ao ohm

Poiché tale valore non e standard sceglieremo
quello più prossimo ad esso cioè 33 ohm oppure 27
ohm.

Se invece la tensione dl alimentazione nei nostro
amplificatore risultasse di 35 volt. Il valore di R1 ~
risulterebbe pari a:



Fig. 1 Coihgando all'lu-
gmw di questa bum,
una ioinruisianu alimenti-
il con una lenllone sublilz-
Iaia di 5-10 voli, nalim
um: un semplice upoiimø-

Pu; i valori al m-nz1-c1 mi

Flg. 2 Applicando un gal- ,u __'
leggiame ad un polenzlomo- l ma!
l'0, 90mm conimlllr. Il ll- v
"ilo ril qualsiasi elshml. 15mm u. ' uI I

um.

Im: runni- Flg. 3 Utilizzando una mi-

SIIII IM

:lenza NTC da 1.000 ohm ed un
irlmmer da 5.000 ohm poiremo
realizzare un lndicalore visivo dl
iemperalura. Per allmenian Il
NTC O necessario uilllzure una
menzione stabilizzata compma
ira 5-1 0 voli.



pi otaggloJìel
. l Nell'lnterno dl questa barra sono lncluel 10 dledl led e I relativi Integrati dl

:unuattro terminali presenti sul retro di tale barre, due sono dl musa, uno
per le tensione a misurare e I'altro per la tenllone poollìva di alimentazione.

._ì'V.

(35-12): 0.1 - 230 ohm
Anche per questo utilizzeremo ll valore più pros-

simo che risulta ovviamente di 220 ohm 1 watt.
Appurato come si calcola la Ri In Iunzlone alla

tensione dl alimentazione disponibile. potremo
procedere nella nostra descrizione.

Per utilizzarlo come vu-meter noi abbiamo di-
sponibile un segnale di BF che praleveremo ai capi
dell'altopariante, e poiché questo segnale risulta
altamato dovremo raddrlzzarlo tramite i due diodi
DS1 - D82 quindi. livellarlo con un condensatore
elettrolitico dl bassa capacità e inline applicarlo al
trimmer R2 che utilizzeremo per regolare la sensi-
bilità d'ingresso. Per tale operazione sara sutli-
clente ruotare ll potenziometro del volume dei-
l'ampliticatore per la sua massima potenza e quindi
ruotare il cursore di tale trimmer In modo che si
accendono tutti di 10 diodi led.

Per chl volesse impiegare tale barra per altre
applicazioni, consigliamo sempre dl collegare tra il
terminale d'ingresso e la massa, un trimmer da
10.000 ohm. In caso contrario i diodi led rimarreb-
bero accesi ininterrottamente anche senza alcun
segnale In ingresso.

nuuzzazioue PrurncA
Per questa realizzazione abbiamo disegnato un

circuito stampato dl Iorma rettangolare, vedi figfi.
In modo da poterlo. con estrema facilità, lissare sul
pannello trontale dl una qualsiasi mobile. ponen-
dolo a seconda delle esigenze in posizione sia
orizzontale che verticale.

Per coloro che volessero applicare ll circuito in
un amplificatore stereo è owio che dl circuiti
stampati ne occorreranno due.

Come vedasi in tig. 7` il montaggio è molto sem-
plice, da un lato monteremo tutti I componenti,
compreso la resistenza R1, da 1 watt II cul valore
dovrà essere calcolato secondo gli 'esempi prece-
dentemente riportati, poi iI trimmer, gli elettrolitlci, Ii
diodo zener e I diodi raddrizzatori.

l diodi andranno inseriti sul circuito stampato ri-
spettandone ia polarità, per questo sarà sutllciente
guardare lo schema pratico per vedere da quale
lato abbiamo posto la Iascetta colorata che con›
torna il corpo. posizione che anche voi dovrete
rispettare nei montaggio.

La barra a display dovremo invece applicaria dal

COMPONENTI

R1 = vedltelto
02 = 10.000 ohm trimmer
R3 I 10.000 ohm 'la vlntt
C1 = 410 mF oletll'ol. 10 volt
C2 = 47 mFolottrol. tivoli

«IW
Flg. 5 Schema elettrico del circuito Vu-Mehr.

63 = 10 mFelottrol. tovolt
031 n diodo Il alllclo tlpo "M140
DS! I diodo Il allicio tipo "Il".
021 I diodounonzvoltt watt
BARRA LED



nunva elettronica
LX 511
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Flg. 0 Disegno a grand-zu naturale del elr-
culto stampato a doppia loocla neoouario
per quuto Vil-Meter, e per altri equivalenti
clrcultl le ai modltlca Il mio circuito d'ln-
grano.

IAHIA Liu
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Flg. 1 Schema pratico dl montaggio del Vu-
Meter. Dalla parte opposta dl tale circuito lle-
uremo la barra a diodi led c palchi questa al
lnlerlrå solo nella sua giusta posizione, non
dovremo preoccuparci del quattro terminali
presenti.
Modlllcando ll valore dl R1 potremo alimen-
tare questo circuito con qualsiasi tenelone
compresa tra 15 e l 40 volt. Per l'lngruco BF
ricordatevi che uno del due lllI è dl mom.

lato opposto a quello dei componenti. operazione
questa tattìbile In quanto ii clrcuitc stampato risulta
a doppia lacclat

Inserendo questa barra non potrete sbagliarvi
perché il piedino slalseto non ci permette di inne-
starlo ln modo erratoA

Come già accennato. essendo il clroulto stam-
pato a doppia laccia, dovrete ricordarvi di collega-
re le tre piste di rame presenti dal lato del compo-
nenti alle piste corrispondenti presenti sull'aitro
lato del circuito4 È questa una operazione molto
semplice, in quanto sarà sufficiente inliiare nei ire
lori passanti un sottlle lilo di rame che stagneremo
sui bollini di rame presenti da entrambe i lati.

Una volta terminate il montaggio potremo imme-
diatamente coilaudarlo.

Per effettuare il primo collaudo potremo utilizza-
re per alimentarlo. anche una normale pila da 9
volt, collegando ll positivo dl questa Immediata-
mente dnpo la resistenza R1 (il diodo zener essen-
do da 12 volt per una tensione di 9 volt è come se
non esistesse).

l due terminali d'ingresso, Il collegheremo ai capi
dell'altoparlante di una radio` registratore o ampli-
licatore e a questo punto non ci resta altro da lare
che regolare il trimmer R2 in modo che a basso
volume si accende un solo dlod led, e ai massimo
tutta la fila di dieci diodi led.

Quando collegheremo stabilmente tale vu-rneter
ali'interno di un registratore o amplificatore e pre~
ieveremo la tensione positiva per i'aiimentaxione
dall'apparecchio su cui verrà inserito e la relativa
massa. Si consiglia di non collegare invece il ter-
minale massa entrata BF alla massa della radio o
ampllllcatore, e ricercare sull'eltoparlante. quale
dei due terminali disponibili è presente il segnale
BF. In un altoparlante intatti, uno dl questi terminali
è sempre collegato a massa.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito stampato LX.511 a dop-
pia iaccia
Tutto ii materiale necessario per le ree-
Iizzazione di questo progetto. cioè Il
circuito stampato. la barra con 10diodi,
trimmer, eiettrolitici. due resistenza R1
da l watt

L. 1.100

L. 11.000
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Una rivista di elettronica per risultare sempre ln-
teressante e utile ai suoi lettori deve continuamente
aggiornarsi e ricercare quei nuovi componenti che
le Industrie In tase dl espansione tecnologica rie-
scono a produrre.

Questo però non come semplice curiosità. cioè
mera trasportazione sulle pagina della rlvlsta dl to-
to e caratteristiche prelevate dal cataloghi. ma
molto più concretamente provandoli per stabilire
se aflettlvamente quanto specificato corrisponde a
verità.

Da tempo eravamo a conoscenza che negli USA
esisteva un commutatore elettronico solido per AF
in grado di sopportare potenze sull'ordine del 100
watt e capace dl lavorare lino a 1 Gigaherz: abbia-
mo così pensato che se lo avessimo presentato
sulla nostra rivista riportandone caratteristiche e
schemi pratici dl impiego, avrebbe certamente su-
scitato un certo interesse tra CB - RADIOAMATORI
e tutte le industrie interessate alla costruzione di
ricetrasmittitoril

Prima dl passare alla descrizione dello schema
elettrico e pratico dl tale progetto, vl diremo che
questi DlODE SWITCHES hanno le stesse identi-

GOIVIIVIUTATORE aim -¬~›

è ll tlpo da noi scelto perche ritenuto più valido per
usi generali la sua sigla e 8334/100 e queste le sue
caratteristiche:

COME L0 Sl USA

ll sistema più semplice per capire come utilizzare
questo commutatore elettronico è quello dl consi-
derarlo come se tosse un normale deviatore a le-
vetta (vedi tig. 2). A questo punto se avessimo uno
stadio ricevente ed uno trasmittente da collegare
ad un'antenna è owio che le uscite del due appa-
rati le dovremo collegare ai terminali P1 e P2, e
l'antenna al terminale PD. come riportato in tig. 3

Se invece disponiamo dl un ricetrasmettitore
dove internamente esiste glà un relè meccanico
per commutare l'antenna. allo stadio ricevente e
trasmittente quindi risulta presente un'unice usci-
ta, quella per l'antenna, allora questi commutatori
elettronici possono risultare molto vantaggiosi per
applicare all'usclta del rlcetrasmettitore un «linea-
re di potenzanç utilizzandone due collegati come
vedasi ln tigV 4.

che dimensioni di un normale transistor di potenza
AF (vedi tig. 1); dispongono dl 3 terminali indicati
con P0-P1-P2 che si possono considerare equiva-
lenti a quelli dl un comune deviatore meccanicol
anche se internamente sono presenti diodi.

DI questi «diodi switches., costruiti dalla SEMI-
CONDUCTOR DEVICES USA. ne esistono dl due
tipi: uno da 10 watted uno da 100 watt; quest'ultlmo

Quando passeremo in trasmissione. ll primo
commutatore invierà il segnale AF dall'usclta del
ricetrasmettltore all'lngresso del lineare: mentre il
secondo commutatore lo prelevare dall'usclta del
lineare per applicarlo all'antenna4

Passando In ricezione. il segnale AF captato
dall'antenna verrà commutato dal secondo com-
mutatore al primo commutatore e questo lo appli-

Illnlma troquenu lavoro 10-20 Il":
Manilnl Iroquonu lavoro m "Hz- 1601:
Moulin- potonxa commutlbtll AF tw Watt
Massimo tensione applicabile m Vott
Massimo SWR tlnoa "mutu 1,1!
Massima SVIR a 500 Il": 1.22
Massima SWR a 800 MH: 1.!
Perdita in dB 0,2
Temperatura lavoro -IS' l + 150'
cornuto dl eomnutaxlono mu 1M mA |m
Corrente dl commemora minima In mA :2|t mnm.y.l d
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STATO SOLIDI] per AF f-
Per la commutazione ricezione-trasmissione e viceversa sl im-
piegano normalmente, In qualsiasi ricetrasmettltore, del relè
elettromeccanici che non sempre risultano vantaggiosi quando
si utilizzano potenza elevate e si lavora in VHF.
Solo In apparati altamente professionali e militari troveremo ln
sostituzione di questi relè dei commutatorl a stadio solido, come
quelli che oggi vogliamo presentarvi.

oherà all'ingresso oel ricetrasmittente.
Se oltre al «lineare dl potenza. volessimo ag-

giungere ai nostro ricetrasmettitore pure un
proampllllcaiore d'antonna, quest'ultimo lo dovre-
mo collegare come vedesi in iigl 5.

Questi commutatori a stadio solido, oltre ad et-
iettuare la commutazione allo stadio ricevente. a
quello trasmittente e viceversa e a collegare un
lineare o un preampliticatore AF, lo potremo im-
piegare anche per commutare due diverse antenne
ad un unico apparato (vedi iig.6); quindi potrebbe
risultare molto utile pure per la commutazione di
più antenne ed un Impianto TV.

Come per un normale commutatore meccanico, i

tre terminali risultano unldlrezionali. cioè potremo
utilizzare il terminale P0 come ingresso per I'AF e l
terminali P1-P2 come terminali di uscita; oppure
utilizzare come ingresso per I'AF i terminali P1 o P2
e per l'usclla il terminale PO.

A questo punto rimane solo de spiegare come
fare per poter commutare, secondo le nostre ne-
cessità, P0 con P1 oppure P0 con P24 -

In pratica tale commutazione risulta molto sem-
plice: basta ier scorrere al diodo che desideriamo
«chiudere» o cortocircultare una corrente di circa
JMD milliamper rispettando la polarità di condu-
zione.

Come e possibile vedere In iig. 7, per ottenere
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Fig. 2 Ii alatama più complica per capire co-
me utilizzare questo commutatore elettronico
e quello dl considerarlo un nonnaia daviatora
a levetta, dova P0 potrebbe corrispondeva al
terminaie centrale dl commutazione.

Figa Seavaoalmounrioeaitoreeduntu-
amaitltore da collegare aliamativamanla ad
un'unioa 'antenna e ovvio che ll terminale PO
lo dovremo collegava all'anhnna e l terminali
P1 a P2 agli lngreaai RX e TX.

questa condizione Il terminale P0 viene collegato a
maaea tramite una impedenza JAF tipo VK200.

Sui due terminali P1 e P2 troviamo ancora altre
due identiche Impedenza JAF, sempre necessarie
per impedire al segnale AF dl scaricarsi a massa.

i due condensatori (33-04 collegati dopo le JAF e
la massa risultano necessari per evitare cha qual-
che residuo oi AF non si riversi sulla tensione po-
altiva di commutazione che appilcneremo con R1 e
R2, mentre I due condensatori 01›02 dal tipo VHF,
posti in serie al terminali P1 e P2. risultano indi-
spensabili per evitare che la tensione positiva che

applicheremo a questi due terminali non giunga
all'ingreeeo o all'uecita dei lineare o dei preampll-
ticatore AF.

Per ottenere una commutazione tota'le di questi
diodi occorre una corrente minima dl 20 mllilam-
per, mentre la massima corrente che potremo ap-
plicare senza deteriorarll non deve superare i 100
milliamper.

Per tale commutazione potremo utilizzare qual-
siasi valore dl tensione. ricordandoei pero che la
resistenza R3, poeta In serie, la dovremo scogliere
dl valore adeguato per tar scorrere attraverso i

. 4 Se volocalmo ap-
picara un llneara AF dl
potenza. eull'uacita di un
vicatraametlltm, cl oc-
corurebbero due diodi
collegati come vedasi da
schema.

Fio. 5 Con due diodi dl
commutazione e poulbi-
le collegare` oltre ad un
lineare. anche un pream-
pllllcatore AF per aumen-
lan la aanaiblllta dal rl-
cultore.



Flg. 0 Un tale diodollltzlpotreurrlio anche
I re r comm ra a ' ngmeo
Hmanmtitore, due divano anten-
ne. ln questo caso II terminale P0 lo
dovremmo applicare eull'ueclta del
trumettftora a i due terminali P1 e P2
dle due antenne.

Flg.1 PerpoiercommutarePi luPOoP:
eu P0 dovremo semplicemente applicare una
tensione positiva cui terminale Interessato.
II valore onmlco dl RS andrà scelto per far
mrrere nel diodi circa 40-60 milllamper.
Per le impedenze JAF e l condensatori Ct e
C2 vedere l valori delle achema dl fig. l.
Per R1 -RZ potremo adottare 1.200-1 .500 ohm
mentre per 63-64 del condanutorl ceramici
VHF da 1 .000 DF.

diodi circa 40/60 miiliamper.
Per controllare ee ciò si verifica cari sufficiente

collegare in serie all'impedenza JAF presente sul
terminale P0 un tester predisposto per la misure In
corrente continua sulla portata 100 milllamper
fondo scala.

Utilizzando questi cornmutatori allo stato solido
per collegare ad un ricetrasmettitore un quaiciaci
lineare o preampllficatore AF è possibile effettuare
una commutazione automatica ricezione-trasmis-
sione o viceversa con un apposito circuito in grado
di fornire al diodi la corrente richiesta per le diverse
funzioni.

Poiché per noi le migliore garanzia di funziona-
mento, più che le formule e I circuiti teorici. e ii
provano, abbiamo pensato di realizzare un proget-
to che potrà risultare non solo interessante al GB
che lavorano sui 27 MHz' ma anche a tutti i radice-
maturi che lavorano sui 144-146 MHzV

In tig. 8 vi presentiamo lo scheme da nel proget-
tato e realizzato. idoneo per qualsiasi frequenza da
un minimo di 25 MHz ad un massimo di 150 MHz ed
alimentabile con una tensione continua di circa
12-13 volt in grado di erogare un massimo di 100
miimiperV

L'uscita del ricetrasmettltore andrà collegate
tramite un cavetto coassiale da 52 ohm ali'antrota
TX e i terminali uacita ANTENNA all'antenna. cer-
cando owiamente che la calza metallica dei due
cavetti schermati risultino collegati al terminali di
musa di tale commutatore elettronico.

Il funzionamento di questo circuito nelle due po-
sizioni ricezione e trasmissione puo essere coai
riassunto.

Poiché il segnale AF captato dall'antenna dovrà
raggiungere l'lngreeso del ricetrasmettitore, e ov-
vio che l diodi da porre In conduzione sono quelli
che fanno capo al terminale P1 per SD1 e ai termi-
nale P2 per SD2. Se volessimo inserire un pream-
piificetore AF dovremmo collegare i'ingresso dl
questo al condensatore CB e I'uscila al condensa-
tore C7; se non è previsto sarà sufficiente collegare
tra di loro i due condensatori (IB-67 affinche il se-
gnale AF possa trasferirsi dall'antenna al ricevitore.
Alimentando il circuito con la tensione dei 12 volt. ll
transistor TR3 In PNP sl porterà subito in condu-
zione e la tensione positiva presente sul suo col-
lettore prowedera ad alimentare tramite R11-R12 l
terminali P1 e P2 dei due commutatori elettronici
oortandoli in conduzione con iI terminale P0; e cosi
facendo ll segnale dl AF potrà facilmente dall'an-
tenna raggiungere Il ricevitore.

Sui punto di giunzione R6-R7 non risulta pre-
sente nessuna tensione positiva quindi l diodi P2 e
P1, collegati su R13 e R14 non verranno eccitatl.
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I" I 1.000 ohm 'b I* R10 = 500 ohm 'la Ilfl 081 = dlødo al llllclø 09° "10108
R2 I 1.200 ohm 'la Il" CI I 100 mF 0181001. 35 Voli 082 I dlodo al llllclø tipo "In"

` R3 = 2.200 ohm 1/- 'Ilfl C2 = 3.300 pF VHF DL1 = diede led
I" = 1.000 ohm 'la Il" 00 = 3.300 pF VHF 'I'R1 = translator NPN llpo 00181
H5 = 4.100 ohm 'la Il" 00 = 1,1 pF VHF THZ = translator PNP tipo 00100
R0 = 1 000 ohm 'la Il!! CS _ 3.300 pFVHF m = tranllllor PHP tlpo 00130
H7 I 1.000 ohm 'A *811 OB 3.300 pFVHF 801 = IIA 0334400
HI= 50000hm'llvllfl c1 10.000pFVHF 802= MAW100
m = 10.000 ohm 'lam 00 - 10.000 DF VHF JAF1-JÃFO = Vedlllob
H10 I 1.0M0hm'lnilfl ß = 10.000 pFVHF S1 I lnbflllflol.
R11 Iiflohmßm 010-10000m

Il segnale AF erogato dal ricetrasmettitore potrà
quindi passare dal termlnale P0 a P2 (vedi com-
mutatore SDi) e tramite íI condensatore CB rag-
giungere I'ingressc del llnure dl pot-nu per es-
sere ampliticeto.

Dall'uscìta del lineare` il segnale AF potenziato
regglungerà il condensatore 010 collegato al ter-
mlnale P1 del secondo commutatore SD2 e, polché
anche questo diodo risulta in conduzione. Il se-
gnale AF potrà raggiungere il terminale P0 per es-
sere applicato all'antenna.

La tensione positlva presente sul collettore di
TFl2 raggiungerà. tramite R9, anche la base di TRIS;
essendo questo un transistor PNP, mancandogll la
tensione negativa di polarizzazione di base (che sl
otteneva tremite FlS-R7), non potrà più condurre e

TRASMISSIONE

Passando ln poslzlone trllmlulone. una piccola
quantità di segnale AF presente sull'uscita del ri-
cetrasmettitore, tramlte Crt-R4 raggiungerà i dlodl
raddrizzatori DSt-DSZ ricavandone una tensione
continua positiva più che sufficiente per polarizza-
re la base del transistor TR1; questo portandosi In
conduzione. cortoclrcultera a massa la resistenza
R3 applicata sulla base dl TR2 e ln tall condlzìoni
(TR2 è un transistor PNP) sí porterà In conduzione;
sul suo collettore ora risulterà presente una ten-
sione positiva che. ragglungendo le resistenze
R13-R14, larà scorrere nei dlodl P2 e P1 (lato del
Llneare) la corrente necessarla per ottenere una
commutazione diretta con i terminali PO.
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pertanto sul suo collettore non risulterà più dispo-
nibile la tensione positiva che in precedenza (rioe-
zione) serviva a tar commutare I diodi posti sul lato
preamplificatore AF.

Passando dalla ricezione alla trasmissione, il
transistor TRl. oltre a collegare e massa la resi-
stenza R3 che polarizza ia base dl TR2, collegherà
a massa anche |a_ resistenza R2 applicata in serie al
diodo led DLl; in tale condizione il diodo si accen-
derà indicandoci così che il commutatore si trova
predisposto per la «trasmissione»l

L'interruttore S1 che troviamo presente dopo l
diodi raddrizzatori DSl-D82 risulta indispensabile
se il nostro trasmettitore funziona in SSB¬

Trasmettendo in AM a FM tale interruttore dovrà
risultare aperto. trasmettendo in SSB lo dovremo
invece chiudere ln modo chela capacità da 100 mF
(vedi C1) aggiunta ci aumenti la costante di tempo
di ritenuta.

IMPORTANTE

Chi volesse realizzare questo progetto con com-
ponenti in suo possesso. aggiungeremo che non
esiste nulla di critico; dovremo solo ricordarci di
utilizzare per 07 fino a 010 solo degli ottimi con-
densatori ceramici per VHF da 500 volt lavorot Non
è consigliabile impiegare normali condensatori ce-
ramici di BF perché questi oltre a non sopportare
tensioni maggiori di 50 volt` non risultano idonei
per I'AF ed e facile constatarlo Immediatamente
perche essi In brevissimo tempo sl surriscaldano e
dopo poco vanno in cortocircuito.

Rammentiamo ancora che la massima potenza

l due diodi dl commutazione
andranno iluatl sull'aietia dl

- raffreddamento posta sotto
ai circuito stampato.
Per collegare i due bocchet-
toni PL al circuito stampato
utilizzeremo due spezzoni dl
filo di rame da 1,8-2 mm rl-
plegati a L.

che potremo collegare tra i due diodi commutatori
non dovrà mai risultare maggiore di 100 watt; au-
perando questo massimo la Casa Costruttrlce non
Ii garantisce più.

Precisiamo ancora che tali diodi. durante il loro
tunzionamento` si riscaldano, quindi è bene fissarli
sopra ad una piccola alette di raffreddamento in
modo che la loro temperatura non salga eccessi-
vamente; il che non vuol dire a temperature di
30-35 gradi, come molti ritengono. ma addirittura
raggiungere i 50-60 gradi, cioè una temperatura da
«scottarsi- un dito (come riportato nelle caratteri-
stiche la massima temperatura consentita e di
15m)A

Ricordiamo inline che la minima potenza richie-
sta all'ingresso dei nostro commutatore per poter
pilotare la base del transistor TR1 sl aggira sul 0,4
Watt.

Se la potenza dovesse risultare insufficiente io
constateremo subito perche non vedremo accen-
dersl ll diodo Led Dt Prima di considerare insul-
ficlente la potenza di pilotaggio consigliamo di
controllare che i due diodi DSt-DSZ risultino inse-
rlti nel circuito stampato nel giusto verso; infatti
'invertendoli di polarità, è owio che non potremo
mai ottenere una tensione più che sufficiente per
pilotare la base di TFll .

La minima frequenza cui tali diodi possono
commutare viene fissata dalla Casa Costruttrice eui
20 MHz; come frequenza massima si può invece
raggiungeret Gigahertz. _ '

In fase di collaudo abbiamo provato a coliegargli
un trasmettitore che lavorava sui 18 MHz ed il
commutatore. anche se siamo scesi sotto ai 20
MHz` ha funzionato perfettamente
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Per lrequenze Interiori. cioè sui 15-14 MHz, ab-
biamo constatato che risultava necessario aumen-
tare notevolmente la corrente portandola da 60 a
90 e più milliamper, per poter ridurre le perdite di
trasferimento; ed è proprio per questo motivo che,
riteniamo, la Casa Costruttrice consiglia dl non
scendere sotto i 20 MHz per non pregiudicare. con
una corrente elevata dl polarizzazione, la vita dei
dlodl di commutazione.

Questo commutatore elettronico di cui vi pre-
senteremo ora la realizzazione pratica lo abbiamo
collaudato per le gemme: 27 MHz in AM. 88-108
MHz ln FM, 144-146 MHz In FM e AM e 160 MH: in
FM.

A seconda della gamma dl lavoro prescelta. Per
ridurre le perdite AF, eccone semplicemente uti-
lizzare per le impedenza JAF 1 a JAF 6 delle indut-
tenze diverse.

GAMMA M Il":

JAF1 a JAFB - 6 spire altlancaie con lilo di rame
smaltato da 1 mrn. ewolta su un diametro di 10 mm.

GAlIlA 50-90 MH:

JAF1 a JAFG = 4 spire altlanoate con liio dl rame
smaltato da 1 mm avvolte su un diametro di 10 mm.

GAMMA 80-180 Il":

JAF1 a JAFG - 3 spire affiancate con filo dl rame
smaltato da 1 mm avvolte su _un diametro dl 9 mm.
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REALIZZAZIONEPRATICA

li circuito stampato sul quale munterete i corn-
ponenti per realizzare questo progetto è siglato
LX515 e come sara possibile notare. esso risulta a
doppia faccia. cioè è dotato di piste in rame sia nel
lato superiore che in quello interiore.

Per procedere nella realizzazione pratica, la prl›
ma operazione che dovrete ellettuare sarà quella dl
infilare sui tori non interessati da nessun compo-
nente, dei sottili lili di rame nudl che andranno sta-
gnati sia sopra che sotto

ln questo modo, collegheremo elettricamente
alla massa superiore anche il rame sottostante, che
in questo caso, lungerà da schermo4

Non sono molti icomponenli i cui terminali. posti
dal lato superiore andranno stagnati nelle piste,
presenti sotto al circuito, la maggior parte dl essi,
come vedesi delle loto e dal disegno pratico, do-
vremo stagnarli direttamente sopra e nelle posizio-
ni IndicaleÀ

v-x-iu i



Un particolare molto importante che preieriamo
sottolineare, è quello di ricordarvl che. se qualche
terminale di un componente come ad esempio II
diodo 082, Il terminale E del transistor TR1 le resi-
stenze R6, R7 ecc., risulta superiormente intilato in
una piste di «massa›, dovrete mgnario sia sopra
che sotto; intatti tale terminale viene sfruttato en-
cne per il collegamento di rimessa. per il rame
posto nel lato interiore4

I primi componenti da inserire sul circuito stam-
pato saranno le resistenze seguiranno poi i transi-
stor, il condensatore elettrolitíco Ci i condensatori
ceramici VHF. e le lrnpedenze JAF.

Queste ultime come abbiamo precedentemente
accennato, dovranno essere realizzate awolgendo _ t
poche spire di iilo di rame smaltato da 0,9 mm su un
suppone il cui diametro risulterà di 10 mm.

Per la gamme del 2140 MH: questa impedenza
dovranno disporre di 6 spire unite.

Per la gemma degli 80-160 MH: invece. dovrete
awolgere sul suppone solo 3 lplre unite.

Le estremità di tali impedenze dovranno essere
rascniate per togliere lo smalto isolante. e prima dl
stagnarle sul circuito stampato. dovrete depositare
sul rame raschiato un sottile velo di stagno. per

Fig. 10 Schema pratico dl montaggio del commutatore AF n
lieto solido. Sl notlno l due supporti e L lui quali rilulhno llmtl
lboocholtonl BNC. ll collegemenm tn BNCI olmullo Ibmplto lo

E B
c mou u

80131 f si effettua direttamente con l condensatori VHF eight! CT-CO o
Il!U CO-C1 0.
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essere certi che attomo al filo non esiste alcuna
traccia dl vernice.

In seguito, sul circuito stampato monterete i due
bocchettoni PL per cavo coassiale da 52 ohm tipo
RG 58. uno di questi verrà utilizzato per l'ingresso
del rlcetrasmettitore e I'altro per l'uscita dell'an-
tenna.

Come vedesi dalla toto a pag. 37, dal lato oppo-
sto del circuito. Il terminale centrale del PL dovrà
essere collegato ai circuito stampato utilizzando un
corto spezzone dl filo dl rame nudo dei diametro di
1,8-2 mrn.

Questa saldatura dovrà essere eftettuata parti-
colarmente bene, in quanto un tllo da 2 mm puo
raiireddare immediatamente lo stagno. Impeden-
dogii di depositarsl come dovrebbe sulla superllcle
dì rame, quindi per tale saldatura terrete lo stagna-
tore per molto tempo nel punto interessato.

Proseguendo, lisseremo ai due lati del circuito
stampato. con delle viti. ponendo la testa delle vlti
in basso. le due squadrette di alluminio ripiegato a
«L-. su ognuna delle quali troveranno posto due
bocchettoni BNC.

Due di questi serviranno per il lineare AF egli altri
due per un eventuale preampliiicatore d'antenna.

ltermlnall dei quattro BNC si coilegheranno, tra-
mite i condensatori ceramici VHF CT. CB. CQ. 010.
alle piste di rame dove andranno a congiungersi al
terminali P1-P2 dei diodi di commutazione.

Nel caso che non utilizzaste un preamplificatore
d'antenna` i due terminali BNC interessati a tale
stadio dovrete collegarti tra dl loro, diversamente ll
segnale dell'antenna non potrà mai giungere al-
l'ingresso del ricetrasmettitore.

A tal proposito, consigliamo dl non provare mal
un ricetresmettitore, se non risulta gia collegato il
lineare AF. perché in questa condizione, I'ueclte
del ricetrasmettitore risulterebbe senza il -carlcom

Volendo eseguire delle prove «senza il linearen.
potrete semplicemente collegare tra di loro. prov-
visoriamente, i due terminali del BNC, «entrata -
uscita lineare.. come vi e stato precedentemente
consigliato per I due BNC del -preampllticatore
antenna».

Giunti a questo punto, potrete prendere il circui-
to stampato, appoggiano sull'aletta di raltredda-
mento e Iniilare nelle due asole centrali i due diodi
di commutazione SDt › SDZ` disponendoll In modo
che i tre terminali risultano in corrispondenza della
pista In rame sulla quale dovrete stagnarll.

Prima di stagnare iterminaii dei diodi al circuito
stampato. controllate se vi conviene alzare di
qualche millimetro la basetta del circuito dal piano
delt'aletta e per ottenere questa condizione. sarà
sufficiente collocare una o due rondelle sotto alle
quattro viti delle squadrette a «L» dei BNC.

Controllate infine che i terminali dl qualche
componente non vedano a toccare. per l'eccessiva
lunghezza, Il metallo dell'aletta, se osservando tra
lo spazio che separa i due piani, noteste qualche
terminale troppo lungo, tagliatelo, e solo dopo p0-
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trete stagnare i tre terminali del diodi di commuta-
zione alle piste dei circuito stampato.

A questo punto non ci rimane altro da tare che
stagnare I due tlli che dovranno alimentare il diodo
led DLt, quelli che andranno ail'interruttore AM -
FM 0 SSB e i due till positivi e negativi di alimenta-
zione.

OOLLAUDO

Una volta terminato Il montaggio poiche questo
circuito. non necessita dl alcuna taratura, se non
avete commesso errori, quali Invertire i terminali dl
un diodo o di un transistor. il circuito deve imme-
diatamente funzionare.

Se ancora non possedete un lineare o preampli-
ficatore d'antenna da collegare ai vostro ricetre-
smettitore. potrete ugualmente provarlo, collegan-
do tra di loro i terminali Ingresso e uscita del due
BNC posti nelle due squadrette. Cosi iacendo. in
posizione trasmissione. il segnale, dall'uscita del
ricetrasmettitore, potrà raggiungere direttamente
l'entennal e quando passerete ln ricezione. il se-
gnale AF captato dall'antenne raggiungerà I'in-
grosso del ricevitore Quando ettettuerete la com-
mutazione dalla ricezione alla trasmissione, II dio-
do led DL1, sl dovrà sempre accendere per con-
termarvi che tutto è regolare. Nel caso che il diodo
led non dovesse accendersi. controllate che qual-
che componente non sia stato collegato in modo
errato, e se avete rispettato la disposizione dei ter-
minali dei transistor l'unico errore che avreste po-
tuto commettere potrebbe risultare quello di aver
invertito la polarità dei diodi raddrizzatori D51 -
D82.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

ll solo circuito LX.515 a doppia taccla L. 5.900
Tutto l'occorrente per tale realizzazio-
ne, cloè circuito stampato. bccchettonl

›BNC e PL, l transistor, i due DIODI
SWITCHES da 100 watt. le squadrette. i
deviatori` il lilo di rame per le Impeden-
ze JAF, le resistenze, condensatori e
l'aletta di raffreddamento già forata L. 120.000
NOTA - Il costo dl tale kit non e eccessivo in
quanto ogni diodo SWITCHES costa L. 50.000.



UN RIPARATORE RADIO TV
DISOCCUPATO?

L'eiettronloa rappresenta oggi,
sempre più. un Importante eboo-
co professionale per migliaia dì
giovani. A condizione però che
essi abbiano una preparazione
che permetta loro dl lavorare eu-
bito, in proprio o presso una
Azienda. E' Il tipo di preparazio-

† ne che Scuola Radio Elettra qa-
rantlece al suol allievi. Sono cor-
si per corrispondenza che el ba-
sano eu decine di sperimenta-
zionl pratiche per entrare Imme-
diatamente nei "vivo" del lavoro,
e su lezioni tecniche molto ap-
proiondlte.
L'allievo, giorno dopo glomo,
studiando a casa propria e rego-
Iando egli stesso ll ritmo del cor-
so, impara tutto olo che la spe-
cializzazione da lul scelta com-
porta. E costruisce apparecchia-
ture e strumentazioni che resta-
no di sua proprieta al termine
del corso.
Coei non solo avra acquisito una
preparazione completa, ma avra
a disposizione tutta l'attrezzatu-
ra per esercitare la propria attivi-
tà professionale.
Con questo metodo, In tutta Eu-
ropa, Scuola Radio Elettra ha
specializzato più di 400.000 plo-
vanl dando loro un domani pro-
Iessionele Importante.
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DIFFICILE DA_ cREDERE.
COIII DI .PIM
TECNICA Icon Mod-III
ELETTRONICA RADIO TV (NOVI-
TA) - RADIO STEREO - TELEVI-
SIONE BIANCO E NERO - TELE-
VISIONE A COLORI - ELETTRO-
TECNICA - ELETTRONICA INDU-
STRIALE - AMPLIFICAZIONE
STEREO - ALTA FEDELTA (NOVI-
_Trg) - FOTOGRAFIA - ELETTRAU-

COIII DI OUALIFICÀZIONI
PIOFIOIIOIALI
PROGRAMMAZIONE SU ELABO-
RATORI ELETTRONICI - DISE-
GNATORE MECCANICO PROv
GETTISTA - ESPERTO COMMER-
CIALE - IMPIEGATA D'AZIENDA -
TECNICO D'OFFICINA - MOTORI-
STA AUTORIPARATORE ~ ASSI-
STENTE E DISEGNATORE EDILE
- LINGUE - SPERIMENTATORE
ELETTRONICO - DATI'ILOGRAFIA
INOVITA) - DISEGNO E PITTURA
'NOVITAI
Se'vuol lnlorrnazloni dettagliate
au uno o più coral, compila a
spedlacl questa cartolina. Rice-
verai gratuitamente e senza Im-
pegno una splendida documen-
tazione a colori.___
Al termine di ogni cono. Scuola
Radio Elettra rilancia un attuta-
to da cui rlaulta la tua prepara-
zione.

Aßv
Scuola Radio Elettra

Via Stellone 5/P34
10126 Torino
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in questo articolo non vi sarà proposto alcun
progetto. ma semplicemente presenteremo un
nuovo mobile adatto a contenere due Drive -floppy
per microcomputer.

Dalle foto riportate` è possibile notare che questo
mobile può essere perfettamente accoppiato, gra~
zie alle identiche caratteristiche estetiche che ii
accomunano, al monitor video LX 599 presentato
sul N° BD. Ii mobile à interamente metallico verni-
ciato a fuoco e in color panna. Anteriormente di-
spone di una mascherina antiurto e i'lntelalatura
interna è zincata color oro.

Esternamente le sue dimensioni risultano di:
Altezza 23 cm.
Larghezza 27,5 cm.
Profondità 31 cm.
Lo spazio interno è sufficiente per contenere

anche l'alimentatore completo di trasformare.
quindi chi non ha ancora trovato la soluzione di
dove e come collocare i propri Drive - floppy risol-
verà con questo mobile, il suo problema.

Sul pennello posteriore è presente un foro per
ricevere li connettore per la piattina di college-
mento con il computer, e del fori supplementari per
i fusibiii e il cordone dl alimentazione

Per montare i due Drive, toglieremo ii coperchio,
infileremo il Drive dentro la mascherina in plastica,
pressandolo con forza In modo che il frontale del
Drive appoggi perfettamente al bordo interno della
mascherina.

li corpo dei floppy andrà poi fissato internamente
sui due montanti verticali. con due viti autofilettanti.

Chi dispone di un solo Drive, potrà chiudere la
finestra anteriore non uiilizzete.epplicendo inter-
namente un piccolo pannello dl alluminio

ll mio dll mobile i dl L. 45.000.



Ntll'lnllrno dol mabll.,
altri Il due drive llappy,
potremo applicargll lo
:ladlu allmenlalore.
ll lruslorrnalore dl all-
lnenlazlone lo lluenmn
lul piano della bi",
menlre il circullo :lampa-
lo, complelo dl alam dl
rlllnddamenlo sul mon-
llnll che urvono da sup-
porto per ll pannello po-
mrlnre.

Dal connettore maschio
llullo lul pannnllo po-
steriore "useremo la plut-
llna necessarla per pllo-
lare l due drlve-lloppy. LA
dlmenslonl dl queslo m0-
blle sono Idenllche a`
quelle del monllor Vldao
LX.599. così dlcul per Il
colore e della malcllerlna
ln plllllca anllurtn.



ANALIZZATORE

lper
INTEGRATI TTL ecivlos

Chl dispone di un oscilloscoplo potrà realizzare questo acces-
sorio che permetterà di vedere immediatamente in quale condi-
zione logica si trovano tutti i piedini dell'lntegrato digitale sotto
prova, sia che questo risulti un TTL o CMOS, avendo così all'l-
stante la possibilità dl scoprire eventuali anomalie di lunzlone-
mel'ilO .

Capita spesso che I montaggi che cl inviate da
riparare non lunzlonlno per lutill motivi: ad esempio
per una stagnatura dllettosa, la mancanza di u_n
ponticello che colleghi la pista superiore con quella
lnieriore, quando il circuito è un doppia laccla; op-
pure per un invisibile cortocircuito causato da una
minuscola gocciollna dl stagno caduta tra due pl-
ste adiacenti, o per Il piedino di un integrato che
anziché inlilarsi nel loro dello zoccolo si è ripiegato
intiimamentev

Per ricercare questi dilettl a volte occorre più
tempo che rimontare ex-novo tutto il circuito, in
quanto è necessario controllare, con I'aiuto dell'o-
soliloscopio, ad uno ad uno tutti i piedini di ogni
Integrato per vedere se su di esso risulta presento
la condizione logica necessaria, e dove essa man-
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ca ricercarne la causa. Per accellerare questo tipo
di riparazioni abbiamo subito intuito che poteva
risultare molto utile disporre dl un circuito idoneo a
visualizzare contemporaneamente, sullo schermo
dell'oscilloscopio, le condizioni logiche present! su
tutti i piedini dell'integrato sotto prova4

Così, subito dopo averlo realizzato e constatata
la sua perletta etiicianza. abbiamo pensato che
pubblicandoio avremo accontentato tutti coloro
che come noi riparano o montano apparecchiature
digitali.

Come vedasi in lig. 1 sullo schermo dell'osciilo-
ecopio appariranno per ogni piedino dell'integrato
sotto prova una delle tre condizioni logiche che si
possono veriiicare e cioè:

1 = per indicare la presenza della condizione
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Guardando le loto dl questo montaggio cl può suhlto lnttilro che il realizzazione di
quem amlilioro gra
metallizzail il rilultato o assicurato.

logica 1. cioè presenza di una tensione positive.
0 = per indicare la presenze della condizione

logica 0. cioè terminale coliegeto e messa.
X = per indicare una condizione anomala, ln

grado di non iar funzionare I'lntegrator
Poiché sullo schermo appariranno contempora-

neamente tutti I piedini dell'integrato come in realtà
questi risultano disposti sullo zoccolo, cioè due ille
da 8+ 8, potremo subito individuare su quale pie-
dini è presente l'ellmentezione positive. (apparirà
un I) o se Invece manca; in questo secondo caso
sulla schermo dell'oscllloscopio su tele piedino
apparirebbe una X; lo stesso dicesi per ll piedino di
massa per il quale dovrà sempre apparire uno 0.

Potremo infine vedere se sull'ingresso perven-
gono gli impulsi di comando, perché se esiste un l

tico è molto umpilen. Riluliando ll circuito stampate l iori

questo si dovrà modificare in un 0 e viceversa; lo
stesso dicasi per Il piedino dl uscite.

Se per un qualsiasi motivo sull'ingresso o sull'u-
sclta apparisse una X potremmo dedurre che l'em-
piazza del segnale è insuificlente, oppure esiste un
cortocircuito. una stagnatura difettosa, un ielao
contatto. o manca un ponticello.

Abbiamo precedentemente accennato che sullo
schermo dell'oscilloscopio appaiono due tile di
8 + 8 piedini, quindi si potrebbe supporre che tele
accessorio risulti idoneo solo ed esclusivamente
per integrati a 16 piedini. mentre In pretice lo po-
tremo utilizzare anche per tutti gll integrati e 14
piedini; in questo caso però si deve tener presente
che al due estremi. non essendoci due piedini coi-
Iegati, apparirà sempre una X.
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Flg. 1 Sullo scheme dell'osclllo-
acoplo vl appariranno contempora-
neamente tutto le condizioni logi-
che presenti sul 16 o 14 terminali
dell'lntegrato lotto prova.
La X apparire quando ulsta una
condiziona anomala da impedire il
reggere iunzionamanto dall'lnta-
g .

Per poter meglio controllare il cambiamento del-
Io stato logico del diversi piedini esiste Inoltra un
interruttore che ci permette di ottenere quattro tile
da 4 piedini disposti come vedesi in tig. 3, anziché
due ille da B.

Disponendo dl un tale accessorio riparare un
trequenzimetro, un voltmetro digitale, un contato-
re. oppure un orologio. risulterà molto semplice
poiché potremo subito vedere sullo schermo del-
l'oscllloscopio le variazioni delle condizioni logiche
che si presenteranno contemporaneamente su tutti
i 14 o 16 piedini dell'integrato da controllare4

Prima di passare alla descrizione dello schema
elettrico ripetiamo ancora una volta che questo
accessorio serve per controllare tutti gli integrati
digitali TTL e tutti quelli CMOS4

SCHEMA ELETTRICO

Gli schemi elettrici che impiegano integrati digi-
tali sembrano a prima vista molto complessi e di
dmiclle interpretazione. ma se sogulrete ie nostre
spiegazioni consisterete che tutto diventa iaclla e
comprensibile.

lnizieremo subito col dire che I'integreto da porre
sotto controllo dovrà essere tolto dallo zoccolo del
circuito dilettoso e inserito nello zoccolo textooi
presente nel nostro analizzatore grafico, rispettan-
do owiamente la tacca di riferimento.

Nel circuito stampato da cui abbiamo tolto l'in-
tegreto avremo uno zoccolo vuoto, In esso Inseri~
remo lo zoccolo maschio a 16 piedini che attraver-
so una piattina ricolleghere elettricamente I'Inte-
grato inserito nello zoccolo textool al nostro cir-
culto.

«_

Fig. 2 Se viaualluiamo due Ilie
per e, la disposizione della condl~
zioni logiche 1-0-X corriaponderan-
no esattamente con quelle del ple-
dlni doll'inlegrato vlato da sopra.
Per gli Integrati a 1 + 1 piedini sul
due estremi appariranno sempre
due X per l dua piedini mancanti.

Ora sui 16 piedini deli'lntegraio, anche se questo
e stato posto a parte su un altro zoccolo, esiste-
renno gli stessi identici segnali che risultavano dl-
sponibili sul circuito base.

Per controllare quali condizioni logiche risultano
presenti nei 16 piedini di tale Integrato lmploghe-
remo l'integrato IC1 un 004067 utilizzato come
«MULTIPLEXER ANALOGICO›.

ln pratica potremo considerare l'integrato lC1
come un normale commutatore rotatlvo meccanico
a 16 posizioni, avendo come cursore il piedino 1, e
l'lntegrato 102 un «motorino» per tar girare velo-
cemente ll perno di tale commutatore, A questo
punto e chiaro che sul piedino 1 di IC1 ritroveremo,
durante la sua «rotazione~, le stesse identiche
condizioni logiche presenti sui diversi piedini del-
l'integrato sotto controllo.

Ad esempio se sul piedino 6 risultano presenti
5.1 volt, sul piedino di uscita di ICi ci ritroveremo
esattamente 5.1 volt; passando al piedino 7 se
questo risulta collegato a massa cioè a 0 volt, sul
piedino di uscita rileveremo 0 volt; ancora, se pas~
sendo al piedino successivo cioè aII'B riscontras-
simo una tensione dl 2,3 volt, la stessa la ritrovere~
mo anche sul piedino 1 di IC1.

A questo punto rimane da risolvere il problema di
come tar apparire sullo schermo dell'oscilloscoplo
un 1 se la tensione e a livello logico ALTO, urlo O se
a livello logico BASSO, oppure una X se risulta
presente un livello logico intermedio cioe che non
risulti un 1 nè uno i)A

Per gli integrati TTL il livello logico 1 lo si ottiene
quando la tensione positiva assume un valore
compreso tra 5.1 - 2,5 volt; il livello logico 0 quando
tale tensione risulta interiore a 0,4 volt.

Per gli integrati CMOS. potendosi questi alimen›



tere con tensioni comprese da un minimo di 5 volt
ad un massimo di 15 volt, ìl livello logico 1 e il livello
logico 0 non assumono valori costanti come per i
TTL, ma risultano proporzionali alla tensione di
alimentazioneA

Cioè il livello logico 1 viene considerato dell'ín-
tegrato quando le tensione supera l 2/3 dl alimen-
tazione, mentre II livello logico 0 quando questa
risulta interiore e 1 /3 di quella di alimentazione.

Pertanto se alimentierno l'integrato e 15 volt
avremo una condizione logica 1 solo quando
l'ampiezza del segnale supera i 10 volt` mentre le
condizione logica 0 i'avremo quando la tensione
scende sotto l 5 volt; se questo CMOS risultasse
Invece alimentato a 5 volt la condizione logica 1 la
ai otterrebbe con una tensione maggiore di 3,3 volt
e la condizione logica 0 quando lele tensione
ecenderebbe sotto e 1,6 voltÀ

Quindi con i CMOS una tensione dl 5 volt In certi
casi può risultare una condizione logica 0 e in altri
casi invece une condizione logica 1. Per evitare
questo lnconveniente è necessario prelevare sem-
pre dal circuito sotto esame la tensione di elimenA
tazione ed applicarla ai due terminali + e - (vedi
terminali siglati VP con in parallelo C1 in basso a
sinistra dello scheme elettrico), in modo da ali-
mentare con tale tensione gli ingressi degli inte-
grati operazioneli lCS e IC4.

l parillori resistivi (vedi R15-R1H17-R18-R19)
applicati su teli ingressi ci permetteranno di otte-
nere, prendendo come riierimento la tensione pre-
sente sui terminali VP. le seguenti condizioni:

1 - quando al piedino dell'integrato sotto prova
e presente una oondlzlene logica 1 sull'usclta dl

ICS avremo una condizione logica 1 e sull'usclta dl
IC4 una condizione logica 0.

2 s quando al piedino deli'lntegrato sotto prova
e presente una condizione logica 0 sull'uscita di
lCJ avremo una condizione logica 0 e sull'uscite dl
ICJ una condizione logica 1.

3 - quando Il piedino deil'lntegrato sotto prova e
scoliegato dalla massa o dal positivo. oppure la
tensione non riesce a raggiungere li livello logico 1
e nemmeno a scendere a livello logico 0. sull'usclta
dl entrambi gli integrati ICS-IC4 avremo una condi-
zione logice Oi

Come vedesi da schema elettrico le due uscite di
questi integrati (ICS-KM) verranno utilizzate per pl-
lotare, tramite porte nor siglato ICS, dei commuta-
torl digitali (vedi ICS) che prowederanno, secondo
quale stato logico è presente sul piedino dell'into-
grato in prova. a tare apparire sullo schermo del-
l'oscilloscopio un 1 oppure uno 0 o una Xi

I tre simboli che appaiono sullo schermo deli'o-
ecilloscoplo altro non sono che ligure di Lissajoue
che otterremo sfasando dl 90° o 180° un segnale
slnueoldale generato da un oscillatore di BF inter-
no.

Nei nostro schema questo segnale di BF lo si
ottiene tramite l'integreto lC7/B che con I valori
riportati e in grado di oscillare ad una irequenza di
circa 20.000 Hz.

Questo segnale sinusoldale di 20.000 Hz pre-
sente sull'uscita (piedino 7) di lC7/B viene appli-
ceto direttamente sull'lngresso di IC10/A per l'asse
Y (entrata verticale) dell'oscilloscopio. mentre per
I'entrata orizzontale. cioè l'esse X. lo stesso se-
gnalo. tramite i commutatorl digitali ICQ, può giu-

Flg. 3 Utilizzando quattro ille per
4, le la tacca dl rllerimento e rivolta
vene destra, nelle due tlle superiori
appariranno le condizioni logiche
del piedino 0 a 1 e dl ntto quelle del
piedino o a 1 e.

Fn Selnvecelataocadiriterl-
.mento risulta dle ta vano sini-
ltu. nelle due me tile dl eopra,
appariranno le condizioni logiche
dal piedino 10 a 9 o di lotto quella
dal piedino 1 a l.
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Flg. 5 Scu-ma .lflhlco dlll'anlllxuìon grafico por Inlcgrltl TTL c CJIoI. Sulli llnl-
'In è vlilbllc lo .zoccolo sonda. da lnnullrc ml clrcuito colto provi, c In .ho lo
zoccolo Tenool enim al quale Inurlremo I'Intogulo lotto da ill. clrcullo. Com. Ipb-
gaío nell'lrtlcolo l Icrmlnlll VP (vlllblll nulla Ilnlltra) cl unione pu pnlcvlrl Il bn-
slom dl rlhrlmcnm dll circuito dl lllmcnhzlonc lam controllo.
Pc' la Illh component! vedcm Il Ilg. 6 della pagina "gu-m.
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Sullo sleuo stampato. deli'anallzzgiorc irovcrà posto lo ciodlo alimcnil-
toro riportato In bosco sulla dum. lnumndo gli inhgnlil ncl rispoilivl
zoccoli rlspciialo la posiziona della -hcca- di rllorlmcnlo.

Dal laio opposto della stesso clrculto siampaio andranno Ilssaii lo zoccolo
Tcxiool e un normale zoccolo a 16 piedini necessario per ll connettore
maschio applicato sulla olafllno a 16 llll. Sull'alirl uiremlià dl qual:
mi piattino, l'oliro connciiorc mucchio pulcnlc, lo uililuorcmo po'
lnnuia'lo nello zoccolo del clrcullo, devo è lilla tolto i'inicgrltc da insc-
rim nello zoccolo Tomol.



GOMPONENTI

R1 - 47.000 ohm '/a Wlfl
R2 47.000 ohm Va 'un
R3 = 22.000 ohm 'Ia wall
R4 = 47.000 ohm ' wii!
R5 = 47.000 oh WII!
R0 = 22.000 ohm '/| WIR
R7 = 12.000 ohm '/4 WIR
R0 = 22.000 ohm 'ln Wii!
R0 = 22.000 ohm '/a vllü
R10 = 47.000 ohm poi. Iln.
R11 = 47.000 ohm pol. lln.
R12 = 22.000 ohm 'In Wlfl
R13 = 22.000 ohm Vu Wofl
R14 = 10.000 ohm 'A wall
R15 = 82.000 ohm V. wall
R16 = 22.000 ohm '/ lit
R17 S 02.000 ohm 'la WII!
R10 = 22.000 ohm 'la in."
R1! = 22.000 ohm 'IA n.11
R20 = 22.000 ohm 'la wait
R21 = 22.000 ohm 'la wait
R22 = 47.000 ohm 'In will
R23 = 47.000 ohm VA wofl
R24 = 6.800 ohm 'la WM!
R25 = 6.000 ohm 'll vmìi
R20 = 47.000 ohm V. will
R27 = 100.000 ohm Va vllll
R20 = 22.000 ohm 'ln WIR
R29 = 10.000 ohm 'la vllfl
R30 = 1.200 ohm 'A wall
R31 = 12.000 ohm VA vlofl
R02 = 100.000 ohm vimmor

_ R33 = 55.000 ohm '/4 il!!!
R34 = 47.000 ohm Va Win
R35 = 22.000 ohm 'In Wlü
R36 = 100.000 ohm irimmor
R31 = 12.000 ohm '/¢ vllfl
R30 I 120.000 ohm 'la will

K1! 2200111

R30 = 1.200 ohm 'la '(811
R40 I 1.200 ohm 'la lvlfl
R41 B 1.200 ohm 'la M
C1 = 10 mF eleilrol. 35 vol!
C2 = 100.000 pF a dllco
C3 = 100.000 pF a disco
C4 = 100.000 pF n disco
CS = 100.000 pF a disco
CG = 100.000 pF I dloco
C7 I 100.000 pF a dllco
CI = 100.000 oF a dllco
C0 = 100.000 pF a dloco
C10 = 100.000 pF a dim
C11 = 3.300 pF polieslou
C12 = 100 000 pF a disco
C13 = 1.000 pF polluiore
614= 1.000 pF polieaieve
C15 1.000 mF elehrol. 25 voli
C16 100 mF elelitol. 25 voli
C17 100 mF eielirol. 25 voli

_ diodo al silicio 1 N4140
DS2 = diodo al silicio "44140
DL1 = dlodolod
R51 = ponle vaddrluaiore 40 V. 1A.
IC1 ntegvnlo llpo CD 4061
ICZ niegraio iipo CD 4020
ICQ nleguio ilpo LM 311
IC4 = lnlegralo ilpo LM 311
ICS = inlegulo ilpo CD 4013
ICO = iniograio llpo TL 001
ICT = Iniogmio llpo TL 002
ICO = Inicguio ilpo CD 4001
ICO = inlegralo ilpo CD 4010
1610 = lniegraio ilpo TL 002
i611 = integrato lipo “A 7015
T1 a iruiormaiore prim. 220 voli
Mc. 10 v. 0,5 A. (n. 04
S1 = doppio dovllion
82 = Inhmmon

Flr. 0 Schema .Mitico deli'alimcniaion dell'anaiizuime grafico. Il bf-
m nolo Vb r 7.5 vo" vlono gli coil-qllo lumi" lo pifll dol clrcuilo ohm-
pm mi puml richiami. in um la lim :ampi-u al eumpømnu mimi
dull'lnlllxzatoro grafico.
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gere in fase oppure sfasato di 180' e a questo
provvede l'lntegrato iC7/A; oppure siasato di 90°
tramite R35 e C11.

La stessa frequenza di 20.000 Hz viene infine
convertita in un'onda quadra dall'integrato ICS per
poter pilotare Il dlvisore X4 costitulto da ICS/B e
ICS/A. Dal piedino 13 di ICS/A avremo disponibile
una frequenza di circa 5.000 Hz che appiicheremo
all'lngresso I02 (piedino 15) collegato come divi-
sore X164

Come sappiamo questo integrato e il umotore»
che prowederà a far ruotare Il nostro «oommutzv
bre- lCi a 16 posizioni.

Per far apparire sullo schermo dell'oscilloscopio
due file di 9 piedini, oppure quattro file di 4 piedini
utilizzeremo le quattro uscite di ICZ, per ottenere
una rampa a scalino.

Quando S1 /A e S1 /B risultano disposte come
vedesl da schema elettrico. avremo:

x sul potenziometro R11 una rampa dl 4 gradini
esu R10 una rarnpa sempre di 4 gradini.

se invece commuteremo S1 /A e St /B sull'op-
posta posizione avremo:

= sul potenziometro R11 una rampa dl 8 gradini
esu R10 una rampe di 2 gradlnl. .

ll segnale prelevato da questi due potenziometri
verranno poi miscelatl alla frequenza dl 20.000 Hz
presente sull'integrato di uscita lC10/A che pllo-
tera I'asse Y dell'oscilloscopio e su quello dell'in-
tegrato dl uscita lC10/B (segnale di 20.000 Hz in
fase. oppure sfasato di 90 o 180 gradi) che pilotera
i'asse X. ottenendo cosi sullo schermo un 1-0-X in
corrispondenza della esatta disposizione dei pie-
dini d'ell'integrato sotto prova.

Non Inserendo nello zoccolo texotool nessun ln-
tegrato, sullo schermo appariranno tutto X e in tall
condizioni potremo subito verificare quali variazio-
ni si ottengono sul caratteri ruotando R10-R11-
R32-R36; in pratica diremo che:

R10 = serve per avvicinare o distanziare mag-
giorrnente le due o quattro ille delle figure che ap-
paiono sullo schermo.

R11 = serve per allargare o restringere in oriz-
zontale le due o quattro file

R32 = serve per aumentare o restringere in al-
tezza il corpo del carattere

R36 - serve per allargare o restringere ln oriz-
zontale il corpo dei carattere.

REALIZZAZIONE PRATICA

Un progetto da utilizzare come strumento da la-
boratorio è necessario che posseggo particolari
caratteristiche e assicuri la massima affidabilità;
per questo ahbiamo cercato di non economizzare
troppo sui costi, realizzando un circuito stampato
con fori metallzzatl e adottando, per Inserire l'lnte-
grato sotto prova. uno zoccolo textooi, anche se
questo costa quasi 15.0001lre.
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Chl volesse risparmiare potrebbe adottare un
normale zoccolo a 16 piedini di costo più modico.
ma cosi facendo si può correre ii rischio di rompere
qualche piedino dell'integrato sotto prova.

Disponendo di un circuito stampato metallizzato
non cl dovremo più preoccupare di effettuare i
ponticelli tra le piste interiore e superiore, ma soi-
tanto di eseguire delle ottime stagnature.

Nella parte superiore del circuito stampato an-
dranno collocati tutti gli zoccoli, (escluso quello
textooi e della piattina)4

Procedendo nei montaggio inseriremo l'lntegra-
to stabilizzatore IC11, il ponte raddrizzatore e I
quattro condensatori eiettrolitlci, ricordandocl che
anche questi componenti dispongono di un termi-
nale positivo e di uno negativov

Applicheremo infine i due trimmer R32 e R36 e
tutti i terminali necessari per I fill del potenziometri,
del doppio interruttore Si/A-S1/B. per il seconda-
rio del trasformatore T1 e per quello della tensione
Vp, da prelevare dal circuito sotto prova.

Lo schema pratico riportato in fig.7 vi aiuterà.
assieme alla serigrafia riportata sul circuito stam-
pato, a ritrovare la posizione esatta in cui collocare
i diversi componenti.

Dal lato opposto del circuito stampato lnseriremo
Il nostro zoccolo textooi che, uscendo dal pannello
frontale, ci permetterà di inserirci l'integrato sotto
prova e lo zoccolo perla piattina a 16 fili. Inserire-
mo infine nei rispettivi zoccoli tutti gli integrati, rl-
spettando le sigle e la tacca* dl riferimento o il
«puntino- che troveremo in sostituzione di questa.
Lo zoccolo libero, adiacente al textooi, come gia
accennato lo utilizzeremo per Innestarci i| connet-
tore maschio completo di piattina a 16 fili` e l'altro
connettore, posto sull'altra estremità di tale piatti-
na, lo utilizzeremo per innestario nello zoccolo dei
circuito sotto prova in sostituzione dell'integrato
che avremo tolto e posto nello zoccolo textooi.

Prenderemo poi il pannello frontale del mobile e,
.utilizzando del semplici distanziatori, lo iisseremo
sotto il circuito stampato facendo in modo che lo
zoccolo textooi fuoriesce' dalla finestra presente
sul pannello4 Controllate attentamente che nessu-
na stagnatura o terminale lasciato troppo lungo sul
circuito stampato possa toccare la parte metallica
del pannello per non provocare cortocircuiti.

Fisseremo sul pannello frontale I'interruttore
S1/A«S1/B, quello di rete, il diodo Led, i due po-
tenziometri e completeremo i collegamenti di que-
sti oomponenti al circuito stampato. Nella scatola
di plastica praticheremo un foro per il cordone di
alimentazione. e per i due fili + e < necessari per
prelevare la tensione di alimentazione «VFM dal
circuito sottoprova che. come già sappiamo, è ne-
cessaria al nostro circuito per stabilire le due con-
dizioni Iogiche1 o 0 TTL e CMOS.

Applicheremo infine nella scatola due BNC perl
collegamenti verticale e orizzontale dell'osclllo-
scopio; entro il mobile iisseremo il trasformatore di
alimentazione, collegando il secondario dei 18 volt



›
v

L
i;

`
,

,g
li

i
H

.2:3
awd”

bÈ
E

åP
.

"u
g

IIS
-

A

..sia
v_....E

2:3..
o.5.81

n.u
.___

.3.
2:23

2..:
22.35

.ß
5

..s-:8
_š

n
EEE

...25:
..Ion

...a
..i

Qi
un

...Eno-.Eco
._

___n_-_›
.Eu-_:ut

25
.Quì

Bnl-u
:_

.8.
!8

a
=

!i.=
o

v
nua-i

.Eogum
h.uE



n mm .I
a. i
i.
n

:Am "i
m

un' mn .l

CD 4067

Il mllxuxlono dl quanto

004025

Flg. a Connessioni degli Integrati, violi da copra. Impiegati per
PIM-

in

*lì iii«unum
'mmmm

,mms

ai due terminali che si congiungono al ponte rad-
drizzatore R81 e a questo punto il vostro analizza-
tore graiico è pronto per I'usov

Per provarlo dovremo solo collegare i due cavetti
coassiali aii'oscilloscoplo e accendere il nostro
analizzatoret Sullo schermo si vedranno apparire
due tile da 8 o quattro file da 4 dl X, perché nessuno
integrato è stato ancora inserito nello zoccolo tex-
tool.

A questo punto, cortocircuilando e massa un
qualsiasi piedino dello zoccolo textool (potrete in-
serre nello zoccolo un filo di rame e collegarlo a
massa tramite ll coccodrillo negativo Vp), otterrete
sullo schermo. in corrispondenza del piedino cor-
tocircuitato uno 0.

Ruotando i due potenziometri R10-R11 potrete
vedere le due llle dl X restringersi o ailargarei sullo
schermo dell'osoilloecopio; mentre regalando i due
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trlmmer R32fi36 potrete ottenere delle lettere 0 e X
più o meno grandiV

Come già avrete appurato, se controlleremo un
integrato utilizzando 2 file da 8. sullo schermo del-
I'oscilloscopio ci ritroveremo l'esatta corrispon-
denza di ogni piedino; se useremo invece 4 tile da
4, i piedini risulteranno disposti in modo anomalo.
cioè come riportato in tig4 3 e 4.

Ricordatevi, quando togliete l'integrato dal cir-
cuito in prova, di controllare da che lato risulta
posta la tacca di riferimento perché come tale la
dovremo collocare sullo zoccolo textool.

Controllando un Integrato a 14 piedini, è owio
che due piedini del connettore maschio rimarranno
luorl dello zoccolo; se terremo luori i due piedini di
destra. quando inseriremo l'integrato a 14 piedini
nella zoccolo textool, lo dovremo collocare in mo-



do da lasciare liberi anche se questo i due piedini di
destra

A questo punto dobbiamo ricordami che se con-
trollerete qualchë divisore che lavora a frequenza
elevata, il nostro occhio non riuscirà a seguire nè a
vedere le variazioni 1 - 0.

ln questi casi conviene sempre scollegare le bav
se dei tempi e applicargll in sostituzione una tre-
quenza molto bassa. In modo da poter seguire
molto più comodamente i cambiamenti dl stato lo~
glco al «rallentatorem

OOME Sl COI-LEGA
ALL'OSCILLOSOOPIO

Anche se per la maggioranza del lettori queste
note potrebbero risultare supertlue, sarà utile ac-
cennare quanto segue.

Le uscite di lCiO/A e lCiO/B le dovremo col-
legare alle entrate Y (verticale) e X (orizzontale)
dell'oscilloscopio con cavetto coassiale scherma-
to, non dimenticando di collegare la calza metallica
alla massa del circuito.

La manopola del -Sweep-Time x cm' dell'oscil-
loscopio andrà ruotata in posizione ORIZZONTAL
EXTERNO. In qualche oscilloscoplo esiste un de~
viatore apposito per I'entrata segnale orizzontale
esterno. In pratica sullo schermo dell'oscìllosco-
pio. ruotando la manopola del -Sweep-Time- o
agendo su tale deviatore, apparirà un «punto luml-
noso- in sostituzione della riga di scansione oriz-
zonl/elev La manopola «ampiezza verticale., la do~
vremo invece ruotare sulla posizione 0,5 oppure 1
volt per cm e in seguito regolare i'amplezza e la
distanza dei caratteri i-O-X agendo su R10-R1i-
R32-Fl36.

cosro DELLA autizzazioua
Il solo circuito stampato LX.512 a dop-
pia faccia con tori metallizzati L. 11.000
Tutto il necessario per la realizzazione
di questo progetto, cioè circuito stam-
pato a lori metallizzatil tutti gli integrati.
e i relativi zoccoli. più uno zoccolo
Textool, e lo zoccolo perla piattino, una
piattlna completa di due connettori
maschi a 16 piedini. due bocchettoni
BNC. potenziometri. due interruttori a
levetta. resistenze. condensatori. ponte
raddrizzatore. traslormatore di alimen-
tazione (n4 94) e cordone di alimenta›
zione più spina L. 77.500
Un mobile plastica completa dl ma~
scherinaloratae-serigratata L. 6.500

27-30 NOVEMBRE 1982

.\____

Mostra autunnale della giunta regionale del Veneto
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Utilizzando la barra e diodi led. che gia cono-
sciamo, vogliamo proporvi un simpatico progetto
che non mancherà di trovare valide applicazioni in
tutti quei campi dove è richiesto un preciso con-
trollo di tempo visivo e sonoro.

La iunzione per cui è stato progettato, e che vi
sarà descritta in questo articolo, è quella di una
clessidra telefonica, utile per controllare quando si
e ai teleiono la somma dl tutti quei .5 minuti. che si
pensa dl tener occupata la linea.

Tale progetto potrà perciò risultare utile in quei
bar o locali pubblici aprowlstl di contatore. per
calcolare il costo della telefonata eliattuata da un
cliente.

Anticamente per realizzare una clessidra era necessario disporre
di un po' di sabbia e l'opera di un vetraio; oggi invece ci vogliono
solo due integrati C/mos qualche diodo led e un saldatore.

Disponendo la barra dl dieci dlodl led, e owio
che ogni diodo led che sl accendere. corrispon-
derà ad un tempo di 30 secondi, e quando sentirete
la nota acustica emessa dal circuito significa che
sono trascorsi 5 mlnutl. La clessidra. volendo,
potrà essere regolata anche per 1 solo minuto ion-
do scala. ottenendo cosi 1/10 di secondo per ogni
accensione dl un diodo led, oppure potra essere
tarata per 10 minuti tondo scala, ed in questo se-
condo caso ogni volta che si accende un diodo led.
saratrascorso1 minutoi

Con una semplice modiiica, la clessidra potra
essere predisposta per ottenere più tempi. ad
esempio 0,5 - 1 - 5 - 10 o più minuti. e per iare clò
risulterà suiiioiente utilizzare un semplice commu-
tatore rotativo che fornisca per ogni posizione Il
iempp richiesto.

Non è diiiiciie intuire che tale circuito è molto
versatile. tanto da poterlo impiegare in diversi
campi.

Ad esempio un iotograio dilettante potra utiliz-
zarlo per controllare II tempo dei bagno dl sviluppo.
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una casalinga per controllare ia cottura degli apa-
ghetti o di un uovo alia modus». gli artigiani per
controllare i iempl di tempera di un arnese. e an-
cora per tutte le applicazioni che voi stessi avrete
già pensato e che noi non abbiamo menzionato.

Per ia sua estrema semplicità. questo progetto
potrà essere scelto anche come circuito speri»
mentale per i giovanissimi che essendo alle prime
armi desiderano costruire un progetto dI facile
realizzazione e di sicuro eiietto.

SCHEMA ELETTRICO

Per realizzare la clessidra elettronica. occorrono
due integrati C/mos. due transistor PNP. una pila
da 9 volt, un piccolo altoparlante e ovviamente la
barra a diodi led4

Come vedesi ln tig. 2, ll primo integrato. che è un
CD 4011, ha presenti nel suo interno quattro nand.
due dl questi (vedi IC1 /A e iC1 /B) saranno utilizzati
per ottenere un semplice osciliatore ad onda qua-



dre, necessario per la frequenza della base del
tempi.

Con i valori riportati per 62, da 1 mF poliestere e
per il trimmer R2. da 470.000 ohm si potranno ot-
tenere dei tempi variablli da url minimo dl 0,4 ed un
massimo di 0,6 secondi. Chi volesse ottenere tempi
diversi, potrà adottare una delle seguenti soluzioni:

1° - per raggiungere 10 minuti` dovrà sempli-
cemente raddoppiare ìl valore di 02 portandolo da
1 a 2 mF.

2° = Per ottenere tempi inieriori, come ad
esempio 1 solo minuto` si dovrà sostituire il con-
densatore C2 da 1 mF, da noi consigllato. con uno
da 220.000 pF. Per raggiungere tempi brevissimi

elettronica'LUMlNUsA'

sull'ordine del secondi, sl dovranno semplicemen-
te oortoclrcultare i terminali A-B, (anziché B-C) e
così lacendo, i tempi risulteranno tutti divisi X 16.

La irequenza generata dal nostro oscillalore en-
trerà sul piedino 10 deii'inlegreto ICZ. un CD 4520.
nel cui interno, come è noto` è presente un divlsore
X 16 più un divisore X 10 con uscita binaria (piedini
3 - 4 - 5 - 6)A L'usclta dei divisore X 16 è presente sul
piedino 14 (vedi terminale C del ponticello), I'in-
gresso del divisore X 10 su! piedino 2. pertanto.
collegando i terminali B-C con un ponticello, la
frequenza dell'osclllatere risulterà divlsa X 160
volte.

Per ier al che il 10'dlodo led presente sulla barra.

Ogni diodo che ll oooondo oor-
rlspondorì od url lampo milo
dl 30 oocondl.

msm.

Flg. 1 Per poter oocondm un diodo lod ogni
30 secondi i'uociia dol divinre X 10 le col-
legheremo ad uno rete dl mlslenze ottenen-
do cosi un convertitore analogico digitale In
grado dl generare una rompa lo cul tensione
aumento di un grldino ogni 30 secondi.

MIN lu
Iulm!!

IÃIIÃA LEI!
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COMPONENTI

R1 = 2,2 Maga ohm 'A vu!!
R2 = 470.000 ohm 111mm"

560.000 ohm 'A '1.11
020 ohm 'A wiki
10.000 ohm 'A walt

R6 - 12.000 ohm 'A wall
R1 = 68.000 ohm 'A noli
R0 = 18.000 ohm 'A wall
R9 = 22.000 ohm 'A wah
R10 = 10.000 ohm 'A watt
R11 = 10.000 ohm 'A Wlfl
R12 = 10.000 ohm 'A will
R13 = 220.000 ohm trimmer
R14 = 41.000 ohm 'A wait
R15 = 100.000 ohm 'A wait
R16 = 100.000 ohm 'A Will
R11 = 10.000 ohm 'A WI"
R18 = 47.000 ohm 'A Will
R19 = 820 ohm 'A wai!
R20 = 5.800 ohm 'A wall
R21 = 100 ohm 'A wall

Fig.2 Semmamioodliiooiouidroo
oonnoaionl 'mi nul niro doll. bnrrl o

= 100.000 pF pøumm
= 1 mF polluton (flpo Slomono)

1.000 pF poliofloro
1 mF eloitrol. 63 voii
100.000 pF polieaioro
47 mF eietirol. 25 volt
10.000 pF poilelioro (tipo Silmom)
220 mF oiehrol. 25 vo"

diodo al Iillclo tipo 1N4148
DS2 = diodo al silicio iipo 1N4148
053 = diodo Il silicio tipo 1N4140
DS4 = diodo al silicio tipo 1N4140
021 = diodo :onor 5,1 vol! 'A wah
DL1 = diodo led grande
TR1 = iranllsior NPN tipo 2143725
TR2 = transistor NPN tipo 2N3125
ic! = iniogralo ilpo CD 4011
IC2 x lniograio ilpo CD 4520
P1 l puisanio
S1 = lntemmoro
Burn Led
Allopariam 8 ohm miniatura
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. nuova elettronica

Fig. 3 Disegno a grandezza naturale dei
circuito stampato ricnleeto per quest
clessidra elettronica.

si accende quando sono trascorsi 5 minuti, risul-
terà necessario tarare li trimmer R2 per ottenere
una frequenza dl circa 0,533 Hz. pari cioe ad un
Impulso ogni 1.875 secondi.

lniatti:
1,875 x 160 = 300 secondi
300 z 60 = 5 mlnuti
Poiché , la barra a dlodl led e un semplicissimo

voltmetro. diremo che a noi non serve una ire-
quenza. bensi una tensione che aumenti propor-
zionalmente ogni 30 secondi

Solo cosi, una volta trascorsi 30 secondi. vedre-

mo accendersl il primo diodo led, dopo 60 secondi
due diodi led e cosi tlno al decimo diodo led che sl
accenderà solo quando saranno trascorsi 300 se-
condi.

Per ottenere questa scala dl tensioni, dovremo
collegare le uscita 34-5-6 di l02 alla rete dl resi-
stanze, come riportato nello schema elettrico` (vedl
da H6 a R12). e così tacendo avremo ottenuto un
convertitore digitale analogico in grado di generare
una rampa di tensione che si incrementa ogni 30
secondi.

l due nand disponibili non ancore utilizzati, che
sono presenti ali'interno dell'lntegrato lCi (vedi
iCt /C - lC1 ID) li utilizzeremo per ottenere un
oscillatore di nota che entrerà in iunzione solo
quando sl sarà accesso I'ultimo diodo led, cioe
quando saranno trascorsi 5 mlnutit

L'Impulso di comando dl tale oscillatore verrà
prelevato dai piedini 1-9 di ICZ. quando su tali pie~
dlni risulterà presente una -condizione logica 1.
I'oscillatore entrerà in funzione e la frequenza ge-
nerata, amplilicata dal transistor TFl2, servirà per
ricavarne. tramite un altoparlante, una nota acu-
stica di BF.

li pulsante indicato con P1 presente nel circuito.
servirà per resettare il contatore quando saranno
trascorsi 5 minuti e pigìandolo, Il circuito ricomin-
cierà a contare partendo da 0. In questo modo.
potremo raggiungere tempi dl 10-15-20 minuti ed
oltre.

E Importante precisare che, Ii pulsante reset e
stato posto sull'uscita dell'ultlmo nand iC1/D per
impedire di azzerare il contatore involontariamente
o dl proposito. prima che questo abbia raggiunto li
conteggio totale

Per poterlo azzerare prima del termine di tempo
predisposto. dovremo semplicemente spegnere il
circuito tramite I'lnterruttore dl accensione, St .

Per completare la descrizione dello schema
elettrico del circuito, diremo che il transistor TR1 e
il diodo DLt` servono unicamente per iar lampeg«
glare il diodo led quando la clessidra è accesso,
lntormandovi cosi, che il circuito è in iunzione.

iäif
12045l 8000"

a1 .

*off/LC [IMI lil!
.ì

zrmzs -ßr

Fly.. conneuionldegtl Integrati vlett da copra edeltranaletor 2N3215 vlateda cotto.
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Com nl presenta Ii circuito sum-
plio I mmhgfllo ultimato. Nel loro
pmente copra al transistor TR1 ll-
remo passare l larmlmli del diodo
led che rlploglmramo a U per poterli
riportare sulla pista di rame pn-
unti sull'altvo lato della basata.
Noli: loto riportati ad Inizio articolo
i visibile lo lteuo circuito vlsb dal
bio dlllll barra ikl dlodl Ild.

Fig. 5 Schema prima di mon-
taggio della cleuldu. Sull'lltro
llln del circuito slampnio iro-
mi posto In barra n diodi iod ad
Il pulsania P1. Noi dlsøgnc que-
sti du. componuntl risultanonmqglafl.



In mancanza di questo circuito supplementare,
sarebbe necessario attendere 30 secondi prima
che si accende Il primo diodo led della barra. ed
essendo 30 secondi un tempo molto lungo. sl po-
trebbero avere dubbi circa ii funzionamento del
contatore.

Le corrente assorbite del circuito si aggira sul 30
milllamper. per raggiungere un massimo di 60 mll-
liamper, solo quando antre In funzione l'altopar-
lente. Precedentemente abbiamo detto che tale
circuito. richiede per le sue alimentazione una
tensione dl 9 volt. tale tensione risulta consigliabile
ottenerla collegando in serie due pile quadre da 4.5
volt per aumentarne I'autonomla. Quando le pile
stanno esaurendosi lo si potrà constatare dalla iu-
minosite dei 10 diodi led presenti nella barra che
non risultare più uniforme.

REALIZZAZIONE PRATICA

ll circuito stampato che vl sarà fornito per realiz-
zare questo progetto e a doppie faccia ed è siglato
LX518 Quando diciamo circuito stampato a doppia
faccia. già sapete che su entrambi i lati del circuito
sono presenti delle piste In rame.

Corne vedesi in tig. 5 potremo iniziare ad inserire
sul circuito stampato i vari componenti rispettan-
done le posizioni.

l primi componenti da saldare saranno l due
zoccoli degli integrati, seguiranno le resistenze, i
dlodl al silicio e il diodo zener rlspettendone la po-
larità del terminati.

Dopo aver inserito sul circuito stampato tall
componenti. potrete saldare i condensatori polie-
stere. duelli elettrolitici saldando il terminale posi-
tivo nella pista contrassegnata dal disegno seri-
gratlco. stagneremo infine l due trimmer e i due
transistor.

Questi ultimi li inseriremo rispettando la posizio-
ne della tacca di riferimento, e solo cosi potremo
essere certi di avere Inserito i terminali E-B-C senza
alcun errore nella pista Interessato.

Precisiamo che in tigA le connessioni dei termi-
neii di teli transistor sono viste da letto cioè dalla
parte in cui i terminali fuoriescono dal corpo men-
tre per i soli integrati le connessioni del piedini
sono viste da copre. Una volta collocati questi
componenti. rovesciate lo stampato e sui lato op-
posto collocate ll diodo led DL1 rlpiegando iterml-
nali a U in modo da farli ritornare sul rame posto
sopra e la barra. Per cio che riguarda la barra a
diodi diremo che non è possibile lnserlrla erronea-
mente sul circuito stampato in quanto il piedino
aialsato di cui e prowista. permette di inserirla solo
nella posizione richiesta.

Sempre su questo lato dei circuito stampato do-
vremo inserire il pulsante di reset. e. giunti a questo
punto li circuito è già pronto per funzionare.

TARATUI'IA

Per fer si, I'ultimo diodo led della barra el accen-
de esattamente dopo 300 secondi. e necessario
effettuare una semplice taratura che eseguirete
come segue:

1° = ruotate l due trimmer R2 e R13 a mete
corsa.

2° - cortocirculfate l due terminali A-B (In que-
sto modo escluderemo Il contatore X 16).

3° = alimentate il circuito con una tensione di 9
volt. e attendete che l'aitopariente emette la note
acusticaÀ

4° =- a questo punto. ruotate il trimmer R13 in
modo de far accendere sulla barra tutti l diodi led.
Questo trimmer deve essere ruotato molto lenta-
mente. in modo de ter accendere prima i'ottavo. pol
il nono ed infine il decimo diodo led.

5' - con un cronometro. appena pigiate il pul-
sante del asset.. controllate quanto tempo risulta
necessario per ottenere I'accensione dell'uitlmo
diodo led. Ii tempo richiesto dovrebbe aggirarsi sul
18-19 secondi (esattamente dovrebbe risultare dl
18.7 secondi). Poiché tale tempo non sarà quello
richiesto. ruotete neli'uno e nell'eltro verso il cur-
sore dei trimmer R2 flno a raggiungere Il tempo

. sopra indicato.
6' = giunti a questo punto scollegate li ponti-

cello effettuato precedentemente sul terminali A-B
e collegate al suo posto i terminali B-C cosi facen
do relnserlrete nei circuito il contatore X 16 e_que-
sto vi permetterà di ottenere l'accensione del 10'
diodo led In 300 secondi anziché in 18.

NOTA = coloro che dispongono di un frequen-
zimetro digitale. potranno tarare più tacilmente
I'osciilatore. commutando il frequenzlmetro sulla
funzione «misura periodo» In millisecondl e misu-
rando la frequenza presente sul terminale A.

La taratura risulterà perfetta quando ruotando
R2 sul ulaplay si leggera || numero 1875.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

il solo circuito stampato siglato LX518 L. 4.000
Tutto Il materiale occorrente per la rea-
lizzazione, cioè circuito stampato tran`
sletor. integrati e relativi zoccoli. diodi
led e la barra a diodi. resistenze. con-
densatori e I'aitoparlante. L. 25.000
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Per collaudare Il commutatore d'antenna a diodi
presentato su questo stesso numero avevamo già e
disposizione. per le gamme 27 MHz e 100 MHz. dei
prototipi di nostri precedenti kit, per cui non ab-
biamo avuto alcuna difficoltà a collegarlo al nostro
commutatore per controllarne il corretto funzione-
mento4

Per completare il collaudo ci mancava solo un
lineare di potenza che iavorasse sulla gamma del
145/150 MHz e per essere certi che anche per tall
frequenze questo commutatore non creasse qual-
che problema. ne abbiamo realizzato due prototipi.

A questo punto` avendo a disposizione uno
schema elettrico collaudato, un disegno di clrculto
stampato. gia pronto. abbiamo pensato di non re-
legarlo in un cassetto, ma di presentarlo sulla nvi-
sta, In quanto questo stesso circuito, modificando
la sola bobina di uscite, si adatta facilmente per le
gamma FM degli 88/108 MHz, oppure per 150/160
MHL

Questo lineare serve mio ed enclullvamento per
segnali AF modulatl In frequenza e non per segnali

LINEARE ua

modulatl In ampiezza. Il suo rendimento. come per
qualsiasi lineare. varia notevolmente in funzione
della tensione di lavoro e della potenza dl pilotag-
gio applicata all'igresso4

A titolo informativo possiamo iornirvi i dati rica-
vati con tre diverse tensioni di alimentazione: 12,6
volt 20 voltl 28 volt e per una frequenza di lavoro sul
145 MHz.

Come e possibile rilevare da questa tabella il
massimo rendimento lo si ottiene con una tensione
di alimentazione di 28 voltÀ Infatti, se disponete dl
un ricelrasmittente che eroga in uscita 5 watt` ali-
mentandolo a 12,6 volt potremo prelevare In uscita
dal lineare solo 20 watt; alimentandolo a 20 volt
preleveremo 30 watt, mentre con 2B volt raggiun-
geremo i 40 wattÀ

Per riuscire ad ottenere circa 60 watt occorre
che il nostro ricetrasmettitore eroghi In uscita el-
meno 9 - 10 watt e il lineare risulti alimentato con 22
volt.

Sara utile precisare che i dati riportati nelle ta-
belle sono reali; occorre comunque far presente

60 WATT
Se possedete un rlcetrasmettltore per I 145 MH: che eroghl al-
meno 8-10 watt, oppure un eccltatore dl una radio privata di
ldentica potenza, accoppiandoli a questo lineare potrete ricavare
50/60 watt eflettivl. Aumentando la tensione di alimentazione al
potranno raggiungere anche l 100 watt.

Il
TENSlONE TENSIONE TENSIONE 1
DI ALIMENTAZIONE Dl ALIMENTAZIONE DI ALIMENTAZIONE
12,6 volt 20 volt 28 volt

llllt
w _ Watt uscita Watt uscita Watt uscita
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peri 145-146 MHZ

che non sempre tutti l wattmetrl AF risultano preci-
si. almeno quelli analogici. per cui. a volte, i nostri
dati possono non corrispondere totalmente con
quelll che voi rilevaretei

Ad esempio è facile trovare wattmetri che se-
gnano un 5% ed anche più sulla parte slnistra della
scala ed un 5% in meno sulla parte destra; altri
invece rlsultano precisi dall'inizio scala tino a metà
scala. ma non al tondo scala.

Esiste anche I'errore di linearità opposta, cioe il
wattmetro legge a fondo scala una potenza mag-
giore rispetto a quella ettettlva. ma In questo caso
nessuno verrebbe a lamentarsi se rlleva una po-
tenza di 74-75 watt al posto dei vaiori da noi ripor-
tati nella tabella e che indicano una potenza mas-
sirna di EO watt.

Se desiderate collegare a questo lineare Il com-
mutatore elettronico a diodl presentato su questo
numero` dovrete ricordami di non superare in
uscita gli 80/85 watt perché come sapete la masf
sima potenza accettabile di tale commutatore sl
aggira sui 100 watt massimi. quindi sarà bene
mantenersi entro un certo margine di sicurezza.

Se lo utilizzate invece per una emittente FM sugli
88/108 MHz dove il commutatore elettronico risul›
ta superlluo. potrete benissimo pilotare il lineare

con un eccitatcre che erogni 15/17 watt e allmen- `
tarlo con 28 volt, per raggiungere l 100 watt dl
usicitaA '

A tale proposlto dobbiamo preclsare che, supe-
rando i 60/70 watt, i compensatorl a mica da noi
utilizzati sull'uscita non sono motto consigliabili
perché. se involontariamente si dovesse spezzare il
cavo coasslale che alimenta l'antenna. a circuito
starato e senza carico' questi compensatori tacll-
mente si pertorano.

Non abbiamo trovato, pure avendoll cercati a
lungo, compensatori ad alla di capacita ldonea a
tale progetto. anche se qualcosa sl potrebbe an-
cora reperire tra il materiale «eurplus›.

Questo è I'unico «nec» che non siamo riusciti a
risolvere, malgrado ll nostro impegno

Fino a 60 watt possiamo assicurare, per averlo
constatato dopo un mese di collaudo, che questi
compensatori a mica da noi utilizzati non ci hanno
creato nessun problema.

ln pratica quelli che sarebbe conslgllabile sosti-
tuire sono solo i due applicatl sull'usoita del lineare,
mentre i due applicati all'ingresso Il poselamo
tranquillamente lasciare a mlca. come quelli inseriti
da nol nel Kit.
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MF)=

ELENCO COMPONENTI - LINEARE AF.

C1 I 10-00 pF comp-nomu
C! = 10-00 pF componente"
C! I 10.000 pF VHF
CJ a 1.000 pF VHF
cs = ss pF vHF
C6 s 56 pF VHF
c1 = 10.000 pr vHF
ca a 1.000 pr vHF
09 l 100.000 polieotor-(tlpoãiolnem)

Fig.1 Schemaolottrioodolllnooredafl'llttidonooporiamdlllfluhliù.

Irma lulu

C10 = 1mF poliestere (tipo Siamo)
€11 = 1mF poiiuten (tipo Siemens)
€12 = 10-00 pF compensato"
C13 = 10-80 pF compensato"
L1 = vodl mio
L2 = vedi testo
JAF1 impedenza VK200 (vedi nell)
JAF2 vedi testo
JAFJ = impedenza “(200
TH! Il transistor NPN tipo MRF311
JP1 I perline In Iorrito

SCHEMA ELETTRICO

Lo schema elettrico di questo lineare e molto
semplice, come vedesi in iig. 1. Con un cavetto
coassiale da 52 ohm prowlsto alle due estremità di
bocchettonl maschi BNC, si effettuerà Il college-
mento tra i'uscita del rlcetrasmittiiore e i'ingresso
del iineareA

Poiché i'Impedenza caratteristica d'lngresso dei
transistor sl egglre de un minimo di 1.8 ohm ad un
massimo di 4 ohm, risulta necessario utilizzare un
«adattatore d'impedenza- disposto in modo da
adattare i 52 ohm d'ingresso con gli 1,8-4 ohm di
uscita; condizione questa one raggiungeremo coi›
iegando i due compensatori C1 e (32 ela bobine L1 ,
come indicato nello schema elettricoA

Sul collettore di tale transistor abbiamo disponi-
bile il segnale AF ampiiiicato, ma in questo cui),
risultando l'impedenza d'usoita di circa 5 ohm. per
potergii collegare un'antenna che presenti una im-
pedenza caratteristica di 52 ohm. oi occorre un
secondo «aoattatore d'impedenza› che provveda
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ad adattare questa bassa Impedenza di 5 ohm con
quella dei 52 ohm dei cavo coassiale

Per ottenere questo condizione. occorre sempli-
cemente rovesciare l'adattatore che avevamo uti-
lizzato per i'ingresso. cioè oollegare io bobina L2
verso il collettore del transistor e prelevare Il se-
gnale AF dei partiture capacitivo costituito dai due
compensatori C12 e 013.

REALIZZAZIONE PRATICA

Per questo lineare ci occorre il circuito stampato
a doppia taccia siglato LX516 di cui potremo vede-
re il lato superiore in figli

Le prima operazione da compiere, una volta in
possesso dei circuito stampato, sarà quelle di inli-
lare nei lori presenti superiormente sul rame di
massa, del till di rame nudo che dovremo stagnare
sia sopra che sotto per collegare elettricamente a
massa anche la parte sottostante di circuito ramato
che iungere de schermo.



Per evitare che il illo dl stili durante la atagnatura,
sarà consigliabile ripiegarlo a Z.

È importante non dimenticare nessuno di questi
tori perché, diversamente, il circuito potrebbe eu-
tosclllare.

Tutti i componenti. come risulta visibile dalla toto
ed anche delle schema pratico, andranno stagneti
direttamente sulle piste di rame superiori dispo-
nendoii come indicato dal disegno serigratico; vedi
ad esempio i due condensatori C 5 e C 6 collegati
tra la base e lateralmente sui due terminali «emet-
titori» del transistor.

Prima di iniziare Il montaggio dovremo preparar-
ci la due bobine L1 a L2 a l'impedenza in aria JAFZ.

Per L1 prenderemo un illo di rame nudo di 1,8»2
mm. lungo circa 24 mm e ne ripiegheremo sui due
latlzíã mm in modo da ottenere una larga U (vedi
tig. .

Per l'impedenza JAF2 prenderemo del illo smal-
tato del diametro di 0,9-1 mm e sopra ed un tondino
del diametro di 10 mm avvolgeremo 3 spire unite,
lasciando ai terminali una lunghezza di circa 10 mm
per poterli poi collegare, senza alcuna dìfllcoltà.
nelle due piste In rame interessate.

È owio che le estremità di tale impedenza la
dovremo raschiare per togliere la vernice o smalto
isolante che le ricopre e mettere cosi a nudo II
rame.

Per quanto riguarda la bobina L2. va detto subito
che ie sue dimensioni variano leggermente se il

lineare lo utilizzeremo per la gamma 88-103 FM.
oppure per la gamma 144-146 MHz.

Per la gamma 144-146 MHz prenderemo la piat-
tina dl rame lunga 8 cm. Inserita nel Kit e la ripie-
gheremo a U cercando dl rispettare le misure ri-
portate ln "9.2 .

Per la gamma 88-108 MHz potremo sempre uti-
lizzare una identica plattlna dl rame lunga 10 cm.
Queste due bobine non risultano critiche quindi ae
la piega non risulta una U perfetta ll circuito si
accorderà ugualmente.

Dopo aver costruito le bobine. flsseremo sotto Il
nostro circuito stampato l'aiette dl raffreddamento
già forata. utilizzando quattro vitl.

Il circuito stampato dovrà risultare distanziato
dall'aletta di circa 3 mm; per ottenere questa se-
parazione sara suttlciente applicare sulle quattro
vlti un semplice dado o delle rondelleA

Dopo aver lissato il circuito stampato sull'aletta.
proveremo ad iniilare nel toro a losange posto al
centro del circuito stampato. il nostro translator di
potenza. controllando che i terminali di questi ei
adagino, senza piegarsi, sullo stampato.

Inline, lissando con due vlti ll corpo del translator
sull'aletta. controlleremo che non risulti necessario
spostare leggermente. in un senso o nell'altro. il
circuito stampato per poter centrare Il transistor.

Ottenuta tale condizione. potremo subito sta-
gnarlo culle piste. ricordandoci che il terminale di
«base- dl tale transistor. si ditterenzla da quello del

I
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u Lz-roumu un: Lz=1o+iso un:

Flg. 2 Misure In millimetri dell'impodenu .IAFI e delle due bobine richieste
la realimzione dl questo lineare. Le dimensioni detta bobina L2 urlano

ente ln funzione delle Irequenll dl lam.
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Flg. 3 Dleogno a grandezza naturale del circuito stampato. Quello circuito e
una doppia laccio. nel dllegno i rlportaß solo Il lato superiore.

.collettore› perche più largo, come visibile in tig. 4.
Ricordatevi inoltre che i quattro terminali degli

«emettllori- andranno stagnati per tutta la lun-
ghezza del loro bordo.

Proseguendo, potremo stagnare le due bobine
L1 e L2 e l'impedenza in aria JAF2. Vì ricordiamo
nuovamente, qualora non doveste acquistare il kit
completo. che tutti i condensatori ceramici da uti-
lizzare per questo circuito. debbono risultare del
tlpo per VHF, cioè a basse perdite e da 500 volt
lavoroV

Non tentate di Inserire normali ceramici per BF
che andrebbero, in brevissimo tempo, in cortocir-
cuito e potrebbero mettere luorl uso il translator,
che. tra l'altro. non coste poco.

Per i condensatori ceramici 05 e 06. uno dl eeei
andrà stag nato sul terminale emettitore superiore e
l'altro su quello interiore, come appare sullo sche-
ma pratico.

Nello spalle disponibile tra questi due conden-
satori e la bobina L1 dovremo stagnare ll terminale
dell'lmpedenza VKA200 (JAF1). mentre ali'altro ter-
minale di questa stessa Impedenza, prima dl sta-
gnerlo a massa, dovremo infilare la -perllna- In
lerrite indicata con la sigla JP1 che troverete nel kit.
Fate attenzione, quando toglierete Il materiale dalla
oonlezione. che questa «perlina- non vi cada In
terra, sarebbe poi quasi impossibile rltrovarla.

Stagneremo in seguito l'altra Impedenza VK.200,
cioè la JAFB, i condensatori di diseaccopplamento
CÀ-Câ-CWCHS, ponendoli nella posizione rl-
clliesta. e intlne i quattro compensatorl a mica C1-
62 e 012-013.
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Per l'lngreseo e l'ueclta utilizzeremo due spez-
zoni di oevo coassiale da 52 ohm, non dimentican-
dovi che la calza metallica andre stagnata sul rame
dl massa del trasmettitore.

A questo punto mancano solo i due lili dl all-
mentazlone. La tensione consigliabile per ottenere
una potenza accettabile senza lar correre rischi al
transistor, potrebbe risultare quella compresa tra l
20-24 volt.

Alimenlandolo a 12 volt otterremo una potenza
minima, alimentandolo a 28 volt la massima, ma in
questo secondo caso è consigliabile rallreddare ll
translator con una ventola.

Non dimentichiamoci che questo lineare aseorbe

' Flg. l Ricordatevi
che ll lll'lnlnlll dl Ba- I
u di questo traneletor
lo al riconosce da e
quello di Collettore
perchepiùlargo. I

E I: E
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quasi 5 amper quindi. oltre ed utilizzare un alimen-
tatore in grado di erogare tale corrente. dovremo
pure impiegare dei till di diametro adeguato. cioe
un iiio di rame che abbia un diametro di almeno 1,6
millimetri.

Terminato il circuito. per poterlo utllizzere. oc-
corre tarerlo; per questa operazione dovrete pro-
cedere come segue.

TARATURA

Poichè pochissimi di voi disporranno di un oscil-
Ioscopio da 200 MHz e un analizzatore dl spettro.
dovremo spiegare come si può tarere un lineare
senza tale strumentazione.

ll minimo indispensabile e
Url wâflmelrt) di AF,
un amoerometro
un ricevitore FM 60-108 MHz.

`ll wattmetro AF posto sulla portata 100 watt ton-
do aceia, andre collocato sull'usoita del lineare In
modo da leggere la potenze che da questo uscirà.

L'emperometro da 5 amper tondo scale, coi-
iocato in serie al positivo dl alimentazione. ci ser-
viva per controllare I'assorbimento del transistor.

Il ricevitore FM. tenuto a circa 1 metro del banco
dl lavoro e sintonizzato su una emittente non trop-
po torte. cioe non su una stazione locale. cl sarà
molto utile per controllare che ll nostro lineare non
Inizi ad autoecillare. mentre ruoteremo i compen-
saturi. -

intatti, ogni qualvolta che ll lineare eutoscilla. la
emittente che asooltavamo automaticamente apa-
rlrà e, in sostituzione di questa, avremo solo fischi e
lruecii veri.

Se Invece il lineare si comporta regolarmente. la
nostra emittente l'asoolteremo chiaramente.

Come avrete compreso. un ricevitore FM e molto
utile. ma in mancanze di questo potremo anche

+llí-2IV,
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Fig. 5 Coliocata tutti l componenti nelle posizioni vlalblll nel dlaogno. Non dimanticltevl dl
applicare la tarrite JP1 sul terminale della VK.200. e dl collegare li tllo di alimentazione
.n tivo- (fllo di mau) lotto a Tm, cioe dal lato opposto a quolio del flio positivo. l

salon 65-68 il dovremo saldare sul due terminali laterali di emottltore.
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Fig. 6 Coilocate sempre sul due tanninali deli'arnpuomeizodue
condensatori poeti In parallelo per evitare che il bobina mobile
dello strumento venga lniluenuta da residui di AF.

Fig. 1 So utilizzate un tutor In portata amperometricl, consi-
alliãmo Inserire in serie al due till dei punt-ll due lmpedenze

.200 più quattro condensatori come riportato In ligure.

tenere accesa una TV sul 2° canale RAI, perche in
presenza di autoseiilazloni. sullo echenno TV in
sostituzione delle immagini, appariranno delle rl-
ghe ondulate.

Anche l'arnperometro posto in serie all'alimen-
tazione cl può servire per stabilire quando il lineare
oscilla, perché in tali condizioni la lancetta
dello strumento potra spostarsi di colpo e tondo
scala` oppure portarsi sullo 0, pur assorbendo il
circuito diversi emper.

A tale proposito ricordiamo che dovremo sempre
collocare sui due terminali delle strumento due
condensatori: uno da 10.000 pF circa, con in pa-
rallelo uno da 1.000 pF o anche 470 pF (vedi figli).
per evitare che ia bobina dello strumento con le sue
spire non si accordi su una frequenza spuria. stai-
snndo cosi la lettura, in presenza di autosciilazionl,
oppure per residui di AF sull'ailmentazione4

Attenzione ad utilizzare i tester perché questi.
anche se dispongono della portata 10 amper fondo
scala, per ottenerla si use inserire neil'interno dello
strumento un «shunt- awoigendo due o tre spire dl
tilo di nichel cromo.

Due o tre spire si comportano come una normale
lnduttanza che, con le capacità interne presenti nel
tester, può iaclimente accordarsi sulla frequenza
iondamentaie o sulle armoniche dei lineare che
stiamo tarando.

L'aita frequenza captate sl riversera cosi, in tutta
la sua potenza` sulla bobine mobile dello strumento
ed è coei iaclle che il tester ci indichi un assorbi-
mento esagerato di 10-15 amper. anche se In realta
il lineare ne assorbe solo 2 o 3.

Tale errore lo potremo facilmente Individuare ee
stringeremo iortemente con le mani i due tili che si
conglungono ai tester; intatti cosi iacendo, note-
remo subito che lo strumento che precedente-
mente ci indicava un assorbimento dl 10-15 amper.
si porterà immediatamente sul valori reali di 2-3
amperÀ '

Per evitare l'accordo dei csnunt resistivo- posto
nell'lntemo dei tester, dovremo collegare una Im-
pedenza VK.200 in serie sui due terminali. ponen-
doii vicinissimi alle boccole d'ingresso del tester e
collegare tra le due boccole due condensatori in
parallelo: uno di capacità elevata, esempio
10.00041000 pF. e I'altro di capacità rninore. aui
470-1 .000 pF ed altri due prima delle VK200. Solo in
questo modo potremo iidarci dl impiegare il nostro
tester.

Una volta applicati l'amperometro. collegato
sull'uscita del lineare il wattmetro AF e acceso il
ricevitore, potremo procedere alla taratura.

Per partire converrebbe aiimentare il lineare con
una tensione di 15-16 volt. poi una volta pretarato.
aumentare ia tensione di alimentazione e ritoccare
nuovamente i quattro compensatori.

Per primi iareremo i due compensatori 01-02 e.
agendo su questi, vedrete aumentare I'assorbi-
mento del transistor; subito dopo tareremo i due
compensatori 012-013 lino ad ottenere sul watt-
metro la massima potenza in uscitaÀ

Ritoccneremo ancora 61-02 pol 012-013 per
stabilire se si ottiene qualche aumento In potenza.

Se notate nel ricevitore che la emittente ceptata
sparisce e l'amperometro impazziece mentre ii



wattmetro cl indica un minimo di potenza. oppure
al contrario una potenza maggiore dl quanto cl
indichi i'amperometro. cioe se l'amperometro ci
Indica 3 amper e la tensione di alimentazione risul-
ta dl 15 volt. non potremo ottenere più dl 15 x 3 =
45 watt. pertanto se sul wattmetro leggiamo una
potenza dl 50-55 watt. significa che il nostro lineare
autoscilla.

Tale condizione si ottiene se abbiamo regolato in
modo errato i quattro compensatorl: ad esempio
uno lo abbiamo posto per la sua minima capacità.
mentre il secondo I'abbiamo serrato totalmente.

Se ritarete la taratura stringendo un po' di più II
condensatore che avevamo posto alia minima ca-
pacita e allentando quello che avevamo serrato
con lorza, vedrete che il circuito tornerà a tararsi
con più linearità.

Un altro particolare importante per stabilire se II
transistor autoscilla, sarà quello dl controllare.
quando ruoteremo Idlversl compensatorl. le varia-
zioni della lancetta del wattmetro.

Se tutto procede regolamenta, stringendo o al-
Ientando un compensatore, dovrete vedere la lan-
cetta del wattmetro scendere o salire dolcemente;
se Invece constatate che Ia lancetta ha un «bru-
scon salto, signliica che in tale posizione il transi-
stor autoscilla, e ve ne potete subito accorgere
anche dal ricevitore FM che avrete tenuto acceso.

Come avrete potuto constatare. con un po' di
pratica, anche senza disporre di costosa strumen-
tazione. si riuscirà, impiegando qualche minuto in
più, a raggiungere una taratura perfetta.

Ricordatevi comunque che per tarare un lineare
in modo perfetto occorrono come minimo 40-50
minuti.

Ricordatevi Inoltre che la potenza che dovrete
ottenere dall'uscita di questo lineare dovrà corri-
spondere a quella riportata nelle nostra tabelle, te-
nendo ovviamente conto della potenza che abbia-
mo utilizzata per pllotarlo e della tensione di ali-
mentazione.

Una diflerenza di un 10% in più o in meno puo
essere accettata, in quanto questa van'azione puo
dipendere dalla potenza dl pilotaggio erogata in
uscita dal nostro rltzetrasmettitore` che eventual-
mente non risulta lineare per tutta la gamme; op-
pure da eventuali cadute di tensioni dl 0,5-0.8 volt
dell'allmentatore.

Se le differenze dovessero risultare superiori
I'unico diietto e da Imputare alla sola taratura.

IMPORTANTE

1° Se la capacita del compensatori e notevol-
mente maggiore dl quanto richiesto. Il circuito non
si accordera e In tali condizioni il transistor non
assorbe nulla cioe nemmeno due o tre mllllamper
quindi In presenza di una tale condizione si pen-
eerà subito dl avere bruciato Il transistor.

2° ll illo negativo della tensione dl alimentazione

occorre collegano al circuito stampato come vIeI-
blle nello schema pratico dl flg.5 cioe dal lato dove
e posta I'ìmpedenza JAFt. Se lo coliegheremo ln
una posizione diversa, il transistor puo autosclllare
o erogare meno potenza.

3' Utilizzate un alimentatore in grado di erogare
almeno 5 amper, a utilizzate per i collegamenti dal
fili che abbiano un diametro dl almeno 1.6 mm.
diversamente avrete delle cadute di tensione sotto
carico e di conseguenza minor potenza AF.

4° Se per la taratura utilizzate un alimentatore
stabilizzato prowisto di un voltmetro e constatata
che la tensione subisce delle brusche variazioni,
significa che delI'AF attraverso l cavi di alimenta-
zione rientra nell”alimentatore modificando la po-
larizzazione del transistor stabilizzatore. Fer evita-
re questo inconveniente applicate sui due terminali
di uscita dell'allmentatore due condensatori come
abbiamo consigliato in llg4 6 oppure anche due
VK.200 come abbiamo tatto per il tester (vedi tig. 1).

5' Se disponete di un misuratore di onde stazio-
narie` potrete collocano, In fase di taratura, tra l'u-
sclta del rlcetrasrnettitore e l'ingresso del lineare.
Se la taratura è corretta il misuratore dl SWR vl
dovrà Indicare un rapporto di onde stazionarie in-
lerlore a 1,3.

6° Non tenete eccessivamente lungo ll cavo
coassiale di collegamento tra ricatrasmettltore e
lineare, 60-70 cm. dl lunghezza potrebbe già risul-
tare accettabile.

Se notate che il misuratore di onde stazionarie vl
Indica un rapporto maggiore dl 2-2.5 provate ad
accorciare tale cavo di 5-10 cm. e sell rapporto non
scende verso 1.5 o meno. significa che non avete
tarato in modo perfetto i due compensatori Ct e 02
presenti suli'lngresso.

7' Ricordatevi dopo avere tarato II lineare con
una tensione di 15-16 volt. quando la elevarete a
20-24 volt. occorrerà nuovamente ritoccare I due
compensatori d'uscita. Inlatti se avete gia letto
l'articolo sul ricetresmettltorl, capirete che al va-
riare della tensione di alimentazione e della poten-
za dl uscita. variera di conseguenza anche la resi-
stenza di collettore del transistor come lo conter-
ma la formula:
(V xv) : (visit + watt)

Se con 15 volt si ottiene all'lncirca una potenza di
:IB watt la resistenza di collettore risulterà pari a:
(isnsnm + se) = :Manin

Se aumentando la tensione a 22 volt raggiunge-
remo i 60 watt la resistenza ohmica risulterà pari a:
:2122460 + so) a «traumi

Ed e quindi logico che I due compensatori dl
uscita C12 e 013 andranno rltarati per riadattare Ia
resistenza di collettore del transistor ai 52 ohm di
uscita.

8' Se notate che per ottenere Ia massima poten-
za (che però risulta interiore a quella che si do
vrebbe ottenere) occorre ruotare al massimo II
compensatore C12 mentre C13 occorre tenerlo
tutto aperto. elientate leggermente C12` poi agita



sul compensatore 013 per raggiungere Il massimo.
pol rltoccate 012 e nuovamente C13 tino a rag-
giungere la massime potenza.

9° Per usi continui e prolungati di tale lineare.
come potrebbe essere il caso di emittenti private in
FM, e assolutamente indispensabile raflredderc il
lineare con una robuste ventola posta dal lato dl
L2-C12-013. Considerate le potenze in gioco no-
terete che oltre al transistor riscalderà pure la bo-
bine L2 e di conseguenze anche Il compensatore
612 ad esso collegato

10° Per ultimo vi diremo che l transistor che vi
vengono da noi spediti sono stati tutti accurata-
mente controllati ad uno ad uno dalla Motorola ne-
giì Stati Uniti dove direttamente li acquistiamo,
quindi non solo abbiamo la garanzie che non rIe
esiste «uno ditettoso», ma che tutta la partita nc-
quistata ha un Identlco guadagno GP. = 10 ren-
dimento medio 60%.

clamo questo perche esistono dei lettori che
dopo averll «bruciati» ce io spediscono chieden-
done la sostituzione perché quello inviato è «dilet-
toeo di tabbrican.

Purtroppo noi sappiamo che non è vero e per
evitare inutili contestazioni questi transistor Ii in-
viamo ella Casa per controilarli al microscopio. Le
relazioni che cl pervengono. accompag nete a volte
anche da una toto per indicare il «punto di distru-
zione., sono sempre le stesse:

«Il Cipe sl e bruciato nel punto indicato per ec-
cesso dl tensione dl alimentazione.

.Si e fuso il lato sinistro del cips per mancanze o
non perfetta aderenza del transistor sull'alette di
rattreddamenton

«Si e bruciata la base per eccesso di pilotaggio o
per avere applicato involontariamente tramite un
cortocircuito una tensione positiva all'ingresso-
eoe..ecc.. e questi controlli da noi appositamente
sollecitati ci costano in media delle 20.000. alle
30.000. lire più spese postali per qualsiasi tipo di
transistor. anche per quelli più comuni da 250 lire.

COSTO DELLA REALIZZAZIONE

II solo circuito stampato LX.516 a dop-
pia tsccia gia toratc L.
Tutto ii materiale richiesto per tale ree-
llzzezlone, cioè circuito stampato,
Isompensatorl` condensatori VHFl Im-
pedenze VK.200, perlina Jf›'12v tllo di
rame e barra di rame per la realizzaziov
ne della bobina L2l un'aletta di raflred-
demento, ed Il transistor AF da i 00 Watt L. 116.000
NOTA- li solo transistor MRF317 essendo legato
el dollaro. costa in medie delle 95.000 alle 99.000
lire.

6.000

AUTOMAZIONE INDUSTRIALE

35100 "ADOVÀ - vil SCHUMANN . 5 - (el. (049] 0145"

ALIMENTATORI
5V-6A 12V-2,5A

- Ingresso 'sense" remoto
- Aggiustehilita` della tensione d'uscita
- Protezione contro i cortocircuiti
- Alimentazione 220-380Vec :10%.50Hz
- Regolazione di llneeztiJn'III
- Regolazione del carico: :0.1%da vuoto

a pieno carico
- Ripple di uscita:0.1%
- Risposta aitrensienti:50mlcroseo.rnax.

I Him montaggio
Honteto
lsoonti per quantita I
We in oontraeee'to
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SERIE «ALTA
FREQUENZA»
Oscilloscopi portetlll a «tecndogla
avanzata-
70MHZ (Mod. 2070)
100MHz(M00.2100I
4 canali/8 trewe. 1mV/div. doppio
sweep e molte caratteristiche esclu-
sive V SERIE DE LUXE ,sEmEP' BASE doppia "Sonia, con irigzer a ritardo

a puzzl «popolellu variabile e doppia presentazione del-
1OMHZ (Mod. 1562A) L. 553.W0'
15MHZ (M00. 1560AIII L. 699.000'
20mm (Mod. 15m) L. 798.000'
35MHZ (M0111577AI L. 1.311.M'
doppia traccia, funfionamento anche
XY. espansione asse X. lrlgger auto-

Io sweep (normale e ritardato-
espanso)
ZOMHZ (M0d.1620) L. 1 .016M'
aoMHz (Mod.1aao) L. 1.311 000'
convenientl nel prezzo nonostante le
numerose caratteristiche dl pregio.

"unico4 Completl dl 2 sonde (compres-
Comnløti di 2 sonde (oomwue nel prezzo)
nel prezzo)

' Aim az ram... m. .a mm Mme).v=s.1o ¢
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PER OTTENERE
MAGGIO!! POTENZA

Sappiamo gia, per averlo precisato sul numero
precedente, che la potenza erogata da un oscil-
Iatore AF è Irrlsorla pertanto se si desldera ottenere
un trasmettitore in grado di fornire in uscita una
potenza di 1-5-10-30-60 o più watt è necessario
prelevare questo debole segnale dall'oscillatore AF
ed amplificarlo con opportuni stadi di potenza.

Owiamente tutto questo deve essere tatto con
cognizione di causa, cercando di rispettare due
regole tondamentall, cloè:

t) rldurre al minimo le perdite di AF dovute al-
l'accoppiamento dei due stadi in modo da ottenere
Il massimo trasterimento di energia

2) utlllzzare negli stadl amplltlcatorl del transistor
con una banda passante adeguata e con un ottlmo
guadagno in potenza

Per quanto riguarda ll primo punto il massimo
trasterimento di energia da uno stadio a quello
successivo lo si può ottenere solo adottando per-
iettamente l'lmpedenza d'usctta delle stadio pilota,
cioè dello stadio oscillatore. con I'impedenza d'ln-
grasso dello stadio posto a valle. cioè dello stadio
amplificatore.
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Solo quando la potenza che si vuole ottenere dal
trasmettitore è Irrlsoria, cioe interiore ad t watt. ci
si può disinteressare dl queste Impedenza e col-
legare tra di loro i vari stadi per via capacitiva o
lnduttiva senza porsl tanti problemi.

Volendo eftettuare un accoppiamento induttlvo
tra i due stadi si potra per esempio collegare, come
vedesl in tig. t, la bobina link L2 dello stadio oscil-
Iatore direttamente sulla base del transistor ampll-
licatore; volendo invece ettettuare un accoppia›
mento capacitlvo sl potra collegare ll collettore del
transistor oscillatore alla hase del transistor ampli-
ticatore con un condensatore ceramico di piccola
capacità (vedi iig. 2),

Al contrario, per potenze superiori ad 1 watt II
problema si pone in tutta la sua gravità intatti solo

adattando l'impedenza si possono raggiungere
potenze elevate con pochi stadi ampliiicatori AF.

Precislamo che a seconda degli stadi che sl vo-
gliono collegare tra di loro cambia il tipo adattatore
da utilizzarsi in quanto diverse sono le esigenze
che dl volta In volta si pongono.

Fra lo stadio oscillatore ed il primo transistor
emplilìcatore per esempio è consigliabile lnserlre ll
tlltro riportato In tig. 3, cioè un filtro con ingresso ad
alta impedenza (l'impedenza del link L2 posto sullo
stadio oscillatore può assumere valori sull'ordlne
del 30-50 ohm) ed uscita a bassa impedenza (I'im-
pedenza di base di un transistor amplilicatore può
variare da un minimo di 10 ohm ad un massimo dl
20 ohm).

A proposlto di questo tiltro, anche se non lo
consigliamo, si potrebbe collegare il compensatore
Ct direttamente sul collettore del transistor an-
ziché sul link L2, tuttavia in questo caso occorre
tenere presenta che l'impedenza di collettore di
uno stadio osclliatore può variare, a seconda del
tipo di schema impiegato. da un minimo di 500 ohm
ad un massimo di 1.500 ohm. pertanto a quest!
valori occorrerà adeguare anche quelli del nostro
adattatore. Per accoppiare invece tra di loro due
stadi preampliticatori AF la soluzione più consi-
gliabile è quella riportata in tig. 4 che non differisce
troppo dalla precedente in quanto anche in questo
caso e necessario adattare un'alta impedenza con
una bassa impedenza

Per collegare inline uno stadio ampliticatore al
cavo coassiale dell'antenna, la cui impedenza ca-
ratteristica si aggira normalmente sui 52 ohm. do-
vremo utilizzare un adattatore con ingresso a base
sa Impedenza ed usclta ad alta impedenza. come
vedesl in tig. 20~21~22.



DI tutti queetl adattatori potremo scegliere di
volta in volta quello che riteniamo più «simpatico-
ln quanto come rendimento più o meno si equival-
gono: I'unica ditterenza consiste nel tatto che cia-
scun adattatore andrà calcolato utilizzando le tor-
mule riportate in calce allo schema le quali formule
ci daranno ovviamente diversi valori di capacità per
lcompensatorl e dl numero di spire per le bobine di
sintonia.

Passando al secondo del due punti a cui abbia-
mo accennato all'lnlzlo` cioè il guadagno del tran-
aletnr ampiitlcetori dl AF. vi ricordiamo che nelle
caratteristiche di questi transistor è sempre riporA
tato un dato molto utile, cioe ll Gpe4

Gpe = guadagno In potenza espresso ln dB.
Questo Gpe è estremamente imponente per il

progettista Inlattl ponendo dal valore indicato, aiu-
tandosi con la tabella N 1. sl può Immediatamente
calcolare non solo la potenza ottenibile In uscita da
tale transltor ma anche la potenza massima che e
necessario applicare in ingresso

Ad esempio se avessimo un transistor da 3 watt
con un guadagno di 6 dB. per ottenere in uscite tele
potenza dovremmo pilotarlo con una potenza
massima di:

3 x 0.25 = 0,15 Vlatt
Applicando sulla base un segnale di potenza più

elevata. per esempio un segnale dl 1 watt. In uscita
si otterrà una potenza teorica dl:

1 x 3,90 = 3," watt
cioe una potenza superiore e quelle dichiarate

chile Casa costruttrice e questo è senz'aitro motto

Chi desidera progettarsi da solo un qualsiasi ricetrasmettltore a
transistor. ripararlo o moditicarlo, occorre che si specializzl nel
campo delI'ALTA FREQUENlA. Gli articoli che presenteremo
dovrebbero servire a tale scopo. perché vl apiegheremo tutte le
regole e l piccoli segreti che non tutti sicuramente conoscono.

Flg. 1 Per accopplare uno atadlo oscillatore
ad un preamplitlcatore AF potremo dlrette-
mente collegare la bobina link L2 alla bue
del tranalator. Cosi tacando non otterremo
però II massimo treelerlmento di energia da
uno atadlo Ill'altro.

Fig. 2 Antiche efiettuere un accoppiamento
nduttlvo come riportato In tig. 1I lo potremo

ettettuare capacltlve. collegando ll collettore
dell'oecltlatore alla baae dal traneiator
preiamplltlcarel tramite un compenutore daiii/eo pF.
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Flg. 3 Per ohm-n ll maulmo vulc-
rlmonlo dl AF da uno lladlo a quøllo
succeulvo è assolutamente nmlw
rlo utlliuare un Iillro cha adlfll pulci-
llmenln I'Impedcnu dllll bobina L2
con I'lmpodenu d'lnguuø dillo ill-
dlo preampllllcltan.

F11. l Tale filtro lo al potrebbe anche
w lugar. dlrellamcnll sul colmo'.
del lrlmlslor olclllllorl como vlulbll.
ln dlugno. Tale clrcullo risulta plù
ldonlo plr lccuppllr. dul sud! am-
pllflcllon AF che un'oaclllllon Id uno
dadlo mlmpllllcllm.

Flg. 5 Un slauma dl lo-
coppllmonlo, da nel uu-
lo pe' la gamma 21 MMI.,
pu accopplare uno Ill-
dlo oscillalcre ad uno
shdlo prumpllllcllon
con ulclll dl umanitari

' "um u' mlehò dl collillon.
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rischiosa per ciò che concerne la vita del translator
818980.

In tall condizioni è meglio quindi impiegare un
transistor da 5 watt con identico guadagno anche
perché occorre tener presente un particolare molto
imponente. cioè che in iase di taratura e molto
taoile che qualche stadio autoscilll e se Il transistor
è stato calcolato al limite con questa oscillazioni se
ne va immediatamente luori uso.

Se Invece da un transistor noi prelevlamo una
potenza mlnore rispetto a quella consigliata della
Casa, anche In presenza di autoosclllazlonl la sua
corrente di collettore, pur aumentando notevol-
mente. rimarrà sempre dentro l llmltl massimi con-
sentiti e dltilcllmente Il transistor stesso potra lon-
dere4

Guadagno Guadagno ln Mu potenza
Goo In dl pot-nu In lngreuo

5 3.1 I X 0.31
I 1.9' X 0.25

I 1," X 0.1 S
1 Il 1 0.00 X 0.1 0

1 S 1 ..95 X 0.05
u 25.12 x n.04

LA SCALA DELLE POTENZE

Come gia abbiamo accennato nella puntata pre-
cedente. lo stadio più importante di un trasmettito-
re e senz'altrc l'osclilatoro intatti conoscendo la
potenza dl questo noi possiamo immediatamente
stabilire quanti stadi ampliiicatorl sono necessari
per ottenere le potenza desiderata ln antenna.

' Ammettendo per esempio di avere un oscillatore
che eroghl un segnale AF con una potenza di 0.02
vvatt e volendo con questo realizzare un trasmetti-
tore da 35-40 watt. vi mostreremo ora come si de-
termina il numero dl stadi ampllilcatorl che e ne-
cessario impiegare ovviamente supponendo che cl
sia noto il guadagno In potenza (Gps) dei transistor
In nostro possesso.

Ammettiamo per asemplo che Il primo translator
In nostro possesso abbia un guadagno dl 11 dB
(pari cioè ad un aumento di potenza dl 12,59 volte)
e che la potenza massima consigliata risulti di 0,8
watt,

Da questo primo stadio ricaveremo pertanto una
potenza teorica dl:

0,0: 1 12,5e u 0.25 watt
un valore cioe ben al disotto della potenza max

del transistor stesso4
II secondo transistor che vorremmo impiegare cl

è stato garantito per 1,5 watt massimi con un gua-
dagno dl 9 dB. pari ad un aumento dl potenza dl
7.94 volte. quindi teoricamente. lnserendolo In ca-
scata al primo stadio amplificatore AF, otterremmo
une potenza di:

0.25 l 1,94 I 1.9! Witt
Come vedasi la potenza massima dl 1.5 watt ver-

rebbe in questo caso abbondantemente superata.
quindi e meglio non utilizzare tale translator nel
nostro progetto e sostituirlo invece con uno da
2.5-3 watt purché dotato dl identico guadagno In
potenza.

il terzo transistor da impiegare in questo lpotetl-
co trasmettitore risulta da 15 watt con un guadagno
dl 7 dB. pari cioè ad un aumento di potenza dl 6.31
volte. quindi effettuando il solito calcolo otterremo:

1," x 0.31 I 11.9 watt
Giunti a questo punto, come quarto e ultimo ste-

dlo, supponiamo dl voler utilizzare un translator da
50 watt che ha un guadagno dl 5 dB, parl ad un
aumento di potenza di 3.16 volte, quindi eflettuan-
do i calcoli otterremo:
11.013.16 = 31watt

Se anziche utilizzare uno stadio oscillatore ln
grado di erogare una potenzd dl 0.02 watt. ne
avessimo scelto uno da 0,08 watt, sarebbero sutli-
cienti solo 3 transistor per raggiungere una identi-
ca potenza in uscita, intatti:

1' alldlo = 0.0!! 12.50 = 1 vllfl
retadlo = 1 x1.94 l 1,94watt
Q'dldlo = 1.941631 = 50m
l' ahdlo = 50 x3." a 158 wall
ln questo caso però dovremmo n'progettare tutto

Il trasmettitore ln quanto nel secondo stadio non
sarebbe più sufficiente un transistor da 3 watt bensi
ne occorrerebbe uno almeno da 10 watt. mentre
come terzo stadio dovremmo utilizzare un transi-
stor sempre da 50 watt pero con un guadagno dl
circa 7 dB onde non superare i 35-40 watt di po-
tenza ln uscita che ci eravamo prelissl all'inizìo.

Un guadagno di 7 dB corrisponde intatti ad un
aumento dl potenza di 5 volte quindi effettuando
nuovamente In calcoli per Il 3' stadio sl ottiene:

7.94 x 5 = 39.! watt
In altre parole. aumentando la potenza del nostro

oscillatore riusciamo con 3 soli stadio ad ottenere
una potenza addirittura superiore a quella ottenuta
in precedenza con ben 4 stadi amplificatori AF.

A questo punto potrebbe anche sorgere il pro-
blema Inverso. cioe quello di avere un ooclllatore
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Ftp. 0 Per acoopplaro due stadi ampiitlcatort
AF Il schema più valido o quella dl utilizzare
queflotlltro. In tig. 18 e ti troveremo tutto Io
iormuio per oaiooiaro i valori del compensa-
tore o della bobine.

che eroga una potenza dl 0,08 watt e per esigenze
particolari desiderare un trasmettitore che non su-
peri i 15-20 watt max di potenza. Owiamente tale
problema si potrebbe risolvere impiegando due soli
transistor con un guadagno interiore rispetto a
quelli dell'esempio precedente. tuttavia ammesso
che vogliono utilizzare proprio quelli perche gli
unicl In nostro possesso. l'unica strada da seguire
è quella di collegare direttamente l'uscite Ilnk del-
l'oscillatore alla base del 1' transistor preampliti-
catore AF senza alcun adattamento d'impedenza.

Cosi Iacendo sulla base di tale transistor non
giungeranno più 0.08 watt bensi una potenza molto
interiore. per esempio 0.08 watt. quindi ritacendo I
calcoli precedenti otterremo:

1' atldlo I 0.03 K 12.50 :r 0,37 'lit
2' stadio = 0.37 x 7.94 = 2.9 watt
:Pelldlo = 2.010,31 = 18m
Passando dal calcolo teorico alla realizzazione

pratica sl otterranno poi sempre delle piccole dit-
` terenze, quindi invece di 1| watt potremmo ritro-

varcene solo 15-16 tuttavia questo e più che logico
in quanto nel calcolo stesso si dovrebbe sempre

prevedere le perdite AF causate dal circuito stam-
pato o da un cattivo adattamento d'impedenza.
valori questi sempre diiiiciimente quantificabill a
tavolino.

In genere ie perdite AF si possono valutare sul
30% della potenza ettettlva tuttavia se il circuito
stampato non e tatto a regola d'arte e non è In tlbra
di vetro possono raggiungere anche punte massi-
me del 50%. quindi è normalissimo che una volta
ultimato ll trasmettitore si rilevi in uscita una po-
tenza interiore a quella teorica.

Ammettendo per esempio che sommando tutte le
possibili perdite sl arrivi ad un 30% (fattore di moi-
tiplicazione 0.7), ecco che il nostro trasmettitore
che doveva erogare 18 watt. In realta ne eroga
soltanto 12. Infatti:
tl x0,7 :112.6 Watt
Se pol le perdite raggiungesaero Il 40%. (fattore

0,6) la potenza rilevata ln uscita sarebbe ancora
interiore intatti:
Il x 0.6 =10.l vratt
In pratica quindi la potenza effettiva che potremo

ricavare in uscita dal nostro trasmettitore variera a
seconda del casi da un minimo di 10 ad un massimo
dl 12-13 watt.

GLI ERRORI DI
MOLTI PRINCIPIANTI

Capita spesso che qualche lettore cl scriva di-
cendo che desidera sostituire nel proprio trasmet-
titore il transistor finale da 5 watt con uno da 40
watt in quanto ritiene che cosi facendo si possa
ottenere maggior potenza In uscita.

A costoro rispondiamo che non è suttlciente in-
serire un transistor dl maggior potenza in quanto se
ii guadagno di questo transistor non e più elevato di
quello già esistente nel trasmettitore. anziché otte~
nere un aumento di potenza si otterrà una diminu-
zione della potenza stessa.

Facciamo un esempio pratico.
Supponiamo di avere un trasmettitore che eroghi

5 watt di potenza in antenna e di voler sostituire in
questo trasmettitore il transistor ilnale con uno da

muu

dadi amplificatore AF per
Fig. 1 Se lo potenza AF erogata dallio shall: ooelliatoro e Irrteorta. occorrennno più

rlgg potenza
translator arnpllttcetore Il po eepmeo n dB.. potremo calcolare In llnoe di muolma la
potenza che riceveranno In uscita ou ogni stadio.

desiderata. Conoscendo dl ogni
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mu.

Fin. l Utilizzando uno
stadio eecillalore che
eroga maggior potenza et
occorreranno meno stadi
amplificatori per ottenere
in ulclte una potenza eu-

un:

nm.

Flg. 9 Passando dei cal-
colo teorico alle mllzzl-
zione pratica i normale
rilevare ln uscita une po-
tenza Interiore dl un 00%
ed anche 40% per le per-
dlte di AF.

40 watt provvisto di un guadagno di 7 dB, pari cioè
ed un aumento di potenza di 5 volte.

Se lo stadio pilota di questo trasmettitore eroga
una potenza di 1 watt. pur inserendo Il nuovo tran-
sistor da 40 watt noi otterremo sempre In uscita une
potenza pari a:

1 x 5 = 5 watt
Anche ammettendo di scegliere un transistor

con un guadagno più elevato, per esempio 12 dB,
pari ad un aumento di potenza di 15.87 volte. in
uscita ctterremo sempre una potenza molto inie-
rlore ai 40 watt. Infatti:

1 x 15.87 = 15,87 watt
in conclusione. per ottenere l'aumento dl poten-

za desiderato. anziché sostituire ii transistor da 5
watt presente nel trasmettitore con uno da 40 watt,
dovremo pilotare quest'ultimo con i 5 watt erogati
dal trasmettitore ed in tal caso. ammesso che il
guadagno risulti di B dB (pari ad un aumento di

. potenza di 6.31 volte), in uscita riusciremo ad otte-
nare:

5 x 0,31 = 31,55 Watt
cioe una potenza più che ragguardevole.
Altri lettori. anziche agire sullo stadio ilnaie, so-

stituiscono per esempio li 1° transistor preampliti-
calore mettendone uno da 3 watt laddove ne era
Impiegato uno da 0.8 watt però anche in questo
caso vale quanto detto in precedenza, cioè se il
guadagno di questo nuovo transistor non è supe-
riore a quello preesistente. la potenza in antenna
non subirà nessun aumento. anzi è molto iacile che
si abbia una diminuzione della potenza stessa in
quanto in generale, più aumenta la potenza diesi-
pabile dal transistor. minore risulta il suo guadagno
In dB.

L'unioo vantaggio che si può ottenere sostituen-
do un transistor di mlnor potenza con uno di po-
tenza maggiore è quindi quello di aumentare Il
margine di sicurezza per tale stadio in caso dl au-
tooscillazioni4 A

Url altro errore in cui incorrono molto lacilmentei
principianti è quello di apportare modillche al cir-
cuito senza cognizione di causa. ildandosl esclu-
sivemente dell'indicazione iomlta dal wattmetro AF
oppure della tensione misurata sulla sonda di cari-
co.

Questi strumenti però hanno talvolta ll diletto di
essere -buglardln quindi lldandosi ciecamente
delle loro Indicazioni si può correre il rischio di
prendere fischi per liaschí.

Occorre infatti tener presente che ogni stadio
amplificatore. quando ampllfica un segnale ad una
determinata lrequenza, ampiiiica anche e crea ee-
so stesso delle lrequenze armoniche, cioe delle
irequenze multiple della londamentale, lreguenze
che se non vengono opportunamente eliminate
con appositi liltri finiscono per dar luogo ad un'ln-
dicazione errata appunto sul wattmetroA Tanto per
tare un esempio. se abbiamo uno stadio finale da
30 watt sul 100 MHz. sull'uscite del trasmettitore
potremmo ritrovarci, oltre alla londamentale, an-
che le lrequenze armoniche con una ripetizione di
potenza di questo tipo:

30 watt iondamenhle e 100 HH:
Z 'Mt 2° armonica a 200 MHZ
0,3 watt 3° annonlca a 300 MHz
0,1 watt 4° armonica a 400 MH:
0,05 watt 5° armonica a 500 MH:
0,01 watt 0' armonica e 600 Il":



(Nota: le potenza riportate hanno solo valore in-
dicativo In quanto e owlo che variano da trasmet-
titore a trasmettitore a seconda dei filtri impiegati).
in tali condizioni il wattmetro non ci misurera solo la
potenza della fondamentale. bensi la somma delle
fondamentale stessa più tutte le armoniche, quindi
ieggeremo:

30 + 2 e 0,3 + 0,1 + 0,5 + 0,01 H 32.46 walt
in pratica. pur indicandoci lo strumento una po-

tenza di 32.46 watt. la potenza della tondamenaie
rimerra sempre di 30 watt in quando i rimanenti
2.46 watt sono dovuti a irequenze che oltre a non
venire utilizzate possono anche creare interieren-
ze con altri canaliÀ

Se poi accadesse che qualche stadio autooscllli.
li wattmetro sommera al segnale di AF anche que-
sto nuovo segnale spuno. quindi potremmo pen-
sare di aver migliorato il funzionamento del tra-
smettitore mentre In realta lo abbiamo notevol-
mente peggiorato.

Per non incorrere in questi errori tenete quindi
sempre presente una regola fondamentale, cioe
che uno stadio iinaie non potrà mai erogare mag-
gior potenze di quella che esso assorbe dali'aii-
montatore, anzi tenendo conto che nella migliore
delle Ipotesi si può ottenere un rendimento sull'or-
dine del 60%. sul wattmetro non si dovrà mai leg-
gere una potenza superiore ai 60% di quella ero-
gate dell'alimentatore. in caso contrario significa
che le moditiche apportate non sono valide.

Tanto per fare un esempio. se un transistor aii~
meritato a 12 volt assorbe una corrente di 3 ampe-
re. pari cioe ad una potenza di

12 x 3 = 36 watt
la potenza AF che questo transistor potra ero-

gare in uscita non supererà rnei i
30 a 0.0 = 21,0 Watt
Quindi se il wattmetro ci Indica 40-42 watt e owio

che tale stadio eutoosciila in BF infatti per poter
erogare tale potenza il transistor stesso dovrebbe
assorbire una corrente pari a:

(42:18:03 a 5,.0etnpe'te

PROGETTARE UNO 81'AMO
AMPLIFICATORE DI AF

Proseguendo nel nostro articolo sui trasmettitori
a transistor vedremo ora come si deve procedere
per progettare e collegare fra di loro degli stadi
ampliticatori di AF onde poter ottenere in antenna
delle potenze suii'ordine delle decine di watt par-
tendo da un segnale debole come quello generato
da un osciliatore AF,

Ovviamente per poter fare questo ci occorreren-
no delle formule, tuttavia come dice il proverbio:
-tra il dire e il fare c'è di mezzo il mere» i risultati
ottenuti dali'impiego di queste tonnuie dovranno
sempre essere considerati come «approssimativb
o meglio come «punto di partenze- in quanto i dati
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reali che misureremo sul circuito a realizzazione
ultimata dllticlirnente coiiimeranno con questi.

Per ottenere dei risultati esatti dovremmo infatti
inserire nel calcoli dei parametri estremamente
aleatori e ditticilmente valutabili a priori e poiché
questo non è possibile si avranno sempre delle
discordanze più o meno elevate ira il calcolo teori-
co e la misura effettuata In pratica.

Dicendo questo non vogliamo tuttavia asserire
che i calcoli teorici non servono a nulla. anzi hanno
un'lmportanza fondamentale in quanto ci Indicano
in linea di massima quale sarà ll risultato iinaie dei
nostro lavoro, cosa che diversamente non potrem-
mo mai stabilire a priori se non aflidendoci alle
fortuna.

In altre parole eseguendo il calcolo a tavolino
prima di metterci ell'opera avremo una :base di
partenza›- che ci aiuterà moltissimo a risolvere il
nostro problema in quanto e ben ditficile poter va-
lutare e lume di naso quale capacita o induttanza
deve essere inserita in un determinato circuito dl
accordo per ottenere dl far lavorare ll trasmettitore
stesso su una ben determinata trequenze con il
massimo di potenza in uscite.

Ls cuAcrrA rurenrtsnel mnsrs'ron
Se noi calcolassimo con le apposite tormuie ii

valore di capacità da porre in parallelo a una de-
terminata bobine per taria oscillare ad esempio sul
27 MHz e la andassimo poi a collegare sulla base o
sul collettore di un transistor. ci accorgeremmo a
nostre spese che questa si accorda su una fre-
quenza ben diversa rispetto e quelle preventivata.

II motivo e molto semplice intatti in un caso dei
genere occorre sempre tener presente che nel
transistor esiste una capacita interna base-emetti-
tore o coilettore-emettitore (vedi tig. 10) la quale.
sommandosl alla capacità esterna è in grado ap-
punto di alterare le frequenza di sintonia.

Ammettendo per esempio che il calcolo teorico,
ettettuato senze tener conto di questa capacità'ln-
tema, ci fornisca un valore dl 100 pF da applicare ln
parallelo alla bobina. se il transistor a cui la col-
leghiamo dispone di una capacità Interna di BD pF.
ln parallelo alla bobina stessa dovremo applicare
soltanto 20 pF (80 + 20 = 100 pF). diversamente
otterremmo una capacita complessiva di 100+ 00
= 180 pF e questo porterebbe la bobina stessa ad
accordarsi su una frequenza molto più bassa ri-
spetto a quella desiderata.

A questo punto si potrebbe pensare che per ri-
solvere tale problema tosse sutflciente ricercare
sul manuale ia capacità interna del transistor uti-
lizzato ed inserire quindi tale valore nei nostri cal-
coli. tuttavia ii problema non è cosi semplice come
sembra in quanto per uno stesso transistor la ce-
pacita interna varia in funzione della frequenza.



Flg. 10 Nei calcoli delle bobine o capacità di
accordo occorre sempre tener presento elio
oolole una capacità Interna dal translator (vo-
dl C2 e CS) sia sulla bau che sul collettore.
Quelli valori non risultano liul. ma vadano al
variare della troquonu di lavoro. della ton-
alone"l di alimentazione o della potenza rl
uoc .

quindi a 10 MHz questa capacita potrebbe risultare
dl 80 pF, a 30 MHz assumere invece un valore di 50
pF e a 100 MHz assumere un valore di soli 15 pF.

A tale capacita che a grandi linee si potrebbe
anche ricavare dal iogli di caratteristiche del tran-
sistor dovremo inoltre aggiungere ie capacità pa-
rassite introdotte dal circuito stampato. un dato
questo sempre dliiiciie da valutare con esattezza,
non solo ma nei calcoli dovremmo considerare an-
che la capacità del condensatori, che oltre a pre-
sentore sempre una notevole tolleranza rispetto al
valore stampigliato sull'lnvolucro` essa varia come
per il transistor al variare della irequenza, dl lavoro
quindi se un condensatore a 10 MHz presenta una
capacità di 101.83 pF. facendolo lavorare a 100
MHz la sua capacita potrebbe risultare per esempio
dl 95.7 pF.

ll problema quindi non e di iacile soluzione tut-
tavia non dobbiamo disperare in quanto. quello che
non si riesce ad ottenere con la sola teoria, lo si
ottiene poi iacilmente in fase pratica.

La cosa veramente importante è sapere che In
quel determinato ampiiiieatore di AF va Inserito un
condensatore da 15 pF e non uno da 700000 pF;
se poi, realizzando il circuito in pratica. ci si ac-
corgesse che questo si accorda su una frequenza
leggermente più alta rispetto a quella desiderata.
sara suiiiciente applicare in parallelo ai primo un
secondo condensatore da 10-15 pF oppure` se il
circuito si accorda su una irequenza più bassa.
togliere qualche spira alla bobina o sostituire Il
condensatore con uno di capacita interiore.

Se poi volessimo seguire una via più sempliiica-
tiva potremmo sostituire il condensatore fisso con
un compensatore ceramico da 10/40 pF ed in tal
caso, ruotando la vite dl regolazione di cui questo
dispone riusciremmo in breve tempo a trovare l'e-
satta capacità richiesta In quel punto del circuito.

Oltre alla capacità Interna del transistor esiste
poi anche una «resistenza interna' di cui occorre
sempre tener conto nei calcoli per non cadere In
errori banali.

Come vedrete quando vl mostreremo come sl
dave procedere per accoppiare i'uscita di un tran-
sistor alla baae dl un secondo transistor oppure

l'uscita di questo all'antenna, tale capacita e resi-
stenza interna del translator dovranno essere con-
siderate caso per caso come accoppiata In paral-
lelo o collegate in «ser|e› ira di loro.

Normalmente il valore della resistenza ìn :ohm:
e quello della capacita in «pF- sono riportati sul
manuali in coniigurazlone «paralioim quindi ee ci
occorre calcolare rispettivamente ll valore di resi-
stenza e di reattanza ln configurazione .series
dovremo utilizzare le tormule che seguono

DA PARALLELO A SERIE

La prima di queste ionnule ci permette di calco-
lare la roattanu capocltlve partendo dal valore In
pF dell'lpotetico condensatore Interno al transistor
e si scrive nel modo seguente:
xc - 1.000.000 = (0,20 x un: x pr)

dove XC è la reattanza del condensatore e pF ne
indica la capacita.

La seconda iormula ci permette invece di calco-
lare il valore di resistenza In contigurazlone usarle.
conoscendo il valore di resistenza in configurazio-
ne parallelo ed il valore di XC infatti:
RSIR:[(R:XC)'+1]

dove RS a appunto il valore della resistenza «ae-
rle- mentre R quello della resistenza .parallelo›.

La terza ed ultima iormuia ci permette infine di
calcolare ii valore della roattanfl di un condensa-
lore in conilgurazione «seria- conoacendo il valore
di R (resistenza parallelo). RS (resistenza serie) e
XC (realtanza parallelo), Intattl:
X08 = R l (R8 : XC)

Per esempio se avessimo un transistor con una
resistenza Interna parallelo di 15 ohm ed una oa-
pacità di 500 pFv la reattanza capacltiva XC facen-
do lavorare Il transistor sui 100 MHz risulterebbe
pari a:

1.000.000 : (0,20 lr 100 l 500) I 3,1lohm



Conoscendo XC potremmo ricavarci il valore
della resistenza equivalente -serlm con la secon-
da formula infatti:
ns = 15:((ts=:i,te)'+11= 15:(zzs¦1o,11)› 1
= 0.04 ohm

In altre parole, alla frequenze di 100 MHz. con
una resistenza parallelo dl 15 ohm ed una capacita
parallelo di 500 pF. la ueiatlhu equivalente ue-
ril» risulterebbe di sell 0.00 ohm.

Per calcolarcl ii valore della reattanza «serie- di
tale condensatore potremmo infine utilizzare la
terza formula presentata ottenendo così:
X05 = 15!0,fl¦3,10 = 3,01 Ohm

Owiamente esiste anche I'inverso delle formule
precedenti intatti se volessimo sapere a quanti pF
corrisponde una reattanu capecftiva corte di 3,01
ohm potremmo utilizzare questa formula:
pF = 1.000.000: (6.20 x HH: x ohm)

ottenendo così:
1.000.000 : (6,28 x 100 x 3,01) = 520 pF

Se invece volessimo Implegare lo stesso transl-
stor dell'esempio precedente per realizzare un tra-
smettitore sui 27 MHz, i valori di XC. RS e XCS
diverrebbero i seguenti:
XC I 1.000.000:(6,20X27l$00) I 11.70
RS I 15:[(15:11,10)' + 1] = 15:2,01 I 5,70
XCS =1515,14:11,19 I 1.30

Conoscendo ia reattanza «serie» XCS possiamo
ancora caloolarcl la capacita «serie» espressa in
pF ottenendo cosi:
1.000.000 :(0,28 l 21 x 1,30) = 001 pF

Come vedesi, mentre a 100 MHz la RS è uguale a
0.64 ohm e la capacita serie a 529 pF. facendo
lavorare lo stesso transistor a 27 MHz la RS diviene
pari a 5.74 ohm e ia capacità serie risulta dl 801 pF.

MICROHENRV E
REATTANZA IOIINA

In precedenza abbiamo visto come si possa.
partendo dal pF. calcolare la reattanza XC di un
condensatore oppure. partendo dalla reattanza` rl-
cavarsi i pF; a volte pero e necessario effettuare
questo calcolo anche per le bobine, cioe calcolare
la «reattanza» partendo dal microhenry o viceversa
calcolare i microhenry conoscendo la reattanza.

Per raggiungere questo scopo utilizzeremo le
seguenti formule:

1) mlcrohenry a XL : (0.20 x MHz)
dove XL è le reattanza espressa In ohm
2) XL = microhenry x 0,20 it Illtz
Quindi una bobina che abbia un'induttanzadi 15

microhenry, alla frequenza dl 27 MHz presenterà
una reattanza induttiva di:
15 l 0,20 a 21 = 2.543 ohm

Viceversa una bobina che alla frequenza di 21
MHz presenti una reattanza di 1.800 ohm avra
un'induttanze dl:
1.000 : (0,28 x 21) n 10,0 microhenry.

DALLA TEORIA ALLA PRATICA

Diciamo chiaramente che le maggiori difficoitì
che potra Incontrare il lettore nell'effettuare questi
calcoli non saranno dovute tanto alla complessità
delle formule quanto al fatto che difficilmente si
riusciranno a reperire l dati necessari cioè la resi-
stenza e la capacita di base e di collettore di ogni
transistor,

Per aiutarvi a risolvere questo problema vi ab-
biamo comunque preparato una tabella (vedi ta-
bella n. 2) dalla quale potrete ricavarvi in linee dl
massima i deti che vi necessitanoA

Questi valori sono stati ricavati confrontando le
caratteristiche di innumerevoli transistor e calco-
lando quindi il «valor medio› a parità di potenza e
guadagno.

Ve li forniamo tuttavia con assoluta certezza in
quanto effettuando dei controlli ci siamo accorti
che permettono di ottenere dei risultati più che ap-
prezzabili. anzl a volte ci si awicina dl più alla realta
con questi valori che non cercando di rlcavarsl i
valori stessi dai grafici riportati sui manuali forniti
dalla Casa costruttrice.

Ricordate inoltre che pur disponendo di questi
dati ve ne saranno sempre altri «lncognlti- come le
capacità parassita introdotte dal circuito stampato
per non parlare delia tolleranza dei vari compo-
nenti, quindi i risultati che otterrete dovranno sem-
pre servirvi come punto di riferimento e non essere
considerati esatti al 100%.

Tutto ciò sl verifica perché le variabili inserite nel
calcoli sono sempre estremamente eieatorie e va-
riano in dipendenza di diversi fattori

Prendiamo per esempio la resistenza «parallelo-
dl collettore di un transistor: ebbene questo valore
non è mai un numero fisso bensi varia nello stesso
transistor in funzione sia della frequenza di lavoro
che della tensione di alimentazione.

RESISTENZA OOLLETI'ORE
DI UN TRANSISTOR

Questo dato` quando non e reperibile sul ma-
nualil si potrebbe ricavare con la formula:
voitxveit : (watt -t- watt)

quindi avendo un transistor alimentato a 12 voit
che eroga in uscita una potenza di 1 watt. ia real-



mummia-ann m n wwwmmmu

,o 2so
11 _ " /F..› l S DH]

É ß r... .- x.srur|_4 S m ël \\ P" 301'"_: P... 10m" gl ul *E 1
E `--¬.__£ g l E
g m" ,` â* ël \ 5
. ` l \,\

5 M mm 5 m
Va † 1m: vu mk

I l I I l Il° m n z ° "a m m m xr. mmm" unu r. mmm ma» a 11mm vm.

w natia-:unum- m “Wanna-du- unum-.mmm
P... - l'00" -z P... lå'lfl 4-7

,e 1 'A H
'š mr \ À* i E ma' Nw

r... - Lsrun \\ S r_- murrvø\ *E v... lnmn/ ' , "
z' 3' ` z ' F*5 m \ â E I .
i in. “_ 2 `ru una ru mv: _In

°| 2m "m m :uo m wu 2 mmmmuøm rmmmm a nmucvum

rumuu'mnmm m hummer-sm
'° ¬ I I l l I _[ ITL

' Il” n VI . I l ru una + m ¦ vg. usva --
,_† [r ¦ I

› i ' ^ mag : - \ r,.` nm 5 `
' FF( ~ \\E l 1
" n., mr» i "ma \ ,r... mv:

1 *i Y H
z ¦ ì' â ^ J` mu

| r... lnrr/
um :In :o su In 1m um :o :o sn Ino :o

I "[WUIY -lfilå Lmlmlm'lmll I IIIWKMV UNI'

Flg. 1! Por comprondon como possono url-ro questo capacità dl ha. o dl colloüoro Il
vlrlarn doll. Inquonn dl lavoro o doll: vl rlporflllno l grlflcl dl Inorogoia
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Bue e aulll um! Il clplclìå dl Collniloro.
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Flg. 12 I valori di capacità o resistenza di
lau e dl capacita e resistenza dl Collettore
risultano quell sempre riportati In contigura-
zione «parelleiom A seconda dei tipe di ac-
coppiamento utilizzato questi valori a volte
occorre convertirli oa parallelo a -urie- vedinon:

Flg. 13 Ouula conversione da parallelo I
.serie- nello iorrnule riportata da ilg. 14 a ilo.
22 sono già considerate, quindi li lettore nel
cool calcoli dovrà utilizzare solo e sempre l
valori dl capacita e resistenza In contiguraf
zione -paraiielo-.

stenza parallelo di collettore risulterebbe uguale a:
12:12:! = `lìotlnl

Tale lormula ha però un diletto, quello cioè dl
dover misurare esattamente la potenza erogata in
uscita dal transistor e ciò sl puo ottenere. come
consigliano le Case costruttrici. applicando suli'u-
scita stessa una resistenza di carico antiinduttlva
da 52 ohm e misurando quindi con un tester la
tensione ottenuta ai capi dl questa resistenza per
ricavarsi poi i watt con la formula:
mit = (vonnou)¦(n + n)

Ammettendo quindi di rilevare sulla sonde di ca-
rico una tensione di 10.2 volt. la potenza erogata
dal transistor risulterà uguale a:
(103x10,2)=(52 + 52) = 1 vini

Per ricavare questo dato è pero necessario che
I'uscita dei transistor risulti gia perfettamente
adattata all'impedenze di carico da 52 ohm e qul
nasce l'assurdo poichè il calcolo che stiamo etfet-
tuando ci dovrebbe servire proprio per dimensio-
nare l'adattatore d'impedenza in uscita e se questo
adattamento siamo già riusciti ad ottenerlo In modo
perfetto, inutile eitettuare ulteriori calcoli.

Non solo ma anche ammesso dl riuscire a cal-
colare la potenza partendo dalla tensione letta sul-
la sonda di carico senza effettuare nessun adatta-
mento. avremo sempre su tale valore degli errori
non trascurabili lniatti la caduta dl tensione Intro-
dotta dal diodo raddrlzzatore non viene considere-
ta così come non viene considerato l'errore intro-
dotto dallo strumento.

Nota: ia tensione sulla sonda dl carico andrebbe
sempre misurata con un voltrnetro elettronico In
quanto Il tester ha un'impedenza d'ingresso troppo
bassa e puo così alterare ia misura.

Considerando tutti questi lettori negativi, se non
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si riesce a reperire da qualche parte il valore della
resistenza dl collettore alle varie frequenze` per
ricavarselo è sempre consigliabile partire da due
parametri che sempre vengono iomiti: '
VCEii = rnax tensione collettore-emettlton
lt: o corrente max continua dl collettore

Nota: attenzione a non coniondere la IC con la
corrente rnax di picco che ha sempre un valore
notevolmente più elevato.

Conoscendo questi due parametri potremo rica-
varci un valore della resistenza parallelo di collet-
tore molto prossimo alia realtà con la seguente
iormula:
R a volt collettore: empire collettore

Ammettendo quindi che per il transistor In esame
la Casa riporti le seguenti caratteristiche:
VCEO = 30 volt
IC = 0,42 ampère

la sua resistenza parallelo risulterà all'inclrca
uguale a:
30:0,42 I 11,42 ohm

Da notare che anche questo valore va conside-
rato solo come punto di riferimento in quanto la
iormula adottata non e certo una iormula «rigorev
sa».

QUALCHE ESEMPIO Dl CALCOLO

Con qualche esempio di calcolo si capirà meglio
in che modo possono essere utilizzate le formule
riportate sotto ai vari schemi e comprendere più
facilmente come i valori ottenuti in via teorica. op-
portunamente modltlcatl. diano In ogni condizione
esm poslilvi.



YABELLA n. 2

VALORI CAPACITÀ E RESISTENIA FAHALLELO

Clplcitì Cup-cl!)
la. Colloliore

0.5W 50 ohm 60pF 20pF
l W 40 ohm 1DDpF JSDF
a vr 00 «un 1000! lib!

` a vr 00 dal anni' 00;!
a vr rs mm mi* 100;;
s vr 10 «nm 000,; 1:09;

. i I, I a! Shui' 1.!! .r
11V I di. O_fiil' “lil
l VI 1 ohm ISOpF
0 w s ohm soopF

. i! Il 4 n- IUIF
i “10 vr 0 a. mi

20 w 2.500". anni
zs w z «mn 100'pF
è: rl 1.0* un:
I I min iui
40 vr mmm 0500;
rs w 154mm 000'0F

Ii'ìl rr un. 0000!
00 I 1:01- 1.0003'
10 w 1,200". 1.100'pr
00 w 1.1 ohm 1.200*
00 i 1' gun Laahr¦

La! mi; ma..

Non dlaponondo del dall nno-:url flchlosfl
dalla iormuio. cioè ruisllnu 0 uplolià di
Ban e capacità dl Colldion, poinmo pnl*
vurll da questa tabella.
Anche u questi valori non corrisponda-nno
“altamente con quelli del vollro iranllilor l
riaullail cho si otterranno risulteranno più :ho
validi per un montaggio pratico.
in questa tabella mine: ll "loro doll: .nal-
mnu di Collllloro- cho dovrorno cllcollrn
come mio noli'lriicoio.

è;

Fig. 14 Por oollogaro II link di uno Mio
oaclliaioro ad uno molo wmpilliuhu AF
poi-raoulilixwoquubldrornlllonilflvn
'WU .

Illlll Bill'
USCIILIWIE

Illllll Bill'
“Illll'nli

1-xca - 1.000.000=(0.znrruncshpfi›

2.”. R1

R1 aìcT) *1
nilns

3 XCS I T

l'XLì =(8!RS)+KCS

s- L1 lnmimfl =xL1=(0,2urrux›

xcsxa0-0 - V (†)-1

1- xc1 - Aus

0- c1 In ,F - 1.000.000 : (0.20 x un: x xc1)

0°xc2 = 010:(5-0)

10- cz In pr - 1.000.000 = (0,10 x un" xcz)
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Flg. 15 Dmm Ich-ma dl accoppiamento
hl MIO oscillahu n pnlmpllllcllorø AF
non mollo utllllh (vudl .emma dl Ilg. 5).

Illnls'lul!
.DIIIÃ Mil'
Oiflllflllli

Iflllll Hill' c
flSGIlll'OlE

I'XCJ I1.000.000:(.,20!UHIIC$IHPF)

R1

(åyn
TRS-

R1 x IIS
XC!

4'XL1 :I RSI v (35:RS)-1

5' L1 In mlnrøl'l. I XL1 :(6,20 x MMI)

3° XCS I

-._j Flg. 1a rm colløšnm un'uscua a 52 ohm dm
_ uoclta dl un ìrnmflfltom) ad un llnun dl

poìlnu I conslgllabll. milan quem 'Imc
du Impløga In lngreuo due compenuiurl.

YIAIISIS'IDI

1'Xfl I 1M.0W:(6,28xflllzlc$iupfl

R1
rRSI

<-:;, rn
mlßN°8' T

Q'XL1 I: SXRS + XCS

s- L1 In mm" = xu :(efuxum)

' RSX"o-A = V (T)-1

7' X61 I Al 52

I' C1ln pF = 1.000.000 ¦ (0,20 l "HI lxcì)

0° XC! I 1352:(5-A)

10` 62 In pF I 1.000.000 : (62| x llflzx X62)

t
l
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q. 11 Un divino :Islaml por collmn
un'ulclh l 52 ohm Id uno MIO lmpllflcl-

'J' lor. dl pol-nn. Tal. lemma vkm ullllmlo
“i In hlmdlmofl dov- non i ddlluh un allo 0.

1'X03= 1.000M0:(0.2l1lflllclhpF)

TES- R1
R1 l

( xca ) H

RIXRS
TXCS= _xc:

sa4-xu = ns: V (Ty-1

s' L1 mmm". - numana)

rxc1- sa: V (%)_1

1- c1 m pr - mmm = (ma x un: I xc1)
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Flg. 18 Clinico clvcultø dl aecøpplalnunlo
In uno ahdlo plloh o un lmpllflolhn dl po-
unn. L'lmpodmu JAF1 può nm mu-
lulh da un. bobina ad In ul cun occorra
utlllznn le Ionnulo rlpomh ln flg. 19.

I' VIAISISWI
41)*

1' X03 I 1.000.M0:(0.lllfllxc$hpF)

rXCl = 1.000.000:(0,2l|11:¢4|o)

3'XL1 l SIR2

I' L1 In mlmfl = XL1 :(lßlxllflx)

s-A-nznu

Aa xc1 =xcax\/(n_1)-1

1' C1 In DF I 1.000.M0 :(0,201 HMI: XC!)

___^_
5_ ¬/ um

xcaxxc:

9° 62 In pF l 1.000.000 : (0,20 x Il": x X62)

I'XC2 n



› Flg. 19 So volnslmo mmulrn l'lmpodm:
JAF1 pooh Iul oolMton dl Tm con un. bo-

«- -› blnl (vodl L2) davrcmo utlllxxlro lo hmnulov
f ` qul who riportare. `

I'Tlllìlfll'll

rxca = 1m.ooo¦(s,znuuuumpn

2'X04 I 1.000.000:(l,2ll|ll'lllclhlpfl

3'XL1 = illa

I' L1 Dimm" I XL1 :(Cßll'll'll)

s-A-nzxzo

Arxc1 =xux V (TL-1

1-c1 mf -1.uoo.m=u,znumxxc1›

A

5_ ¬ I Alm
XCJLXCS

a-xc: _-

Flg. 20 Clrcullo dl lmpllgln por pour ao-
copplnu I'usclu dl un hlnnlslor "nale dl po-
hnu nd un cava column ch. pronomi um
Impodenu dl 52 ohm. II cavo colulll. cl
unirà pu lruhrirl Il aquile AF dal transl-
lìm lll'lnlinnl.

EÈ

1'XCS I 1.000.000:(I,2.l|lflxlcâlo) È

2'XC1 l 51m

8'C1hpF I 1.000.000:(6,2!lllflxxx01)

*Xin-521 v m

5' GZIIIpF I 1.m.0fl:(l,2ll|lflzlxcl)

5111520' _XL1 I (XCI + XC!) + xcz

1' L1 In mm". I XLI :(5,28 I IN!)

l'LZln mlcmH = XC3§(U.281|IH2)
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Hg. 21 Divano schema dl accoppllmlnto
dl uno sudlo Ilnal. ad un cavo couslalo cm
pmlnll nmprø una Impødlnu dl 52 ohm.
Sul collettore del trlnllßlør ò manu una
lmpudønu JAF1 anxlclß una bobina com
rlpomto In Ilg. 20.

'IÀISISYOI

PC! ilpF I 1.000.000:(l,201|ll'lxll€1)

.` f HS
5'Xcìlill m

G' C2 In pF I 1.000.000 : (0,20 l "HI l X02)

(ns x 52)1- xL1 n (xc1 + xcs) + ma

a- L1 In mm - xu “un x mu)

Flg. 22 Schnml clinico molto utlllmlopor
lccoppllm uno lbdlo Ilnllø ad un :Ivo
coaulllo con lmpodlnu clumrllflu dl 52.
Nalll'alnlcolo sono rlporml dlvonl camp! dl
co oc o.

1' XCS = 1.000.000 : (0,20 x Ill'lll ci III DF) í_

H1

__):3 )'+1
THQ-

RIIRS
3' X08 n xca

nvw
-

1-1
A. A.

4'! i RSX"

s-A- V (-:2-)-1

0'XC1 = AX”

5--

1- c1 Inpr a 1.non.uoo=(s.zlxumxxc1)

a-xcz = aus-A)

rczlnyr - 1.ooo.ooo=(c,auunuxc2)

1o' xu =(1oms) + xcs

11' L1 In mlml'l I XL1 :(0,20 l IMI)



COLLEOARE AD UNO STADIO OSCILLATORE
UN PHEAIIPLIFICATORE AF

Supponiamo di voler accoppiare sull'usclta link
di uno stadlo oscillatore che lunzlona sul 21 MHz
un preamplilloatore AF e dl scegliere a tale scopo
lo schema riportato in tig. 14.

Ammettiamo di non conoscere alcuna caratteri-
stica del transistor da utilizzare come preampllil-
catore e che gli unici dati in nostro possesso slanol
seguenti:
Maulma potenza = 1 watt
VCEo a 40 volt
IC continui = (1,4 amper

Per completare I'elenoo ci mancherebbero l va-
lori delia resistenza parallelo e capacità parallelo di
base, e l'unica possibilità che abbiamo per poter
calcolare tale liltro e quella di prelevarli dalla ta-
bella N. 2 che per un transistor da 1 watt ci dà:
Residenza di base I 40 ohm (RZ della tig. 14)
Ca itådl bue = 100 pF (03 dellalig.14)

owio che questi valori non corrisponderanno
esattamente a quelli del nostro transistor. ma come
vi dimostreremo otterremo dei valori di induttanza e
capacità che ci permetteranno ugualmente di ot-
tenere un accordo perfetto.

Sapendo che dobbiamo realizzare uno stadio
preampliticatore per la trequenza di 21 MHz, po-
tremo Iniziare i nostri calcoli utilizzando le tormule
riportate in tig. 14.

1° X03 = 1.000.000 I (6.28x 27 x 150) = 58.9

2°ns' - 40:(-5;°_g)'+1- 21,39

3' XCS = (40x27,39) I 58.9 I 18,6

4' KL1 = (3 x27,39) + 18,6 I 100

5° L1 = 100:(8,28 x27) = 0,58 miomhemy

M -\/___($›_1-3.58
1- xct = ajaxãs = 125
e» 01 - 1.ooo.ooo:(s,2ax21x1zs) - 47pr=
9° xcz -91o:(5-a.5e) = sro
wc: - 1Iooo.ooo 1 (ma x 21 x sw) - 9,2 pr

RISULTATO

Per realizzare questo Iiltro i valori ricavati dei
calcoli risultano i seguenti:
L1 = 0.50 mlcrohenry

Dalla tabella N. 5 relativa alla conversione in mi-
crohenry a numero di spin. prendendo come rite-

rimento un diametro di 10 mm, risulteranno neces-
sarie 0 spire unite con iiio da 1 mm.
ct = 41 pr.

Per compensare le tolleranze e considerando
che la resistenza di base o la capacità prese dalla
tabella non corrispondono esattamente a quelle
del transistor. ci consiglia dl impiegare una capa-
cità doppia. cioè 47 x 2 = 94 pF che arrotondere-
mo a 100 pF.
CZ = 9,2 pF.

Anche per questo compensatore sarà bene ln-
serirne uno di capacità maggiore; normalmente si
raddoppia Il valore ottenuto dal calcolo. quindi uti-
lizzeremo 9 x 2 = 18 pF che arrotondaremo a 20_
pF.

Dopo aver montato il circuito. si proverà a tarare i
due compensatori fino ad ottenere II massimo ren-
dimentoA

Si proverà in seguito ad inserire per L1 una bo-
bina con 6 spire e una con 11 oplro ai posto della 9
richieste. e si ricontrollerà se con 6 spire Il rendi-
mento migliora o peggiora; nella prima ipotesi sl
lascerà la bobina con 6 spire. se al centrano ll
rendimento risulterà inferiore si rlmettera la bobina
con 9 spire, o sl proverà quella con 11 spire.

SE l VALORI DEI. TRANSISTOR
FOSSERO DIVERSI?

Nella tabella N. 2 abbiamo inserito dei valori di
resistenza di base e capacità tutti identici per i
transistor di uguale potenza. ma in realta questi
possono risultare notevolmente diversi da transi-
stor a transistor; pertanto qualcuno potrebbe chie-
dersi: se la resistenza di base del mio transistor da
1 watt anziché 40 ohm tosse di 22 ohm e la capacità
tosse da 160 pF anziché 100 pF. quale differenze
riscontrerei in tale liltro di tig. 14.

Per stabilirlo potremo rilare i calcoli effettuati In
precedenza controntandone ll risultato tlnale.

Resistenze dl bale I 22 ohm (R1 di tig. 14)
capsula ar unu = 1m ps (ca dl ng. 14)
Frequenza lavoro u 21 IAN:

1' X63 = 1.000.000:(6.28 x 27X160) II 35.8
22

36.8
3- xcs - (22x16.41):as,a = 9,3

2-ns =22:( )'+1-1s.41

4- xu = (3116.41) + ae - 59
5° L1 = 59 : (8,28 x 27) - 0.34 mlorohanry

NOTA - 0.34 mlcrohenry equivalgono a öspire
unite su diametro di 10 mm.

Nel calcolo precedente avevamo invece 9 spire,
quindi come consigliato. provando una bobina di 9
spire e pol una con mlnor numero dl spire si riusciti



sempre a trovare il valore adatto per compensare
eventuali dllterenze di caratteristiche del tranel-
stor.
6' A =
7° XCI = 2.5x35 = 87.5

8" C1 = 1000.000 : (6.28 x 27 x 87,5) - 67 pF
NOTA - Nel calcolo precedente le capacita dl

Ci risultava dl 47 pF e. avendo consigliato 100 pF.
non avremo problemi di tolleranza.

9° X62 = 910:(5-2,5) = 364

10° O2 - 1.000.000:(6.28x27x364) = iSpF.

NOTA - Nel calcolo precedente la capacita dl
CZ risultava da 9.2 pF, ma avendo consigliato 20 pF
non avremo problemi, come si può vedere, anche
se il transistor avesse le caratteristiche utilizzate
per questo secondo calcolo.

CONCLUSIONE

Risulta chiaro che raddoppiando i valori delle
capacità del compensatorl ottenuti dai calcoli. se in
tese di taratura, dopo aver provato la bobina con il
numero dl spire ricavate dal calcolo. ne inseriamo
una con una o due di spire interiore o maggiore,
siamo certi che dopo due o tre tentativi riusciremo
sempre a trovare il numero esatto di spire occor-
renti per ottenere da Li il migliore rendimento.

A questo punto, quindi, ll problema ci sembra di
iacile soluzione. anche se pensiamo che un siltatte
procedimento può non soddisfare tutti.

D'aitro canto, non avendo sempre a disposizione
tutte le caratteristiche del transistor da utilizzare.
riteniamo che il sistema esposto sia, a nostro pa-
rere, il più valido.

Comunque non ci stancheremo mai di ripetere
che. anche disponendo di un transistor tutte le ca-
ratteristiche richieste, sarà sempre necessario` In
pratica, modificare i valori deila bobina e delle ca-
pacita che saremo riusciti a ricavare dai calcoli.

lnlatti tutte le lormule non considerano la capa-
cità parassita e l'induttanza delle piste del circuito
stampato che variano notevolmente da disegno a
disegno e nemmeno quella tra l'aletta di raffredda-
mento e ie diverse piste In rame.

È per questo motivo che sul circuito di accordo
dei trasmettitori non sl lnuriecono mal capacità
lisce. ma solo ed esclusivamente dei componutorl
di capacita doppia rispetto ai valori ricavati dal
calcolo.

Per le bobine possiamo aggiungere che Il nume-
ro di spire che si ricava dai calcoli è quasi sempre
.maggiorm di quello richiesto.

Ad esempio: se dal calcolo otteniamo 10 spirel e
consigliabile provarne anche una con 6-7 spire, in
quanto non è posslolle prevedere ne calcolare di

quale lnduttanza dispone la -pista del circuito
stampato» alla lrequenza con cul vlene_latte lavo-
rare il trasmettitore; impedenza questa che ovvia-
mente si addiziona a quella della bobina da noi
realizzata.

COLLEGARE AD UNO STADIO
OSCILLATORE UN PREAIAPLICATORE AF

Se anziché utilizzare lo schema di tig. 14 voiee-
simo, con io stesso transistor, utilizzare lo schema
di fig. 15 sapendo che:
Rollehnfl dl bale I 40 ohm (R1 di llg. 15)
capacita di una = 1uo pF (ca ultig.1s)
Frequenza di lavoro = 27 MH:

potremo dal nostri calcoli. utilizzando le lorrnule
riportate in tale schema, ricavare l seguenti dati:

1- xcu =1.uoo.ooo=(s.2exz1x1oo) - see
4o t2 a: - 4o. (sTg) +1-27,se

3° Xß H (40X27.39) : 58,9 = 18,6

4' XLI _ 27.39)( v (35:27.39)-1 I 14,24

5' L1 - 14,24 : (6,28x 27) = 0.08 microhenry

6° X01 - 351 `/(35:27.39)-1-67

7' 01 _ 1t000.000 : (6,28 x 27 x 67) I BB pF

CONCLUDENDO

L1 - una induttanza da 0.08 microhenry, con-
vertendola da microhenry in numero di spire, uti-
lizzando la tabella N. 4, troveremo che essa la si
ottiene avvolgendo un suppone del diametro di B
mm e 3 aplre unite con tilo dei diametro di 1 mm.
' CI = il calcolo ci da come risultato BB pF, e In
questo caso conviene inserire una capacità dop-
pia, cioè 88 x 2 = 176 pF che potremo arrotondare
a 180 pF o 200 pF; cosi facendo potremo correg-
gere eventuali tolleranze del translator e delle bo-
bina L1.

PER ACCOPPIARE UN PREAMPLIOATOIIE
AD UN SECONDO TRANSISTON

Preseguendo nei nostri esempi. dopo aver ac-
coppiato ali'osciliatore un primo transistor pream-
pliticatore da 1 watt e constatando che dalla sua
uscita si ricavano non più di 0.5 watt. volendo ot-
tenere un trasmettitore da 4-5 watt dovremmo ag-
giungergli un secondo stadio ampiilicatore.

Ammettiamo di voler scegliere per tale accop-
piamento lo scheme dl tig. 15 e dl avere a disposi-
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zione un transistor AF di cui stortunatamente non
conosciamo alcuna caratteristica.

Per procedere nei nostri calcoli. è neceaarlo
che del transistor da 1 watt ai quale vogliamo ac-
coppiare quello da 6 watt si conoscano:
Resistenza dl collettore
Capacita di collettore

Se non abbiamo questi due dati, ma conosciamo
la tensione di VCEO e la corrente continua dl coi~
lettore per esempio:
Tensione di VCEO = 411 volt
Corrente conttnua di collettore: 0,4 ampor

potremo ricavare. in via approssimativa, la resi-
stenza di collettore con la tormuia
V : A = ohm
quindi avremo
Reciotenza dl collettore s 40:0,4 a 100 ohm
100 ohm sarà ll valore di R1 della tlg. 18

Oltre a questo dato ci occorre la capacità di col-
lettore; non conoscendola potremo prelevarta, co-
me dato approssimativo. dalla tabella N. 2 che per
un transistor da 1 watt ci dà 35 pF, quindi
35 pF sarà il valore da assegnare a CJ della tig. ti!

Oltre a questi vaiori ci occorrono anche quelli
relativi alla resistenza e capacita di base del tran-
sistor da 6 watt. e non avendoii dovremo necessa-
riamente prelevani dalla tabella N. 2.
Rollatcnza di base = 9 ohm (R2 della tig. 18)
Capacita dl bau = 350 pF (C4 della tig` 1B)

Avendo a disposizione tutti i dati richiesti, corn-
presa la' frequenza di lavoro che è di 21 MHz. po-
tremo procedere nei nostri caicoll.

1- xcs =1.000.000:(s,20x21xas)-1se
2- xc4 = 1.000.000 z (6,20 x 21 x oso) = 16,8
a-xu -sxa-ß .
4° L1 - 4516.20121) - 0.20 mlemhenry
5- A = 9x26 = 234

¬ [234
6' XCT I 168)( W-1-146

7' CI - 1.000.000 : (6,20 x 27 x146) - 40 pF

a' xc: -_L- 57 .

5_ ` l 234x100
(153)'

9° 02 = 1.000.000 : (6,20 x 27 x 57) = 103 pF

CONCLUDENDO

L1 u 0,26 microhonry.Controllandole tavole della
conversione da microhenry ln numero dl spire no-
teremo che. se prendiamo un diametro del sup-
porto da 10 mm, potremo utilizzare 5 spire unite
oppure 6 leggermente spaziate.

' C1 = Il) pF. È bene inserirne uno dl valore
doppio. cioè un compensatore da 00 pF.
CZ = 103 pF. Anche In questo caso risulterà
vantaggioso inserlrne uno da 200 pF.
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Una volta montato tale filtro sul circuito stampa-
to. sl oontrollerà il suo comportamento provando
prima una bobina con 5 spire e poi con 6 spire.

Se constatiamo che il compensatore Cl va ruo-
tato a metà corsa. sig Itica che abbiamo azzeccato
i valori di resistenza e capacità interna dei transi-
stor.

Se invece constatiamo che occorre ruotarlo alla
sua massima capacità. potremo correggere tale
errore collegando in parallelo al compensatore un
condensatore ceramico per AF da 47-50 pF.

Lo stesso dicasi per Il compensatore CZ.

UNA PROVA DI ACCOPPIAMENTO TRA DUE
STADI CON TUTTI I DATI RICHIESTI

Abbiamo ricercato un transistor di cui potevamo
avere i dati esatti di resistenza e capacità di base
del transistor pilota e la resistenza e capacita di
collettore del transistor amplificatore e con questi
abbiamo riettettuato tutti I nostri calcoli per con-
trontarii con quelli precedenti:

1° STADIO TRANSISTOR da 1 Witt
Realetenza collettore I 155 ohm (R1 dl tig. 18)
Capacita collettore = 18 pF (03 dl tig. 18)

2' STADIO TRANSISTOR dl 1 WII!
Resistenza dl bau = 30 ohm (R2 di tig. 18)
Capacltå dl bale = 000 pF (C4 di tig. 18)

Servendoci delle formule di tig. 18 e dei valori
sopra riportati. in nostro possesso. e sapendo che
la trequenza di lavoro di tale stadio e di 21 MHz,
potremo eseguire tutte le operazioni necessarie:

1° X63 = 1.000.000:(6,28x27x10 ) = 327
2° X64 = 1.000.000 2 (6.26 x27 xSOO) = 9,0
3' XL1 = 5x30 = 150
4° L1 = 150:(6,28x 27) = 0.88 microhanry
5'A -30x26=780

780s xc1 -azvx V (i5- -1-054

1° ct = 1.000.000 : (6,20 x 21 x 654) - 9 pF

8B x`c2 = _780_= 201

5 V_níw
(321)l

9- c2 -1.0oo.ooo;(s,2ax21x201)= zepF

CONCLUDENDO

L1 n 0.08 mlcrohonry Se la ewolgiamo su un dla-
metro di 10 mm ci occorrono 12 spire unite di tllo da
1 mm per ottenere tale valore di lnduttanza: (nel-



i'esempio precedente ll nostro calcolo ci indicava 5
spire). ~
C1 = 9 pF (nell'esempio precedente con dati ap-
prossimativi avevamo 40 pF)
CZ a 29 pF (neil'esempio precedente avevamo
Invece 1o: pF)

Per curiosità abbiamo montato Il circuito e ab-
biamo cercato di tararlo per il suo massimo rendi-
mento; il risultato pratico è stato il seguente:
L1 = abbiamo dovuto togliere alla bobina 6 spire,
quindi il calcolo effettuato in precedenza risultava
più vicino alla realtà; intatti per L1 avevamo 5 spire
awolte su diametro di 10 mm.
01 = questo compensatore. per ottenere il massi-
mo rendimento, lo abbiamo dovuto tarare a 32 pF;
perciò i 9 pF risultavano insufficienti.
62 = quest'altro compensatorel sempre per avere
il massimo rendimento, andava tarato a 48 pF;
quindi i dati ricavati dai calcoli. pur possedendo
tutti i valori dei due transistor, non ci sono serviti
molto, anzi ci siamo avvicinati dl più al valori reali
con I dati presi a caso.

IMPORTANTE

Possedendo anche i dati del transistor. siamo
giunti alla conclusione di dover afiermare:

1' Le spire della bobina L1 normalmente sono
sempre maggiori di quelle che in realtà risulteranno
necessarie per ottenere il massimo rendimento.

2II Le capacità dei condensatori risulteranno
sempre minori di quanto richiesto. quindi consi-
gliamo di utilizzare dei compensatori che abbiano
una capacità doppia rispetto a quella calcolata. e
se in fase di taratura si dovesse constatare che un
compensatore lo dovremo tarare per la sua massi-
ma capacità. bisognerà sostituirlo con uno mag-
giore o inserire in parallelo un condensatore cera-
mico VHF da 500 volt lavoro.

Si raccomanda di non usare ceramici di BF
perche questi introducono perdite notevoli, facen-
doli lavorare in AF ed inoltre non sopportano ten-
sioni maggiori di 25›50 volt.

PER COLLEGARE UN'USCITA A 52 ON" AD UN
AMPLIFICATORE

Negli esempi precedenti abbiamo preso in esa-
me la possibilità di collegare un preampliilcatore
AF al link della bobina di un oscillatore e ancora
quella di accoppiare tra di loro due stadi ampliii-
catori AF; però non dobbiamo dimenticarci che
esiste anche una terze possibilità: quella cioè di
avere gia disponibile un segnale AF adattato ad
una impedenza di 52 ohm` da dover ampliiicare.

Questa condizione sl presenta di solito quando
ad una uscita di un riceirasmettitore vogliamo ap-
plicare un .lineare AF di potenza- oppure quando
disponiamo di un eccitatore con una uscita gia ta-
rata per una impedenza di 52 ohm.

Gli schemi da utilizzare per questo accoppia-
mento sono riportati nelle tig. 16-17.

Normalmente dei due schemi si preferisce utiliz-
zare quello di ilg4 16.

Anche per questo calcolo iaremo due esempi:
uno con un transistor da 40 watt di cui non cono-
sciamo alcuna caratteristica. ed un altro dl cui di-
sponiamo tutti i dati necessari.

CALCOLO SENZA GONOSCERE ALCUN DATO

Sapendo di utilizzare un transistor amplificatore
AF da 40 watt e non avendo alcun valore su cul tare
affidamento. dovremo prelevare dalla nostra solita
tabella N. 2 i dati relativi ad un transistor di tale
potenza che approssimativamente risultano:

(R1 ai tig. 1a)
(ca al ng. 1a)

Ruletenu bue
Capacita di base

s 1,6 ehm
= '5095

Ammettiamo che il trasmettitore al quale voglia-
mo aggiungere questo transistor lavori sulla Ire-
quenza di 50 MHz. quindi con questi tre dati: reei-
stenza dl base, capacita dl base e frequenza di
lavoro. possiamo più procedere nei nostri calcoli.

1-c = 1.ooo.ooo=(e.2exsoxaso) - 3.1
1e I- 1 '_ +1-1.:152-ns 1.6 (3'7 )

3' XOS _ (1,6x1.35)23.7 = 0.58

4' XL1 = (5 X1,35) + 0.58 I- 7.33

s-u = 1.ae:(e.2exso) - 0.023

H _V( 2 ) 1-o,14

1- xc1 = 0,14x52 - se
a-c1 =1.ooo.ooo:(s.2axsoxaa)-eapF
e-xc: =1.asz:(s-o.14)- 311

1o°cz =1,ooo.ooo=(e.2exsoxa11)- 109;.

concwosupo
L1 = una lnduttanza di 0,023 microhonry corri-
sponderà, se utilizziamo un diametro di 6 mm. ad
una bobina composta di 2 spire spaziate di 1.5 mm.
in pratica si controllerà se il circuito sl accorda
meglio con 3 spire.
C1 = II calcolo ci dà come valore 83 pF; el consi-
glia di usare un compensatore da 100-120 pF mas-
siml.
Cz - Il calcolo cl dice 10 pF, ma ee ne consiglia
uno da 20-25 pF.
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UNA PROVA CONOSCENOO l DATI OI UN
TRANSISTOR

Per questo secondo calcolo abbiamo scelto un
transistor da 40 watt che non dlsponesse di carat-
teristiche simili all'esempio sopra riportato. onde
stabilire quali diiterenze avremmo eventualmente
rilevato sulla indultanza e sulla capacità di Cl e C2.

l dati di questo transistor risultano i seguenti:

Rollatlrlaa dl bale = 0 ohm (vedi R1 di Iig. 16)
Capacità dl bale = 500 pF (vedi 64 di tig. 16)
Frequenza lavoro l 50 MH:

tacendo i calcoli avremo:

1*'XO3 = 1.000.000:(6.28x50x500) - 6.36

2-ns -sz (à +.1-a.10
3° XCS I (6 x3,19) 16.30- 2.99

4°XL1 = (5x3,19) + 2.99 - 18.94
5' L1 - 10,94 1 (6.28 x 50) - 0.06 microhenry

NOTA. 0.06 mlcrolienry, prendendo come dia-
metro dl avvolgimento 6 mm. corrispondono a 3
spire unite. Nel calcolo precedente avevamo Inve~
ce 2 spire.

Procediamo quindi neì calcoli per ricavare le ca-
pacità dei due compensatori.

1I 3 9x60
- 52 1-1,636°A

7'XO1 -1.63x52-84

8'01 = 1.000.000:(6.28x50x84) - 37.9 pF

NOTA Con questi dati la capacità di C1 dovrebbe
risultare da 3! pF. che pero sarebbe consigliabile
raddoppiare. cioè portarla a 38 x 2 - 76 pF.

In quello precedente avevamo invece una capa-
cita maggiore, cioè 53 pF e questo non comporte-
rebbe alcun inconveniente, perche se occorresse-
ro veramente 38 pF dovremmo solo tararlo per la
sue minima capacità.

9° X02

10°C! = 1.000.000 : (6.28 x 50 X 401) - 7.9 pF
NOTA Nel calcolo precedente la capacita dl 02

risultava 1° pF che, rispetto a 7.-9 pF. non e una
differenza molto elevata.

1.352 ì (5- 1.63) - 401

CONCLUDENDO

Sla che si conoscano l dati dl un transistor. op-
pure che ne siano completamente sprovvisti. le
dliferenze. come potete constatare. non sono
enormi.
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ACCOPPIAMENTO DI UNO STADIO FINAII AD
UNA ANTENNA CON INPEDENZA DI 52 OHII

L'ultimo stadio ampiilicatore AF di un trasmetti-
tore lo dovremmo sempre adattare per una impe-
denza di uscita pari a 52 ohm che corrisponde a
quella del cavo coassiale e che ci permanere di
trasferire il segnale di AF dall'uscita del trasmetti-
tore all'antenna irradiante.

l tre schemi che potremmo seguire per tale ac-`
coppiamento sono riportati nelle tig. 20-21-22.

Ammettiamo di avere uno stadio finale da 40 watt
FM e che lo si voglia tar lavorare nella gamma FM
08-10! MHz.

La nostra prima operazione da eseguire e quella
dl calcolare ll tlltro al centro gamma. eseguendo:
(Il + 100:! I 08 “H1

Oltre a questo dato ci occorre la resistenza dl
collettore e se ne siamo sprovvisti, potremo rica-
varia. sempre se di tale transistor conosciamo la
VCEO e la CORRENTE DI COLLETTORE CONTI-
NUA.

Ammettiamo di conoscere questi due dati che
potrebbero risultare pari a:

VCEO - 16 volt
IC continui = 8 amper

Riceveremo il valore approssimativo della Raci-
shnza dl Collettore utilizzando le formule:

-vOLT : AMPER quindi otterremo:
10:0 = :ohm

Questo sarà il valore da assegnare alla resistenza
R1.

La capacita dl collettore. cioe Cl. essendoci
sconosciuta, le ricaveremo sempre dalla nostra ta-
bella N. 2 e quindi avremo:

MH: lllroro s Il MHZ
R1 I 20h!!!
63 = 450 pF

Come primo esempio prenderemo quello dl tig.
20 che utilizza, in sostituzione dell'impedenze JAF
applicata sul collettore, una bobina di accordo in-
dicata con la sigla L2 e inizieremo i nostri calcoli.

1°XOS = 1.000.000:(6.28x98x450) _ 3.6

2°XC1 = 5x2 - 10

3'c1 -1.000.000:(6.2Bx98x10)=1629F
.`/ 2

4x02 =52x 52~2 =10.4

5° o: - 1.000.000 : (0.20 x 90 1104) - '156 pF
2x526°t -10+3.s+ ( 10.4 -23.s



7° L1 23.6 : (6,28 x 98) - 0.038 microhenry

8° L2 3,6 : (6,26 x 98) - 0.005 microhenry

`concruslone
Per ie capacità di C1 e C2 si consiglia un com-

pensatore da 200 pF
L1 n 0,038 microhenry corrispondono a 2 spire eu
un diametro di B mm soazlate tra di loro dl 1 mm.
L2 n 0.005 microhenry corrispondono a circa
mezza spira su diametro di 10 mm.

ACCOPPIAMENTO DI UNO STADIO FINALE AD
UNA IMPEDENZA DI USCITA DA 52 OHIA

Per accoppiare uno stadio finale ad un'antenna
al preferisce impiegare normalmente lo schema di
tig. 22. anziché quello di tigÀ 20. che lmplega una
impedenza VKi200 anziché una bobina per poter
collegare ll collettore dei transistor alla tensione dl
alimentazione.

Utilizzando lo schema di tig. 22 a prendendo gli
stessi datl precedenti e la stessa trequenza di la-
voro, cioè 9! MHz. possiamo procedere nei nostri
calcoli per stabilire quali valori assegnare ai varl
componenti del filtro.

1° XC3 - 1.000.000 :(6,28 X 96 x 450) - 3.6

2-ns -g:(3_25-)'+1-1.53

a°xcs - (2x1.sa):3.s - 0.85
4-e =1.5axso=91.a

su = 9; -1= om

exct - 0,81 xsz - 45,24
1-c1 - 1.ooo.ooo;(s,zaxaax4s.24)-espi=
a°xcz = 91,8 :(5-o,ar) = 22.22
s-c: = i.ooo.ooo:(s.2axeax22,2z› - 13 pr
10-t - (10x1.sa)+ des -1s.1s
11° L1 - 16.15 : (0.28 x 98) - 0.026 mlcrohenry

CONCLUDENDO

L1 = 0.026 microhemy corrispondono a 2 spire
awolte su un diametro da 6 mm spaziate un po' dl
plù di 0,5 mm tra spira e spira.
C1 = 35 pF: per essere certi dell'accordo useremo
un compensatore da 60 pF
C2 I 13 pF: per essere certi dell'accordo useremo
un compensatore da 100-120 pF.

in pratica. utilizzando una bobina da 2 spire. an-
che se la spazleremo di 1 mm tra spira e spira.
riusciremo sempre con i due compensatori ad ot-
tenere I'accordo su tale gamma.

L0 STESSO TRANSISTOR PER I 27 IAHZ

Anziché realizzare lo stadio precedente per la
gamma dei DI MHz, cerchiamo invece di proget-
tario per la gamma dei 21 MHz: in questo caso e
owio che dovremo rifare tutti i calcoli, In quanto l
valori dl Lt-Ct-Cz variaranno.

Certi dati già li conosciamo avendoll utilizzati
neli'esempio precedente e cioè:
Frequenza lavoro = 27 MH: (anziche 98 MHz)
Realllonza collettore = 2 ohm (R1 dl tig. 22)
Capacita collettore u 450 pF (CS di tig. 22)

Prendendo ie relative tormuie riportate in tig. 22
procederemo nei nostri calcoli.

1° XC: - 1.000.000 :(6.28 x 27 x 450) =- 13.10

'ans-2: (TafTYH-Hes

a-xcs - (2x1,se):1s,1o - 0,29
4-e -1.96xso -117.s

1175- \/ __1 -A 52 1,12

6'XC1 -1.12x52-58

1-c1 -1.ooo.ooo:(s.zax21x5a)=1iopi=
e°xcz - 117:(5-1.12) - ao
irc: - 1.ooo.ooo:(6.2øx27xao)-1eepi=

10'XL1 - (10x1,96) + 0,29 = 19,80

11° L1 = 19,89:(6,28x27) = 0,11 microhenry

CONCLUSIONE

L1 = 0,1 1 mlcrohonry corrispondono in pratica a 4
spire avvolte su un diametro dl 8 mm leggermente
soazlate. Passando al montaggio pratico consi-
glierammo. In questi casi` di provare una bobina di
4 spire. ma anche una con 6 spire. controllando
con quale delle due si ottiene maggior potenza. Per
esperienza dl laboratorio su stadi tinali da 40-50
watt, il numero di spire ottenute dal calcolo cl
sembrano scarse.

Per i due condensatori C1 e 02 sarà bene utiliz-
zare due compensatori da almeno 250 pF. per po-
ter correggere le tolleranze del transistor.
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L'INDUTI'ANZA IN rlllcrcHENRY.

Le tabelle qui sopra riportate, si riferiscono a
bobine realizzate con illo dl rame da 1 millimetro
awolie a spire unite, oppure con spire spaziale di
0.5 mm `1 mm -1,5 mm - 2 mm. Le tabelle riporiano

TABELLA n. 0 TAeeLLA n. 4 “
Diametro supporto 6 mm. Diametro supporto 8 mm.

Valore In mlcrohonry di una bobina WII di- Valorl ln mlcrohnery di una bobina con di-
vano numero dl lplre lvvolie su un dllmlirø verso numero dl :piro avvolte au un dllmeim
dl 8 mm. utilizzando del Illo da 1 mm. di 8 mm. utilizzando del Illo da 1 mm.
La spaziatura s'lniande ira spira e spira. La spaziatura 0'Intende tra spira e spira.

0000 spin-pum- g su.. spin .wi-1.
urli 0,5 mm 1 mm 1,5 mm 2 mm v* llfif 0.5 mm 1 mm 1.5 mm 2 mm

0,5 0.00: f ` " 0. 0,000 ` _'l-
1 0,000 0,004 0,001 0,000 ! › __ 1 0,010, 0.01: 0,011 0.010 11m.À
2 0,000 0,021 0m 0,020 0.021 2 uu 0,041 0.000 0,005 0,000
0 0.000 0,040 0,001 0.000 0,000 0 0,000 0.015 0,000 0,050 0,000
4 0m 0.000 0.000 0.000 0.0104 0 0.00 0.11 0,000 0,00: 0,014
s 0.11 0.002 0,010 0.005 0.000 0 0,00 0,152 0,1: 0,10 0,00.
0 11510 0.11 01000 0,010 0,000 0 ü 0.10 0,10 0.1: 0,11 i
1 0,10 0,10 0,11 0.000 0300 1 ij 0,20 0,10 0,15 0,10 '
0 0,;1 0.10 0,10 0.10 030 l 0.00 0,21 0.21 0,10 0,10 v
o “iii 0,11 0.10 0,12 0,10 , 0 *0,00 0,00 0.00 0,20 0,17*

10 ru. J 0,20 0:10 0.1: 0,31 -k 10 ~ 0,40 0,:15 0,00 0,::1 0.20
, 11 0,81 I 0,20 «0,10 0,15 "0,10 11 0,0: 0,00 0.01 0.25 0.::H

12 0,00 0,25 la 0,10 0,10 1: 0.00 0.4: 0.04 0,20 M
10 *in 0.21 0.:: 0,10 0,10 1: m 0,41 0,07 0.01 0,20 '
14 un 0.00 0.14 0.10 0,10" 14 0.10 0,51 0,00 0.:: 0,20
1s 0.00 0,0: 0,20 0,10 0,11 15 lì! 0.55 0,00 0,00 0,00 '
10 0,100 0,05 0,21 0,22 V0,10 10 0.- 0,ss 0,40 0,00 0,1:
11 0,0: 0,01 0,00 0,2: 0,00 11 0.. 0,04 0,00 0,41 0,00
u 0.00V 01:0 0.00 0.2s 0.01 u ` 0.00 0,01 0,00 0,00 0.01
10 0.00 - 0,4: 0.02 0,20 0,2 10 m 0,12 0,00' 0,00 0,3
20 un 0.44 0,00 V 0,20 030 20 1,01 0,10 0,00 o 0.40 0,41
21 , op 0,40 0.00 0.20 0.8 21 (,10 0.00 0,0: 0,51 0,00 .-
22 [I 0.40 0,!! 0.00 0,8 22 7,10 0.05 _ 0,00 0.50 Mi
2:1 ..in 0,51 0.' 0,0: 0,31 2: 'JJ 0,00 0.. 0.50 0,01 -
24 '0;1'1 0.50 0.41 0,:1: t 0.10 24 1,02 0.00 0,1: 0,50 0,40
zs 0,00 0,50 0,00 0,00 0.00 zs 1; 0.01 0,10 0,01 0,01
20 .0,00 0,50 0,40 0,:10 0,00 20~ , 1,00 1.01 . 0,10 0.00 0,00
21 0,01 0,00 0.00 0,00 0,01, 21 1,! 1,00 0.01 0,00
:0 0,01 0.00 0.40 0.00 0.00 20 1g 1,10 0,00 0,00 0.00
20 É 0.05 0,00 i 0,40 0,1107 1 :0 .a _ 1,14 0.01 0,11 0.00
:10 _ 0.00 . fr" f 0.0: 2m 00 mi» 1,10 0,01 0,14 0,00

COME CALCOLARE anche velorl di bobine awolte su diverso diametro
ocloè: Gmm-B rum-10 mm-15 mm.

Coloro che volessero realizzare bobine utiliz-
zando filo dl diversa sezione oppure awolgerle su
supporti di diametro maggiore (es4 12 mm, 18 mm.
sca). potranno impiegare la formula di calcolo qul
riportata` `
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TABELLA n. 5 TABELLA n. 6
Diametro supporto 10 mm. Diameiro supporio 15 mm.

Vaion In mlcrohenry dl una bobina con di- Valør0 in miršrohenry dl una bobina con di-
v0r00 numero dl 0pl10 .wolta lu un dlamøtm 00m: numero dl lplre 0vvolt0 0u un dl01n0i10
iii 10 mln. utilizzando dal illo da 1 mln. di 15 mm. utiil-andn del illo da 1 mm.
La spaziatura 0'ini0n60 ira 0pira 0 spira. La spaziatura 0'ini0nd0 ira spira e 0plra.

spln 00001000
1 mm 1,5 mm 2 min

n.5 0.000 “f ` ` ` 0
1 0.010 0,010 0.010 0.010 0,010 1
2 0,00 0.050 0,00: 0,000 0.000 g
0 0,12 0.10 0m 0.000 0.011 0
0 0.10 0.15 . 0.10 0.12 0,10 0
s 0.00 0.01 0.10 0.11 0.110.V s 0.01 0.00 0,5 0.01
0 0.00 0,21 0.:: 0,10 0.11 0 L0: 0.02 0.00 0.00
1 0.00 0,0: 0,00 0,20 0,00 1 0.10 0.05 000 0.00
0 .0.00 0.110 0.0: 0.21 0,00 0 0,00 0.10 ' 0,00 0.50
0 ..i 0.00 0,01 0,01 0,07 0 m0 0.01 ..0,10 0.05

10 I.. w 0-00 0-05 000 _10__12_4.00__000__w_w_.
11 0,11 0.00 0,01 0,00 0,00 11 1101.10 0.01 0.02 '0,11 f
10 0,00 0.05 0,01 0.00 0,05` 1: ß! 1.02 '1,00 0.01 0.10 .
10 0.00 0.11 up 0,01 0.00 ' 1: 1.00 1.00 0,10 0,00 0,00A ›
10 1.00 0.11 0.01 0,51 0.00 14 «ai 1«M
10 .1.10 0.00 0.00 0.5! 0.00 ' 1s u. 1.10 1,00 1.11 1.00 ¬
10 1,!! 0.00 0.11 0.50 0,00 10 À. 1,00 .. 1,01 .1.20 1.039..K
11 1.00 0.01 0.10 0.00 0.00 11 n.00 2.0: 1.00 ' 1,05 1,10 -4 .
10 1.00 1.00 0,01 0.01 op 10 .0,01 2,11 3,70 † 1.00 1375
10 1.02 1.10 030 0.10 0.00 10 20.010 2.01 1.00 1.52 1.00 *1
:0 1101 1.10 0,01 0.10 0.00 - 00 :90 0.05 . 1.5( 1.01 1a.: i
21 .1.11 1.2: 0.00 0.10 0,. 21 M 1 0.00 0.00 1.10 Mg; :1
zz 1.00 1.20 1.00 0.00 0,10 n 3g; 2 10 JJ; 1 10 M.
20 1,00 1,00 1100 0.00 0,10 u un 1.00 2.01' 2.01 ' ip j'
:0 S00 1.0: 1.10 0.00 0.10 20 0.11' 0.0:1 ~ * ' 00
gs 0.00 1,00 1,10 0.00 0,10 z's `0,; 0.10 0.00 2.00 1,10- ,~;
:0 0.10 1.00 1.00 0.00 0.00 20 0,00` :1.:: 0.00 2.10 1g' : '
21 0.00 1.02 130 1.02 0.. 21 0.01 :,01 2,10' 2,2: 1,00:M
00 0,00 1,00 1,00 1.00 0,00` E0 ' a 02 '
20 ul 1.75 w 1,10 m - la :1,10 -ßl . :,01
00 W 1.01 1,00 = 1.10 fly 00 0.01 i 2,00 i

(Mimun Esempio: se realizziamo una bobina di I spira
micio" = (non importa il diametro dei iilo) su un supporto dl

101011 (-:- +0.00 )
dove:
N ß numero delle spire uwolte
D - diamatro del suppone in mllllmetrl
L = lunghezza delia bobina In millim0tri.

20 miiilmatri con una lunghezza pari a 11 mllllnia-
I'i. I'Induitanza in microhenry risulterà di:

(4 l 4) l :o I 0.31 nikemhonryA
1010 11 -lL + 0.05 )
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NOTA IMPORTANTE PER TUTTI l FILTRI

Realizzando uno qualsiasi dei iiitri riportati, mo-
diiicando in più o in meno il numero delle spire
della bobina, rispetto a quelle ricavate dal calcolo,
si riesce sempre ad ottenere un accordo perietto.

In un circuito che richiede 8 aplral se nol Invece
lnseriamo una bobina con 10 spire. oppure con 0.
In entrambi i casi il circuito si accordera sempre;
quello che varierà sara solo il 0.

Il calcolo risulterà totalmente errato (e questo vl
potrà capitare se abbiamo qualche transistor con
caratteristiche molto diverse da quelle standard) se
constateremo che uno dei due compensatorl va
tenuto alia minima capacità e l'altro occorre au-
mentarlo in modo sproporzionato.

Ad esempio. se in un circuito. per ottenere un
accordo perietto un compensatore va ruotato per
esempio a 5 pF e l'altro a 260 pF. le spire della
bobina del tiltro possono risultare in eccesso o in
difetto.

Provando nei circuito bobine con un numero dl
spire diverso, si potrà subito constatare se Il corn-
pensatore che dovevamo tenere alla minima capa-
cita (cioe 5 pF) lo dobbiamo aumentare a 20-25 pF;
logicamente si verificherà che anche il secondo
compensatore. che in precedenza lo dovevamo
ruotare alla sua massima capacità (cioe 260 pF) ora
si accorda su valori inferiori.

Inserendo in un circuito una bobina con un
maggior numero di spire si aumenta Il O del circui-
to, diminuendo il numero di spire si riduce ll 0.

Un baaso O ci permette di ottenere un identico
rendimento su una larga banda passante; questo
significa che se noi abbiamo realizzato un tra-
smettitore in FM calcolando al centro banda dei 96
MHz. noi potremo tranquillamente variare la tre-
quenza deli'osclllatore da i! a 108 MHz, senza
dover tarare di nuovo gli stadi finali4

Se avessimo calcolato il Iiitro sulla irequenza di
98 MHz con un O elevato potremmo. senza dover
ritoccare gli accordi. variare la frequenza da 01 a
99 MHz, ma non riusciremmo ad ottenere la stessa
identica potenza sui 100 MHz senza ritoccare l'ac-
cordo dei due compensatori.

Con un basso O il rendimento risulterà sempre
Interiore ad un circuito ad alto O. cioè avremo me-
no watt di AF, in cambio del vantaggio di poter
prendere come riferimento una trequenza centrale
di 98 MHz e dl poter variare la irequenza dell'oscll-
iatore in campo molto più ampio, ad esempio da 70
a 120 MHz. senza riscontrare eccessiva differenza
sulla potenza in uscita.

Diciamo questo perché non dovrete assoluta-
mente preoccuparvi se dai calcoli effettuati otte~
nlamo che nel circuito e richiesta una bobina da B
spire. mentre in pratica. provando Il circuito, cl si
accorge che un maggior rendimento sí avra con 9
oppure 10 spire.
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Fig. 23 Esistono particolari transistor la cui
capacita dl Base (e a volte anche quella di
Collettore) al variare della Irequenza Il an-
nulla o diventa negativa. Questo translator ad
esempio lavorando a 50 MH: presenta una
ocapacita di circa 300 pF. a 150 MN: Invia dl

pF.

SE NON SI RIESOE AD OTTENERE IN USCITA LA
POTENZA RICHIESTA

Si sa che non e possibile etandardizzare con
Identlche caratteristiche transistor costruiti da Ca-
se diverse, con diversa sigla, classiiicandoli per la
loro potenza di uscita; quindi. se dopo aver calco-
lato i valori della induttanza e capacita. non si rie-
sce ad ottenere in uscita la potenza che ii transistor
dovrebbe fornire. pur avendolo pilotalo in modo
corretto, significa che le sue caratteristiche sono
notevolmente diverse da quelle usuali.

Esistono infatti dei transistor la cui capacità In-
terna, a seconda della frequenza di lavoro, tende
ad annuilani. cioè sl riduce a 0 pF (vedi fig. 23) e
per ripristinarla occorre una capacità esterna.

In questi casi la soluzione più semplice per non
eseguire calcoli alquanto complessi, sempre im-
possibili da fare se non si conoscono tutti idatl del
transistor e le variazioni di capacita interna al va-
riare della frequenza di lavoro, è quella dl proce-
dere a tentativi

Sl prendono quattro condensatori ceramici VHF:
uno da 10 pF. uno da 50. uno da 100 e uno da 150
pF,

Partendo dalla capacità più piccola sl controlla,
dopo averlo Inserito tra base e massa oppure col-
lettore e massa. se tarando il circuito la potenza
aumenta

In caso aflermaiivo. potremo provare ad aggiun-
gere in parallelo ai 10 pF gia applicati quello da 50
pF esi tarerà di nuovo il circuito; seanche in questo
caso riscontriamo un aumento di potenza. sl pro-
verà ad inserire la capacita maggiore. cioe 100 pF.

Se con tale capacita la potenza diminuisce. la~
sceremo i 50 pF. diversamente proveremo la mae-
sima capacità di 150 pF.



QUANDO DAL/[BIENTE
E DIFFICHE

Relè Reed CM-CST
Avem problemi di commutazione in condizioni ambientali difñciliZI relè reed CM-CST con contatti

in gas inerme risolvono questi problemi. ed in più hanno: elevara frequenza di commutazione (500 Hz);
grande affidabilità e durata (10" manovre); alto isolamento (10' MQ).

CM-dual-in'line
Adatti all'azionamento diretto da circuiti integrati 'ITL - esecuzioni con l-Z contatti.

CST
Esecuzioni fino a 5 contatti con ponente commumbili di 10 W per contatto.

WWE
produce sicurezza

20149 Milano/Viale Certosa, l/Tel. 390.02l (5 linee)l'I`elex 33lZl7
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ALTRI 1000 PRODOTTI PER LA SICUREZZA

ITALSTRUMENTI .
00147 ROMA- VIALE DEI. CARAVAGGIO, 113 TELQOGIBUOJBZ :annunz-

í l

SUPERPi-IONE cT 505 l I

Portata 7 KM
lnterfono ` '
Batterie intercambiabili -

CENTRALE DI COMANDO l'|_'$ m K
O Onlu- ni-ttruniu lnwponu con bd Iulh

chi-vo
. J Un.. blllncllìl lfillltln-
0 I Un- Nhfldìfl "Uldlfl
OMnnort-fllllllnnomhnhlølgmnhld

Impianto imam:
O Rogoiulouedd hmni øUSCITA- 'ENTRATA'

Illumi-
O Llnu Amin-mb N4 c. 24h
0 DMlhrI dl Dm! DO' collluúfl IMMm .
o mulini ai www-nm ai ma m

non vlnulllmziom modi-nu bd lmovpomú
lllll ohhv!

o lil-'mr- 2.: An 'ippi- s mv
O Dlmlmlønl: LWX hZZOXP 100mm.

2 anni garanzia totale..... prezzipiù interessanti d,Eur0pa!

MICROONDA IIW 20 - MW 30

Portata 20 e 3Q MT
Assorbimento 80 mA ca
Circuito antíccecamento

Purimncmloqøimim
- lugliallollmimkizzu
, MIILSMI'HI!
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PROGRAMMI
Nuovl per il
Ivucno - zan
LEZIONE BASIC SU DISCO FLOPPY

Sulla rivista n. 81 vi avevamo preannunclato la
disponibilità di un cono programmato dl Bulc per
ZIO au disco floppy che molti hanno gia acquistato
e utilizzato con esito positivo. Qualcuno purtroppo
dopo averli provati e riprovati ce Ii ha rispedltl af-
fermando che questi dischi risultavano «verglnlm

Tali dischi come abbiamo direttamente risposto.
sono perfetti (per scrupolo Ii abbiamo controllati), il
motivo per cui qualcuno non e riuscito a leggerli. e
perche noi. una volta tanto, non siamo riusciti a
spiegare in modo esaudiente come procedere per
poterli leggere.

A = Per utilizzare questi dischetti. occorre dl-
sporre di 2 DRIVE FLOPPY, uno owlamente lndl-
rizzato 0 e i'altro 1.

B = Nel Drive 0 dovremo inserire il disco BA-
SIC + DOS e nel Drive 1 idischl delle lezlohl Basic.
Se inserite il BASIC + DOS nel Drive 1 e le lezlonl
nel Drive Oil programma non gira.

C = Tutti i dischi delle lezioni da nol invlatl rl-
sultano aggiornati. È stata eliminata la scritta -me-
moria disponibilen e pertezionato in modo da rí-
sultare necessario solo 40 K dl memorla, cioè una
scheda da 32 K più una da 8 K.

Nella prima versione occorreva un minimo di
48 K.

Per non incorrere In altri banali errori vi ripetere-
mo passo per passo le prlnclpall operazioni da
compiere:

1° Dopo aver acceso il computer, plgiate il tasto
«reeetn (che conviene sempre portare sul pannello
frontale per comodità d'lmplego) presente nella
CPU.

Eseguite questa operazione sul monitor vldeo vi
apparirà la scritta
BOOTSTRAPPING VERSIONE 1.0
INSERT NE + DOS + DISK AT DRIVE Il
THEN TYPE .SPACE-

2° Inserite a questo punto il disco BASIC+ DOS
nel Drive 0 e pigiate ll tasto della barra interlinea.

3° ll Drive O si metterà in moto e sul monitor video
vl appariranno le scritte
NUOVA ELETTRONICA NEDOS. BASIC, RUN
:MOSTRA- dopodiché sullo schermo si alterne›
ranno in continuità la scritta NUOVA ELETTRONI-
CA in tre diverse configurazioni: NEGATIVO, P0'
SITIVO ESPANSO, POSITIVO COMPATTO.

4° Quando si presenterà la scrltta POSITIVA
COMPATTA dovremo pigiare i due tastl CTRL -t- A e
a questo punto a meta scheme vi apparirà la
scritta
READY

5° Se volete portare tale scritta ln alto a sinistra
dello schermo sara sutticlente scrivere
NEW e plglare ll tasto RETURN.

6° Se per caso avete pigiato il tasto CTRL -t- A.
quando sullo schermo risultava presente la scritta
NUOVA ELETTRONICA in negativo e In poeltlvo
espanso potrete convartirla in .positivo compatto.
pigiando Semplicemente I due tasti CTRL+T ed Il
tasto RETURN. dopodichè potrete rlpetere l'ope~
razione 5.

7° Giunti a questo punto potrete inserire nel Drlva
1 il primo dischetto della lezione e ecrlvere
RUN "PROLOGO e plglare Il tasto RETURN.

Se disponete nel computer meno dl 40 K dl mo-
morla la lezione non potrà caricarsl e sul monitor
video apparirà la scritta
OUT OF MEMORY

Se invece per errore avete Inserito ll 2° dlechetto.
sul monitor vi apparirà
FILE NOT FOUND

Lo stesso dicasi se avete inserito il 1° disco e
andrete a ricercare una lezione non presente. ad
esempio la LEZ4-LEZS ecc...

Nel 1' dlsco troverete il PROLOGO, le lezlonl 1-2
e lI PROGRAMMA AZIENDALE cioè quello che vl
abbiamo riportato a pag. BO del volume ISTRUZIO-
NI E COMANDI PER BASIC PIU DOS visibile a
pegno

Per chiamare il programma aziendale sufficiente
scrivere RUN " GESTIONE e piglare il tasto RE-
TURN. sul video vi appariranno tutte le domande
alle quali dovrete rispondere, esempio nome cllen-
te ofornitore ecc... ecc...

Nel 2' disco troverete le lezioni dalla N.4 alla N.7.
8° Dopo avere scritto RUN " PROLOGO (vedl

operazione 7) e pigiato il tasto RETURN, il compu-
ter vi farà delle domande alle quali dovrete rispon-
dere, ad esempio vi chiederà che stampante avete
EPSON o MICROLINE. quali tasti pigiare a secon-
da del tipo disponibile, come proseguire per stam-
pare, per fermarsi ecc., cioe quanto già dettaglia-
tamente spiegato a pag. 119 del N.81 dl Nuova
Elettronica.
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9° Quando avete terminato le lezioni presenti nel
primo disco, potrete inserire il 2° disco e scrivere
RUN " LEZQ e pigiare il tasto RETURN e cosi Ilno
all'ultlma lezione cioe la 1°. Anche nel secondo
disco avremo delle domande che risulterà lacills-
simo rispondere.

NOTA = Quando ci ordinateldischldelle lezioni
non iimitatevl a scrivere «voglio ll disco BASIC 1 -
perché e capitato che inviando la «lezione 1› ci e
stato risposto che Il disco richiesto era quello del
BASIC + DOS e viceversa a chi ci ha scritto «desi-
dero il BASIC-iI DOS lezione 1» non sapevamo se
dovevamo Inviargll ll BASIC o la lezione 1 o en-
trambi. Per evitare equivoci scrivete semplicemen-
te:

Dllce BASIC + DOS costo L. 50.000 per il disco del
BASIC + DOS
LEZIONE BASIC n.1 costo L. 15.000 per il dlsce n.1
idoneo per coloro che dispongono dl 2 Drive liop-
ny.
LEZIONE BASIC n.2 costo L. 15.000 per ii disco n.2
ldoneo per coloro che dispongono di 2 Drive llop-
py.
MANUALE BASIC + DOS costo L. 3.000 per il ma-
nuale visibile a pag.10

PER COLORO CHE HANNO UN SOLO DRIVE

Coloro che dispongono di un solo Drive si sono
subito rivolti a noi lamentandosl che non era giusto
privarll dl un corso cosi interessante (per allermare
ciò riteniamo l'abbiano visto da qualche amico
prowisto dl 2 Drive lloppy) chiedendocl quali ac-
corgimenti adottare per iarll girare su un unico dri-
ve' .

Purtroppo dobbiamo rispondere che l dischi
ldonei per 2 Drive non Iunzlonano nel caso se ne
dispone di uno solo.

Poiché a questo mondo «quasi tutto e possibile›
abbiamo cercato di accontentare anche questa
categoria dl lettori, riscrivendo tutti i programmi in
modo da poterli utilizzare su un solo Drive.

Per costoro esiste un solo inconveniente, quello
di dover acquistare Il DISCHI perche in due soli
non è stato possibile raggrupparli per mancanza dl
spazio. Il motivo è owio, oltre alle lezioni. abbiamo
dovuto includere nel disco parte dei programmi.
del sistema operativo e istruzioni Basic.

Per ordinare questi dischi idonei per un solo Dri»
ve dovrete chiaramente specificare:

LHIONE BASIC n.1/D costo L. 12.000 contiene
PROLOGO, GESTIONE AZIENDALE e le lezlonl 1 e

LEZIONE BASIC n.2/D costo L. 12.000 contiene la
lezione 3 lino alla 4
LEZIONE BASIC n.3/D costo L. 12.000 contiene la
lezione 5 lino alla 7
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NOTA = è importante non dimenticarsi di scri~
vere dopo LEZIONE BASIC n.1, li D diversamente
riceverete un dischetto idoneo per due Drive. Pre~
cisiamo che l dischetti idonei per un solo Drive
tunzionano ugualmente anche su due Drive inse-
rendo sempre sul Drive lndlrlzzato ll ll disco IA-
SIC + DOS.

COME Sl CARICA

Dopo aver inserito Il disco BASIC + DOS nel Dri-
ve. eseguite le operazioni 1-2-34-5-6 precedente-
mente descritte per i due Drive. Dopo aver eseguito
la 6° Operazione togliete il disco BASIC + DOS del
Drive ed inserite ll disco 1 ID. Scrivete:
RUN " PROLOGO e pigiate il tasto RETURN.

A questo punto tutte le istruzioni. domande ri-
sposte ecc...v risulteranno identiche a quanto de-
scritto nelle operazioni 7-8-9 per due iloppy.

Quello che dovete ricordarvi quando inserite Il
disco 2/0 che In questo disco c'e la lezione 3 e 4
quindi dovete scrivere RUN"LE23 e per il 3° disco
RUN"LE25.

Come constalerete al termine di ogni lezione,
possono risultare presenti diversi esercizi ai quali
dovete owiamente rispondere.

Terminati gli esercizi potrete ripetere la stessa
lezione o proseguire con le successive risponden-
do alle domande che si presentano volta per volta
sul video ed esempio:
0 I per ripetere I'eserclzio.
1 a per tornare al prologo.
2 = per tare la lezione 2.
SCEGLI... .

Scrivendo 0 e pigiando RETURN` ripeteremo l'e-
sercizio, scrivendo 1 ritomeremo all'inìzio della le-
zione. scrivendo 2 passeremo alla lezione succes-
sive.

COMPUTER Z."

È disponibile un nuovo BASIC versione 2.1 molto
veloce e più completo, un DlSASSEMBLER e EDI-
TOR-ASEMBLER; con il primo potremo scrivere un
programma in esadecimali e il computer prowe-
derà a convertirlo in codice mnemonico con il se-
condo potremo scrivere in codice mnemonico e lui
provvederà a convertirio a linguaggio macchina.

Anche se il BASIC+DOS che vl avevamo pro-
posto in versione 1.0 è un Basic completo e molto
potente, noi sappiamo che no'n esiste al mondo una
cosa perfetta che non la si possa rendere ancora
più perfetta.

Quindi riuscire a fornire al lettori una versione di
BASIC + DOS più aggiornata e perlezionala allo
stesso identico prezzo. pensiamo sia da tutti gra-
dita per cui da oggi chi cl richiede questo dischetto
pur pagandolo sempre 50.000 lire riceverà questa
nuova versione di BASIC 2.1 + DOS 1.5.



Così lacendo, sappiamo gia che coloro che
hanno acquistato la vecchia versione 1.0 reclamo-
ranno accusandoci di mancanza di serietà perché
così iacendo Ii obblighiamo ad acquistare due di-
schi BASIC.

Mancanza di serietà sarebbe invece quella di
continuare a Iornire la versione 1.0 Ignorando
qualsiasi aggiornamento che potrebbe migliorare il
lunzionamento del computer.

Ritornando a coloro che risultano gia in posses~
so della versione 1.0, per agevolarli potevamo
adottare due soluzioni:

A = ritirare iI disco BASIC versione 1.0 e sosti-
tuirlo con 2.1 iacendo pagare la sola ditterenza
deli'aggiornamento pari a L. 20.000. Farcl pero ri-
spedire il dischetto per raccomandata. considerate
le spese postali e la perdita di un dischetto. non ci
sembrava vantaggioso per il lettore.

B - Prelevare dal nostro computertuttl i nomi di
chi ha acquistato il vecchio BASIC presso di noi
(nel nostro archivio abbiamo memorizzato tutti i
nomi e gli indirizzi di chi ha acquistato il BASIC
preeeo dl noi o presso la Heltron di Imola) e solo
per costorol dietro richiesta. inviargli il disco ver-
sione 2.1 pagando la stessa identica cilra di 20.000
lire di aggiornamento. senza ritirare II dischetto già
acquistato In precedenza.

Questa seconda soluzione ci e sembrata per il
lettore la più vantaggiosa.

A costoro quindi diremo che è sutilciente inviarci
la somma richiesta. I'ecetto Indirizzo e noi. dopo
aver controllato in archivio i'ordine precedente.
spedire immediatamente la nuova versione 2.1.

Importante: se i'ordine l'avete tatto con un nome
diverso o avete cambiato indirizzo. comunicatece-
lo diversamente se risultate «sconosciuto» non
potrete usufruire di questa agevolazione e quindi II
dischetto lo dovrete pagare 50.000 lire.

Chi invece ha acquistato ii Basic da un nostro
Concessionario, potrà ritirarlo alle stesse condi-
zioni solo presso tall Sedi, Infatti se lo richiederete
presso dl noi, il vostro nominativo risulterà ovvia-
mente sconosciuto.

QUALI SONO l VANTAGGI DEL 2.1

Prima di richiedere questa nuova versione BA-
SIC 2.1 + DOS 1.5, tutti vorranno conoscere quali
sono i vantaggi che esso dispone.

ll primo è iziuello` di una maggiore velocità dl
eeecuxlone. questa nuova versione è intatti circa 6
VOLTE PIU VELOCE.

Di questo potrete subito rendervene conto se
larete un COPY di un dischetto con il Basic versio-
ne 1.0 ripetendolo poi con la versione 2.1: con la
versione 1.0 occorrono circa 0 minuti con la ver-
sione 2.1 circa 1 minuto.

Troverete inline aggiunte nuove iunzlonl ad
esempio quella doll'AUTO-REPEAT. Cioè se dopo
aver pigiato sulla tastiera un qualsiasi tasto, Io

l electronica 82
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mantenete premuto per circa 1 secondo. sul video
vedrete ripetersi ia lettera o numero pigiatoV

Oltre a questo avremo ancora:
1'l pigiando i due tasti CONTROLL-B la tastiera

scriverà i caratteri come se tenessimo pigiato il
tasto SHIFT, cioe le lettere vengono stampate in
maiuscolo e i tasti con doppio simbolo sul video
appariranno i simboli di sopra cioe anziche appa-
rire 1-2-8-9 apparirà I " ()

Se pigieremo il tasto SHIFT. le lettere. anche se
sul video appariranno in maiuscolo. in memoria ed
in stampa ce le ritroveremo in minuscolo. Per i testi
con doppio simbolo apparirà Il simbolo posto sotto
cioe 1-2-8-9 anziche i " ( ).

2' Plglando i due tasti CONTROLL-C la tastiera
ritorna nelle sue funzioni normali, cloò le lettere
verranno memorizzate e stampate in maiuscolo, e
nei tasti con doppio simbolo apparirà sempre
quello posto sotto.

Pigiando il tasto SHIFT le lettere. anche se sul
video appariranno in maiuscolo, in memoria e In
stampa risulteranno in minuscolo.

3' Pigiando contemporaneamente CONTROLL-
D le tastiera sl comporta come ore siete abituati ad
usarla. cioè senza pigiare il tasto SHIFI' tutte le
lettere battute risulteranno minuscole e pigiando
SHIFT le convertiremo In maiuscolo. Per i tasti a
doppio simbolo, senza SHIFI' avremo la selezione
dei numeri 1 2 ecc. con SHIFT appariranno invece i
segni i " ecc..

- Come potrete intuire questi controlli aggiunti ri-
sultano molto utlll per la stampa di testi.

Su tale Basic abbiamo ancora altre tunzloni che
lo perielionano, ad esempio.

A - pigiando CONTROL-FS sui video apparire
l'ultima riga del programma presente In memoria.

B = plglando CONTROL-L verrà acceso sul vi-
deo tutto lo schermo e questo ci permette di con-
tvollare se la sua memoria non presenti del abu-
chi».

c - i comandi REVON e REVOFF e ditierenza

›I£›Dos Girmi/B2
oasis/cm) 1P=t EpF = :lr/ue 2 Exte 20 sscmas
eooT/svs sie-l EDF - :s/o l EXTS 5 SECTURS
ocPv/cno lP-l Eos - 5/0 -t Exte 5 secraas
DIR/ava stesi EDF - io/o i Es to sEcmRs
DiaiCrEsT/cno rP-t EuF - ß/o 2 EXTs ts secroas
aAr/Cnn tP-t EDF - 15/0 i EXTs is sscTnRs
nosTRa si; = 01159 t Es 5 secrms
avec/eve sxP-l Eur = 13/0 i Ex'rs i: scoRs
Svst/svs slP=1 EiJF = un: i Ex'rs 5 esc'mas
svsu/svs sxP-l EoF - 4/252 i Erre s sEcrms
svsiz/svs srP-i EoF - 5/0 l Erre 5 sEcmas
avete/eve sIP-i EDF = 4/0 i Exrs 5 sscmes
svaz/Svs slP-i EDF - 4/52 1 Es 5 simons
svsslsvs sxP-t :BF - 5/0 i :ns s :Ermes
svsl/evs slP-i EDF - Mise l Ex'rs 5 sEcTaRs
svas/svs slP-t EDF - 5/0 l Es s sEcs
aves/svs sxP-i sor = 13/33 | Es ls simons
sv57/svs slP-l EuF - :tuo l Etre 55 escrms
lo FREE WEB.
o LacKEa-mrr Me.

oxaecrnav
TES! li Lls'r connEYED.
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della prima versione, ore iunzionano anche se sev
gulti da «spazi- e Ilne-ieed.

D = e stato infine meglio incolonnata sul video le
stampa degli «errori» eliminando quel iamoso ER-
ROR 15359 che sempre appariva ad ogni errore.

E = Nel Dos è presente una nuova iunzione
chiamata DiSKTEST/CMD che ci permette di con-
trollare e veriiicare il iile DIRECTORY del dieco.

Tale tunzlone è utilizzabile direttamente da Doe
scrivendo:
DISKTEST e il tasto returnA

Oppure da Basic scrivendo:
CMD -DiSKTESTn e il tasto return.

Dopo che la memoria ha caricato tale program`
ma sul video apparire le scritta
OUTPUT T0 PRINTER?

A tale domanda potrete digitare N in maiuscolo
se lo volete vedere solo sul video. oppure Y sempre
maiuscola se volete anche la relativa stampa su
carta.

Dopo avere pigiato una delle due lettere sul video
apparirà:
WHICH DRIVE CONTAINS
TARGET DISKETTE?

Rispondete a tale domanda con uno 0 se volete
controllare le DIRECTORY del disco posto nel Dri-
ve 0. con un 1 se invece volete controllare la Dl-
RECTORY sul dischetto posto nel Drive 1.

Se avete pigiato il tasto N vedrete apparire sul
video la lista riportata in tig. 1. se avete invece
pigiato il tasto Y contemporaneamente ne ottene-
mola stampa

Eventuali errori presenti in,DlRECTORY vengo-
no stampati per prima in iorma esplicativa poi ee-
guiranno i iiie corretti.

A lista completata il computer vI chiederà:
START PROGRAM ANEW?

Se volete tare ripartire nuovamente tale pro-
gramma dovrete rispondere Y (YES) se avete ter-
minato dovrete rispondere N (NO) e a questo punto
potrete proseguire con altre iunzionì.

Se riscontrarete degli errori nella lista. preoccu-
patevi di lare subito una copia di tale dischetto;
successivamente potrete intervenire direttamente
a correggere questi errori con un programma par-
ticolare che stiamo approntando, cioè una specie
dl SUPERDEBUG che vi permetterà qualsiasi ma:
nipolazione sul sistema.

EDITORIASSEIIBLER 1 .1 (EDTASI)

Sl carica al da DOS con:
EDTASM
oppure da BASlC con:
CMD"EDTASM
Dopo il caricamento. al solito appare la scritta:
N. - EA EDITOR/ASSEMBLER 1.1
signiiica che siete sotto controllo dell'EDl-

TOR/ASSEMBLER di Nuova Elettronica versione
1.1 L'EDTASM, e da considerarsi come un Insieme



di due programmi: I'EDITOR per scrivere e correg-
gere TESTI, e I'ASSEMBLER per la conversione dl
un testo (scritto in simbolico) in un OGGETTO in
lin uaggio macchina (CODICE ESADECIMALE).

chiaro quindi che esso serve soprattutto a chi
lavora solo In linguaggio macchina essendo uno
strumento molto comodo per la stesura dl pro-
grammi soprattutto se molto complessi.

L'EDTASM ha tutte le istruzioni dello 1.80 più
alcune PSEUDO-ISTRUZIONI utili a doiinire alcuni
parametri nel testo come vedremo più avanti. l co-
mandi disponibili sono:
B - Plgiendo B seguito da RETURN. sl esce dal

EDTASM e si rientra nel DOS. Attenzione,
poichè e un programma molto lungo, al once
solo per tornare al DOS.

l - lnizielizza la numerazione dl linea del testo.
Esempio:
I = Se nel butter non è presente nessun testo.
inlzla la numerazione da 100 con passo 10.
altrimenti inserisce dopo l'uitima riga visualiz-
zeta con il minimo incremento definito.
I105 = lnserlsce dopo la 100, se presente, la
riga 1054 Se l'incremento iniziale. era 10, dopo
la scrittura della riga 105. le lunzione si inter-
rompe e viene visualizzate la scritte: NO
ROOM BETWEEN LINES.
l 105.1 = Come nel caso precedente. solo
che viene cambiato l'incrementov l'lneerlmen-
to prosegue tinché non viene dato un BREAK

(CTRL A) oppure non sl Incontri una linea gli
presente.
l1,1 = lnizializza da1 con Incremento 1.

E - Edit. Serve a correggere e/o modificare una
linee già presente. Funziona come I'EDIT del
BASIC. Esempio:
E - Entra in EDIT›MODE sull'ultimn linea vi-
sualizzata.
E 110 == Entra In EDIT-MODE sulla linea 110.
Se la linee non esiste scrive NO SUCH LINE.

D - Cancella una riga. Esempio:
D = Cancella l'ultima riga visualizzata.
D110 = Cancella la riga 110, ee questa non
esiste scrive NO SUCH LINE.

R - Per riscrivere una linea già esistente.
R = per riscrivere l'ultirne riga visualizzata.
R 100 = per riscrivere la riga 100, se non
esiste scrive NO SUCH LINE.
R 100,1 - per riscrivere la riga 100 con ln-
crementol, quando si incontra un'altra llnu
scrive NO ROOM BETWEEN LINE.

N = Rinumera la linea del testo con ll mlnlmo ln-
cremento esistente a partire della prima riga.
N 100 = rlnumera dalla 100 con incremento
già esistente.
N 100,1 = rinumera dalla 100 con incremento
1.

P = Visualizza il testo sul monitor.
P = visualizza il testo, 7 righe elle volti, dil-
l'ultime linea visualizzata o inserita.

(___
K lamp/rem D
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P 100 = visualizza la linea 100. Se battete
ancora P, vengono visualizzate altre 7 righe
compresa la 100. Usate P per ritornare sulla
prima riga del testo.

Il = Lista su stampante il testo Insieme ai numeri di
righe.
H = stampa I'ultima riga visualizzate.
H 100 - stampa la riga 100. Se battete ancora
H, allora vengono Iistate altre righe. 7 in totale.
per continuare battete encore H.

'i' - Come ll comando Hl però stampe iI testo sen-
za I numeri di riga.

L - Legge un testo da disco.
L PROVA/TXT = legge il testo di nome PRO-
Vit/TXT` da disco e lo carica in memorie. Se
un'altro testo risiede già in memorie, chiede se
volete concatenarlo scrivendo:

TEXT IN BUFFER
ARE YOU CONCATENATING???

Rispondete si (Y) se li volete attaccate. oppure
no (N) se volete cancellare il primo.
lI comando L può essere usato anche per
cancellare un testo residente nel buttar.
Esempio:
L (RETURN). alla domande dl concetenazlone
scrivete N e plglate RETURN.

W - Registra un testo su disco.
W PROVA/TXT = registra Il testo con nome
PROVA/TXT. Se sul disco non è presente un
lile con già questo nome, sul video appare:

FILE NON-EXISTENT
_ REPLV "Cn TO CREATE IT

rispondete C per registrare.
Nel caso di un Iile già esistente, appare:

FILE ALREADY EXISTS. USE IT???
se rispondete si (Y) il tile viene sostituito con Il
nuovo testo, altrimenti con N la sostituite con il
nuovo testo.

F = Cerca una stringa nel testo e visualizza le riga
dove e presente
La ricerca comincia dall'uitime riga visualiz-
zata, se la stringa non esiste` viene stampato
STRING NOT FOUND.
FEND = cerca la stringa END.
ATTENZIONE, ad eccezione degli altri co-
mandi` dopo F non e richiesto lo spazio.

CONTROLLI SPECIALI DA TASTIERA:

(CTRL A) = BREAK. interrompe qualsiasi coman-
dov
(LF) = LINE-FEED, visualizzala riga successiva a
quella appena visualizzata.
(D = Parentesi quadra, visualizza la riga prece-
dente a quella appena visualizzata.

Dai comandi lin qui illustrati` risulta evidente co-
me essi hanno a riterimento sempre i'ultime riga
visualizzata, per cui è necessario prendere confi-
denza soprattutto-con ll comando P poiche con
esso potrete spostervi piuttosto agevolmente nel
testo.
A - Esegue i'essemblaggio del testo e lo scrive su

disco chiedendovi il nome del FILE. Attenzio-
ne, il risultato di A è il solo codice oggetto (il
programma) quindi se volete conservare il te-
sto con i relativi commenti. usate prima il co-
mando W.
ll comando A può essere usato Insieme ad uno
dei seguenti sottocomandl:

Sottocomandi di A:
VIE - WAIT ERROR Viene eseguito i'assemblag-

gio tíno al primo errore, per continuare bl-
sogna pigiare RETURN e sl continuerà lino
al prossimo errore oppure alla iine del testo.
All'errore e possibile uscire con BREAK
(CTRL A) ed entrare in EDIT per la Opportu-
na correzione.

NL = NO LlSTING Assembia senza listere sul vi-
dee

NO = NO OBJETCODE. Assembla senza scrivere
ii codice oggetto su disco.

NS = NO SIMBOLTABLE. Assembla senza la lista
della definizione delle etichette.

LP = LINEPRINTER. Assemble e liste solo su
stampante, sul monitor video vengono indi-
cati solo gli errori.

| sottooomandi devono essere iorniti insieme ai
comando A separati dal simbolo di divisione "I".

Esempio:
A/LP/NO
assembla un testo solo su stampante senza re-

gistrare su disco.
Nel caso che un qualsiasi comando venga fornito

con sintassi sbagliata, viene segnalato errore oo-
rne: BAD PARAMETER (S)

REGOLE GENERALI DEL DTASM

ll testo è scritto idealmente su 4 colonne più una iniz›a|e a sinistra con la numerazione automatica
dellelinee.

V*lama (molino) * osiuicm- f f † † _»
0100 0100"
0110 VIDEO 0ECO0H
0120 START HLVIDEO
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* Nessuno ha finora costruito un multimetro
digitale migliore

l multimetri tascabili della serie
8020 sono divenuti i iù diffusi nel
niondu non solo per especil'iche
tecniche.

Essi hanno reeisione e aflidabilita
superiori. Più vaijore per il denaro speso.
tecnologia avanzata e impegno di
perfezionare e mi liorare continuamente
lc caratteristiche ei nostri multimetri
digitali. sono solo alcune delle ragioni
che s iegano perché Fluke sia il
..lea en. Un titolo che mantenemo con i
4 nuovi multimetri della serie 80205.

Per quel che riguarda l'estemo.
abbiamo ridisegnato il annello frontale
per una migliore facilit d'uso. abbiamo
aggiunto quattro piedini in gomma
antiscivolo e abbiamo miåliorato il
nostro contenitore in mo o da renderlo
ancora più resistente agli urti.

Abbiamo incluso anche un nuovo
piedistallo orientabile con possibilità di

loccaggio.
Per quel che riguarda l'intemo. le

novità sono anche più interessanti:
protezione con doppio fusibile. sugli
ingressi di corrente per una massima
sicurezza in caso di sovraccarichi
accidentali.

E ora sono tre i modelli che
incorporano la cicalina di continuità
«high-speed. che ris nde peisino ai
contatti dei iù rapi i relais meccaniciV

Non su irai quindi i rallentamenti
dovuti ad errate indicazioni di
continuità.

Tutt i modelli hanno una garanzia
di due anni incluse le parti di ricambio e
In manodopera con un intervallo di
calibrazione garantito per 2 anni.

Hai sempre la superiorità per
durata. funzioni e caratteristiche con
prezzi a partire da LitÀ l70.000 (Dlr. I
1.000).

In ciò consiste la nostra leadership.

ö̀
.......v ...nm ..n-n. ...n-...n ..i a

\
eimsztto I. tuo :non - vu i'. in vaipu. n I
nt. in) :uma m
routine tum - vi- unø Ana". aont mi) num
vuoiumoo-vi-r-iio-r-tmim

Per :leggere/_' 'i mi un... il, minimum u "uu "m . vi. cn... "I, . 11mm .yu
I mu "'Q m ma ..inglßqwmlt mm; um v '
flni'wwfffl .mm/um mi m mànwßåh “W”Wa'
urddemulf. MMI"À munimn' Flum-.wmm i» "immune, ma». 002111 maya. uomuitvuoo mmm/i in) mi:
HML “Imi-HW' r mm imam., «mi» vi- emnu a - nt. the) mm

FLUKE N-ffflflfißíü'l'flt'l' inn' iii/ammala iuirou nm-vuumiutmumal
ultrøfflliwwff i' che .minima midi: 'm imp "mm

Q """"'"“'" “ bw" "WWW" "IP" h' 4 i: nieum "mmm n in vin. ei un v.. nente.mm4 'mm mi :u mi . .“ma”, a ,mmm :mm 5m i: Esme num. nei vi. mining im.
mmm i/ int-nile Non: ._
.mm-r '_t-Imaemma." .It-i mmm
..i mi".



Le varie colonne devono essere separate almeno
da t spazio. ma per ragioni di chiarezza lnterpre~
tativa sl usa In genere. a lo consigliamo vivamente.
di utilizzare il CTRL I corrispondente alla TABULA-
ZIONE.

Una o più colonne. possono essere usate per li
commento, battendo prima ll simbolo ';“ (punto e
virgola)

I numeri possono essere espressi indipendente-
meme sia in decimale che in esadecimaieñn que-
st'ultimo caso bisogna fare seguire al numero la
lettera H. e se II numero Inizla con una lettera. bi-
sogna anteporre lo 0 (zero).
Esempio:

100 esadecimale si puo scrivere 100" o 0100"
ECOO esadecimale si può scrivere 050008.
0A esadecimale si puo scrivere 0A".
EF esadecimale si puo scrivere 0EFH.
Le stringhe o i caratteri ASCII dellnitl. devono

essere racchiusi dagli apici " "
NUOVA ELETTRONICA bisogna scrivere "NUO-

VA ELETTRONICA' solo quando tale stringa è de
finita come etichettaÀ

Se non viene detlnlto lo STARl un programma.
questi è assunto a 0000"; cosi pure se Il program-
ma non è concluso da un END. vlene segnalato
errore come NO END STATUS. Oltre alle istruzioni
proprie dello ZÀBO. nel testo è possibile inserire altri
comandi (chiamati PSEUDO ISTRUZIONI) che
I'EDTASM riconosce e sono:
ORG - Origine. oppure organizzazione. detlni-

sce appunto I'inlzlo del programma o di
più programmi.

EOU 1- Equivalente. utile per assegnare aree di
memoria o perilericha deIInIt'i come Indl-
rlzli. Es. Video EOLI DECODH.

END - Fine del programma.
DEF! = Delinisce un BYYE sia come numero che

come carattere ASCII. Es. DEFB "X'
DEFW - Delinisce due BYTES come numero Ea.

DEFW OCSZAH
=Delinisce un 'area di memoria riservata.

EsÀ DEFM ^NUOVA`ELETTHONICA'.
Riportiamo qui un esempio di testo e relativo as-

semblato4 Unica avvertenza. ricordare sempre di

chiudere un programma con END START come
alla riga 470.

DISASSEMDLEH 2.0 (DISASSEII)
Si carica da DOS scrivendo:
DISASSEM e tasto return
Oppure da BASIC scrivendo:
CMD "DISASSEIIII e tasto return
ATTENZIONE = poiche iI programma è mollo

lungo, esso non puo essere Impiegato nel corso dl
un programma; quindi se lo carlcate da BASIC.
quando uscirete dal DISASSEMBLEFI. ricordate
che perdete lo «stato-macchinari. vale a dire qual-
siasi operazione o programma in corso in memoria.

Dopo il caricamento del programma in memoria,
sul video appare la scritta:

N.-E. DISASSEMBLER 2.0
OBJECT FROM
MAIN MEMORY OR DISK?
Vale a dire che state utilizzando il DISASSEM~

BLER di NUOVA ELETTRONICA versione 2.0 e
chiede dove risiede il programma oggetto da dl-
sassemblare cioè se in memorie centrale (MAIN
MEMORY) oppure sulla memoria dl massa (il Dl-
sco).

Prima dl proseguire nell'illustrazione dei varl co-
mandi. spendlamo qualche parola sulle funzioni dl
un DISASSEMBLÀTOREA

Compito principale dl un DISASSEMBLER è
quello di fornire Il sorgente In mnemonico di un
programma oggetto. nel nostro caso del micropro-
cessore 2.80.

Per programma OGGETTO. o meglio. codice
OGGETTO, si intende la sequenza dl esadecimale
che permette alle 2.80 di svolgere le sue Iunzionl.
qulndl quello che è scritto In genere in memoria. (In
parole più povere Il linguaggio stesso del compu-
ter).

Per codice mnemonico. intendiamo invece. la
funzione di una determinata Istruzione. rappresen-
tata però non in esadecimale bensi con una Irase
convenzionale proprio dei microprocessore tratta-
to.
Esempio:

AF
DI
SE
A!
03
M
W
31
fi

Azzar- aocumulalora a FLAG.
Naeauria oparaflono.
CIiea In accumulatore
Il vale!! EWEOINALE A5

Il programma salta alla loc.l000

Purim I 'ogm se (s'racit)
atla poalxlona dl mia u EDFF

1) = oodlce che risiede in memoria; 2) - codice che usiamo (per comodità) per scrivere un pro-
gramma; 3) - Commento.
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00100 [NOPEFILE TESTO- PRWQITXT
00110 yNDmIfilI ASS-_ PROVA/CHI)
00120 |
00130 |PRDVQ EDTQSH 1.1
00140 |--N.HVA ELEYTRDNICF
00150 ,
00100 |
00110 una 1m "Ingm- . 1500
00150 VIDED ElllJ 0E000H
00190 CNR EHJ 0000-!
00200 BLANK Eau osa" "nr-:cu muna-
00210 STQRT LD HHVIDECI ypùlíz- '00220 L0 00.0200" ,punt-euri00230 Loop Ln :ma "emp- -ux via-000240 caLL num' ,512 unum
00250 IM: III. [definiti l DIOR
00260 DEE BC
00210 LD 0,3
00280 DR C
00290 .m “,m
0°3°° EXIT LD *ii-.2112101 genica rmnmmo00:10 Ln (weemmL ,ai rue":00:20 Ln HL,4oa . .un un!00:30 Ln > (000m) ,HL | (gnam-mean)00:40 nm mm e :ur-n. n nos00350 g
00350 y USCITR VIDED
00:10 y
00350 Palm m a, mmm) “manna l-00390 an 1,0 "manu "mul-
00400 .IR N1,PRINT "m via”00410 Ln un.: "Lup- u .nm
00420 RET
00430 g
00440 3
00450 ,Fns mmm
00400 i
00410 sun smm'

00100 ,numaa 'rssro- rnwA/Txr
oouo .Nn-.n1- 0ss.- Puma/:m
00120 y
00110 ,Pm :nmsn 1.1
00140 (-NIIVfl ELETTRWICâ-
00150 ;

. uomo g
1:00 00110 una 150m 11mm l 1:00
:000 ooxso vmsn :nu ascom
ooco 00190 mn :nu ocou
00:5 00200 sLAm( :uu osa" "nr-un "run"
1500 zlooec 00210 smm' Ln HL,vIDEn .pg-1:.
150: 010002 00220 Ln smozoou ,punt-:vs
7504. :Eco 00230 Lou? LD E,l:m "cup- -01 via-0
1500 :01:1: 00200 :ALL mm! ,512 unu-n
1500 2: 00250 1m: u. "mmm 1 un
1501: 0a 00200 nel: m:
1500 1a 00210 Lo 0,0
150: su 00200 un c
m zoFs 00290 .m unum'
15m :10:20 00:00 sxn' Lo manca-l _;cuau l'mnmuzo
7514 226500 00310 L0 (0066"),1L jd1 rl .rt
1511 212040 00:20 Ln _u.,402m un nm
1510 :20100 00:30 Ln moumm. “msm-mm)
15m 1a 00340 NaLT mm I :ui-n. n nos

00:50 y
00:60 | uscrm vinco
00:10 y

751E DER 00350 PRINT IN A, (SLM) .cuntrulll ll
15:0 :wr 00:90 nn 1,0 ,rm-un. "fun"
752 20Ffl 00400 JR N1,PR1NT ,dal vlrlln
1524 1: 00410 Ln un.: 1- .un n nuv-
1m 09 00420 RET

00430 |
oouo |
00450 nm: mm
00400 |

1500 00410 :un amar
00000 rom :mms

SLAM( WEB 00200 00330
un 0000 00190 00230
EXIT 7511 00300
LMP 7505 00230 00290
PRINT 7515 00580 002.0 00.00
START 7500 00210 00470
vmeo. :1:00 00100 00210



Il dlsassemblatore è quindi in grado. partendo
dal codice scritto in memoria (colonna 1 ), dl fornirci
la rappresentazione mnernonica della colonna 2.

Chiaramente esso è in grado di riconoscere tutte
le istruzioni dello 2.80. quindi è capace di leggere
correttamente qualsiasi codice da 1 a 4 BYTE e dl
rappresentarlo in modo corretto unitamente agll
indirizzi relativi della memoria.

E chiaro quindi che il disassemblatore e uno
strumento molto potente per chi lavora prevalen-
temente in assembler utile soprattutto ad operare
DEBUG su programmi oggetto.

Tornando al nostro DISASSEMBLER. dopo ll ca-
ricamento e la domanda. possiamo rispondere:
Il se vogliamo lavorare sulla memoria.
D se vogliamo lavorare su un tile residente su

DISCO.
Se rispondete con M ll computer chiederà:
OBJET VIRTUAL
BASE ADDRESS (NEX)?
Vi chiede I'indirizzo virtuale dl rappresentazione

dell'oggetto da disassemblare.
Rispondete con un numero esadecimale.
Scriviamo ad esempio 0 (RETURN).
OBJET REAL
BASE ADDRESS (NEXYI
Come prima. però adesso vi chiede ln che posi-

zione della memoria risiede realmente l'oggetto.
Rispondiamo ad esempio 1000 (RETURN)
OUTPUT TO PRINTER?
Risponderete con Y (YES) oppure con N (NO) a

seconda se volete la lista su stampante o meno.
battiamo quindi N;

NORMAL DISPLAY PAUSES?
Vi chiede cioe se volete inserire o mano una

pausa nella rappresentazione su video; vale a dire:
se rispondete Y il computer rappresenterà una

pagina video e per le successive bisogna plgiare
RETURN. mentre se rispondete N. iI computer
continuerà a stampare sul video e per arrestario
bisogna pigiare RETURN.

Rispondiamo Y e sul video appare ad esempio:
0000 2028 JR NZ.002AH
0002 07 RLCA
0003 18 LD A,D
M04 89 cP C
0005 0E2A LD CJAI'I
0001 2001 .In Nz.oooAII (II su por-ammala)
0009 41 LD 5,6
ma 11 Lo (HL). c
1' COLONNA = indirizzo virtuale da 0 ln pol.
2' GOLONNA = oggetto In memoria da 1000 ln poi.
3' COLONNA l mnemonico.

Quello che appare è il programma presente in
memoria dalla 1000 in poi disassemblato e rappre-
sentato con indirizzo da 0 in poi.

Se volete avere lo stesso indirizzo deil'ogget'lo,
alia domanda dell'indirizzo virtuale. bisognava riA
spendere 1000. allora l'indirizzo rappresentato era
quello reale e cioe 1000 ecc...
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RETURN = permette dl avanzare di pagina In pa-
gina in memoria (con DISPLAY PAUSES = Y) op-
pure di arrestare la lista se avevate risposto N.
V-= permette dl cambiare I'indirizzo virtuale du-
rante il disassemblaggio. In pratica permette di ri-
partire dell'indirizzo che darete dopo il comando V.

Dopo avere pigiato V, sul video appare la scritta:
VIRTUAL RESTARTLOCATION (HEXYP
rispondete con il nuovo indirizzo. quindi pigiate

RETURN
X= permette di uscire dal dlsassemblaggio e dl
tornare alla prima domanda; rende quindi possibile
interrompere una sequenza e di iniziarne un'altra.
CTRLA = esce dal DISASSEMBLER torna_al DOS.
P = pausa. Si può usare durante ll disassembiag-
gio per interrompere temporaneamente la lista. si
riparte con RETURN.

Torniamo ora un 'attimo indietro e consideriamo
il caso in cui volete la stampa dell'oggetto DISAS-
SEMBLATO; dopo avere risposto Y alla domanda:

OUTPUT T0 PRINTER?
ll computer scrive:
ADJUST TOP OF PAGE
LENGTH OF PAGE a 60
IF YOU WANT TO CHANGE
REPLAY THE NEW LENGTH (DECIIAAL)
OTHERWISE “RETURN'å
che vuol dire: posiziona la carta. la lunghezza di

una pagina è iissata a 60 righe, se vuoi cambiarla
scrivi il nuovo valore in decimale. altrimenti batti
«RETURN--V Attenzione. se modificate la lunghezza
della pagina. tenete presente che ll nuovo valore
viene assunto dal DOS e impiegato anche in nuovi
programmi che ne tanno uso.

BYTES COUNT (NEXYI
Rispondete con un valore ESADECIMALE pari al

numero di BYTE che volete disassemblare e stam-
pare; a questo punto il computer parte a stampare e
potrete osservare riga per riga anche sui monitor
video.

Consideriamo ora I'ultirno caso, vale a dire l'uso
del Disassembler su un tile residente su disco. do-
po aver risposto alla prima domanda con D (DI-
SCO). sui video appare:

FILE SPEC?
Rispondete con il nome del tile interessato. ad

esempio:
MOSTRA; SYSO/SYS; DISASSEIAICIID; occ....
OFFSET OBJECT VIRTUAL
ADDRESSES BY (HEX)7
Vi chiede un valore di OFFSET da aggiungere

ali'indirizzo reale. il meccanismo e simile a quello
dell'indirizzo VIRTUALE con la dltterenza però che
adesso sarà il computer a calcolare il nuovo indi-
rizzo sommando quello REALE con ii valore di olt-
set che specificate.

Dopo la solita sequenza di domande sulla stam-
pante. il computer chiede:

ANY OPTIONS?



A questa domande è possibile rispondere con
una delle oplioni seguenti:
NCR - NO CROSS REFERENCE
NIP = NO ITEM PRINTING
RTD = REFERENCE LIST TO DISK
RIA = REFERENCE INHIBIT ALL
RIn = REFERENCE INHIBITx n
REA = REFERENCE ENABLE ALL
REn I REFERENCE ENABLE x n

Per esteso quanto scritto vogliono dire: (atten-
lione, le opzioni lavorano solo su fllea e su stam-
panta)
NCR = Non volete otlenare la stampa dei rileri-

menti.
NIP = Volete stampare solo i rilerimanti.
RTP = Volete registrare su disco l riferimenti. Ad

un certo punto ll computer ví chiederà il
nome del tile da assegnare.

RIA = Non volete nessun riferimento.
Rln = Non volete quelll specificati da n (vedi In

seguito)v
REA = Volete tutti I rilerlmentl.
REn = Volete solo quelli specilicati da n (vedi ln

seguito).
Per il parametro n. usate:

L I CALL- U = LD DR, NN
P-JP~ V=LDSR.N
n = JR ~ w = LD(NN), on
s - LD DR. (NN)
'r = LDA, (NN), iNA, (N)

Nota: per SR e DH sl intende un registro o une
coppia di registri.

Per specificare le opzioni desiderate. ballate un
solo comando alla volta e la macchina ripeterà le
domanda. quando avete linilo e sufficiente piglare
RETURN. Esempio:

ANY OPTIONS? NIB (RETURN)
ANY OPTIONS? RIA (RETURN)
ANY OPTIONS? REP (RETURN)
ANY OPTIONS'I (RETURN)
Qui di seguito riportiamo un esempio dl stampa

ottenuto con il DISASSEMBLEFI.

X = LD (NN). OUT (N), A

I oEsnoNE connalun
ln questo disco esistono 3 programmi, uno div

PRIMA NOTA, uno di CONTABILITÀ e un DATA -
BASE. Quest'ullimo programma ci permetta dl ge~
stire indirizzi` numeri telefonici. ricercare del no-
minativi suddivisi per città. per nome o per numero
telefonico. serve anche per stampare delle eti-
chette per la spedizione di opuscoli. per Iar vedere
su video dalle liste di nominativi ecc.

Per utilizzare questi programmi chi dispone di
due drive. deve inserire il disco BASIC + DOS nel
drive 0 ed il dischetto CONTABILITA nel drive 1, chi
dispone di un solo Drive esiste la versiona D come
specilicato nel listino a destra.

Dopo aver caricato Il Basic. si scriverà
RUN l“MENU” poi return
e sul video appariranno tutta la Istruzioni necessa-
rie per proseguire.

750° ZIOOEC LD HHOECOON
7503 010002 LD HLOZOOH
7506 lECO LD E,OCON
7508 1201575 WL 751EH
750! 23 I INC HL
750€ OB DEC E
750D 7B LD A,B
750€ Bl Wi C
750F 20F5 JR Nl,7506H
751! ZICSZD LD MHZ'DCSH
7514 225500 LD (0°66H) ,HL
7517 2121340 LD HL,ÃOZDH
751A 226700 LD (0067") ,NL
75") 7h MT
751E DBEB IN R, (OEBH)
7520 CB7F BIT 07H,A
7522 ZOFA JR Nl,7!lEH
7524 73 LD 010,5
7525 D9 RET

75m I FRWRAH ENTRY POINT

LWATIDN REFERENCE TBBLE
REFERENCE SUFFlX INDICATES
Rerznsucms mar TYPE

- cm
.IP
.In

Lo nn, tm)
Lp A, tm) .
Lp DR, NN
Lp sn. N .
Lp un) ,pn
Lp (Nm ,a ,

:N a, ou
oP u

x
t<

c
4
fl
fl
v
r

nur 00,»

7sí4u
751m
now
75151
7sosu
7511U
7517U
150m

7515 7501 7522!!
:ooo vsoou
Eno DF LocannN menzione mal.:

0066
0067
OOCD
OOEB
0200
2DC3
ÃOZD
7506

COSTO DEI PROGRAMMI SU DISCHETTI FLOPPY

DISCO BASIC 2.1 + DOS 1.5
LEZIONE BASIC n. 1
LEZIONE BASIC rl. 2
EDITOR/ASSEMBLER + DISASBEMB. L. 10.0”
GESTIONE CONTABILITA L “LM

brwøøhllmlM
DISCO BASIC 2.1 4' DOS 1.5
LEZIONE BASIC I ID .
LEZIONE BASIC 2/D
LEZIONE BASIC 3/D
EDITOR/ASSEIA. + .
GESTIONE CONTABILITA D .........



SEMPLICE RICEVITORE
Fll 00-100 MHZ
Sig. Manual Marco - Milano

Vi invio lo schema dl un ricevitore dl mIa «inven-
zione» idoneo a ricevere la gemma FM da 88-108
MHz con le speranze di vederlo pubblicato nella
rubrica «progetti in sintonia»4

I vantaggi di questo ricevitore sono innumerevoli,
costa poco, è semplice da realizzare, non dispone
di nessun condensatore variabile, in quanto la sln-
tonie viene ettettuata tremite un diodo varicep e
non richiede alcuna taratura.

Come vedesi In figure ll let FT1 viene utilizzato
come rivelatore ln superreezíone. ed il transistor

TR1 come primo stadio preemplilicatore di beese
frequenza.

Per la realizzazione dovremo rispettare tutte le
norme richieste per ricevitori ln VHF, cioè tenere
collegamenti corti per lo stadio della sintonia. cioè
collegare direttamente il diodo varicap sull'estremo
superiore della bobina L1 e cosi dicasl per il con-
densatore C1 che dovrà tar capo al punto di «mas-
sa› dove lerà capo I'estremltà interiore della stessa
bobina.

Corto dovrà inoltre risultare il collegamento tra le
presa centrale della bobina L1 . dove collegheremo
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. c sie.
:usatoaczuu

A_Dllj' s
-CD- c-åfll
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E-å-c s V E
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COMPONENTI

R1 = 56.000 ohm
R2 = polenzlomotrollnoen 10.000 ohm
R3 = 100 ohm
R4 = 3.300 ohm
R5 = 1.500 ohm
R8 e 1 mega ohm
R7 = 10.000 ohm
01 = .2 pF cerem.
C2 = .200 pF cel-Im.
03 0.000 pF eerlm.
64 = 2.200 pF oerem.
CS = 10.000 pF oeram.
CG = 100.000 pF cor-m.
C7 = 2.200 pF ceram.
00 = 100.000 pF eeram.
00 = 2.200 pF ceram.
C10 = 10 mFelettr. 16 V
TR1 - translator NPN tipo IC 23! l - (BC 200 I)
FT1 = J 300 0 '843019
DV1 = BB 105
L1 a 24 lplrl Ø 2,5 cm - Fllo 0.0 mm
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il condensatore 03 al terminale «sourge- del tel.
Le bobina L1 perla gamma FM la otterremo av-

volgendo sopra ad un diametro di 6-7 rn' imetri 4
spire con tilo stagnato da 0.7-0.8 millimetri. Le spire
andranno spaziate di circa 1 millimetro tra di loro.

li circuito iunziona con una pila da 9 volt. sul
terminali d'usclta noi potremo gia collegare un
«auricolare- che abbia una impedenza non inie-
riore a 500 ohm, mentre chi desidera l'ascolto in
altoparlante, potrà completarlo con un piccolo
ampliticatore da 2-3 watt. Per la sintonia dovremo
ricordarci di tenere vicinissimo al diodo varìcap

DV1 ed al condensatore Ct la resistenza Fi1` men-
tre il potenziometro R2 lo potremo tenere anche
distante.

NOTE REDAZIONALI

Pubblichiamo l'«invenzione» dal sig. Manzani
Marco, in quanto nella sua lettera ci ha precisato
che ha solo 13 anni quindi riteniamo che vedendo il
suo nome riportato sulle paglne della rivista sia
incitato a proseguire nel campo dell'elettronica in
modo che tra qualche anno. studiando. riesca a
realizzare progetti anche molto più complessi.

Ricordati la prossima volta caro Marco di ripor-
tare iI tuo completo indirizzo perche' «Manzani
Marco annl 13 Milano- è un po' poco.

II ricevitore teoricamente dovrebbe funzionare.
però non lo riteniamo «poco critico. come Marco
lo descrive, forse. quello che ha montato gli sara
funzionato di primo acchilo. mentre ad un altro
potrebbero sorgere non pochi problemi.

Innanzitutto consiglio/emo per chi non ottenesse
risultati concreti dl sostituire la bobina L1 con altre
con 3 o 5 spire.

Per lar entrare in reazione il let nel/'eventualità
non volesse funzionare occorrerà variare il valore
della resistenza R4 da 3.300 ohm. La soluzione
migliore sarebbe quella di sostituire la resistenza
R4 con un trimmer da 4. 700 ohm con in serie una
resistenza da 1.000 ohm.

Ruotando il trimmer si cercherà le posiziona più
Idonea alla miglior ricezione.

Come antenna si potra utilizzare un corto spez-
zone di lilo (1 metro o 2 metri) che collegheremo
tramite un condensatore ceramico da 1-2 picola-
rad alla presa centrale della bobina L1 o diretta-
mente sul terminale «sourgen del tel.

ln figura sono riportate le connessioni dei let
2N3819 visto nei suoi vari contenitori e del transi-
stor.

in SINTONIA
SEMPLICE ANTIFURTO
PER AUTO

Sig. Petrucci Vincenzo - Terre del Greco (NA)

Sono un lettore dl Nuova Elettronica, no realiz-
zato questo semplice antifurto per auto e ho deciso
dl inviarveio in quanto le sue prestazioni nulla
hanno de invidiare ai più solisticati sistemi di allar-
me, qulndl coloro che essendo alle prime armi, de-
siderano un semplice ma tunzionaie antiturto per la
propria auto. troveranno in questo lo schema
ideale.

La descrizione del suo funzionamento può esse-
re così riassunta.

L'interruttore S1 posto all'esterno delle macchi-
na (un interruttore che si puo aprire e chiudere con
una chiave Yale) fornirà. una volta usciti dall'auto
tensione al nostro circuito di allarme.
l pulsanti P1-P2-P3 saranno dei microswitch o ln-
terruttori magnetici che porremo nel punti più vui-
nerabili della vettura (nel bagaglio. sotto Il sedile,
nella radio ecc). Di interruttori se ne possono ln-
serire un numero indeiinito.

ll pulsante P4 e invece già presente nella vettura,
ed è quello applicato alle portiere per accendere le
luci di cortesia quando si entra in macchina.

li diodo al silicio DSZ posto in serie a questo
pulsante serve solo per evitare che chiudendo uno

' degli altri pulsanti si accende la lampadina dl cor.
tesia.

Se qualcuno aprisse la porta o il bagagliaio o ll
caiano. i pulsanti presenti cortocirculterebbero a
massa la bobina del relè 1 eccitandolo. i suoi con-
tatti immediatamente polarizzerebbero Il gate dei-
l'SCFl il quale ponendosi in conduzione ecolterà Il
relè 2.

Il primo dei tre contatti presenti in questo relè
serve una volta eccitato a iornlre tensione al oìr-
cuito. quindi impedire. a chi eventualmente malin-
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R1 I lnohm'law
RZ I Iloøhm'hvl
81 n lnterruttonliwetto
82 I lnhrrutlonlohllve
RELEt = ußtZV-teemihio
RELEZ a roletìv-locembl

uu "1'q

081 l Mil llllclo 1m
DS! = dlodellllllclo "MMT
083 I diodo Il llllclo 1m
80m = SCR 400 V- 1A
P1 = pulsante
P2 = pulunh
P8 l puilante
P4 l puhonh

tenzionato dl trovare l'interruttore (posto all'ester-
no) e tegliasse i fili, di dlsinnescare l'ailarrne.

Il secondo contatto serve per togliere tensione
alla bobina AT, e l'ultimo verra utilizzato per porre e
massa il temporizzatore necessario per tar suonare
l'allarme.

L'interruttore esterno S1 solo se aperto ci per-
mette di togliere tensione al sistema di allarme
aprendo 82. diversamente, appena si aprono le
portiere e si chiude uno dei pulsanti P1-P2-P3 il relè
si eccita in quanto la tensione giungerà sempre
all'antifurtu tramite S1 anche se si apre S2.

Se qualcuno accorgendosi dell'interruttore
esterno S1 riesce a neutralizzarlo e o spaccando il
vetro di un finestrino entra senza aprire la portiera
appena si ia girare il motorino di awiamenio. le
variazioni dl tensione riescono ugualmente a ettci-v
tare il relè senza pigiare I vari pulsanti.

NOTE REDAZIONALI

Il suo schema nel/'Insieme e corretto. rltenlerno
però che il temporizzalore entra in funzione quan~
do II terzo contatto del relå lo college e masse. In
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questo caso, dovremo tenera isolata la massa dl
alimentazione del tempo/izzaiore. Sarebbe plù Io-
gico collegare a masse iI temporizzatore e utilizze-
re I'I terzo contatto per fornire Invece Ia tensione'
positiva.

AUTOMATISMO PER CISTERNA
CIRCUITO PER CONTROLLO
CARICA DI BATTERIA

Sig. Nennuccl Piero - PRATO (FI)

Sono uno studente in ingegneria elettronica, e
seguo la vostra rivista da molto tempo perche cre-
do che sia la migliore, non solo per la singolare
serietà chela distingue, ma anche perche e l'unica
veramente divulgativa

A differenza delle altre, intatti. non al limita a
presentare uno schema descrivendone sommaria-
mente il funzìonamento. ma lo correda di utilieslme
Informazioni su questo o su quel componente, il
che mette in grado al lettore di utilizzarli in progetti
di propria ideazione.

A fronte di questo lungo ma dovuto riconosci-



mento. una critica: Il gusto del «sollstlceto» che
talvolta al'illgge l vostri progettisti limite la dittusio-
ne di progetti interessanti. In altre parole credo che
essi si preoccupino molto delle prestazioni cer-
cando la semplicltà In modo da ridurre i costl.

Senza mancare di rispetto all'antico detto tosca-
no .icchè ci và ci volel, (quello che ci va ci vuole)
ritengo che la semplicità e la conseguente econo-
mia vadano obbligatoriamente a scaplto delle pre
stazioni e dell'aifidabilltà dei dispositivi realizzati4

Agglungo che non sono un principlante e chela
più grande delusione che potreste darmi sarebbe
quella di tar crollare il livello tecnico della rlvlsta.

Allego a questa mia due elementari progetti, che
spero di veder pubblicati sulla vostra rubrica «Pro-
getti in Sintonia».

ll primo circuito che vi propongo serve per av-
viare una motopompa quando ll livello dell'ecqua
scende sotto al -minimo› per poi arrestarla quando
le cisterna e arrivata al -masslmmv

ll iunzionamento è molto semplice; applicando
dentro una cisterna tre till zlnceti molto rlgldi, uno
per ll tllo di massa, uno per Il minimo (di uguale

lunghezza) e uno per ll massimo. lino e quando
nella cisterna vl è dell'ac la base dl TR2 risul-
terà collegata e massa elet ricamente, dal Ilquldo
che lambisce il tilo dl zinco del minimo con Il 'ilo di
massa4 Appena l'acqua non Iamblsce più i due till,
la resistenza R2 polarizzerà le base di TR2 che e
collegato in Darlington con TR4, ed entrambi ai
porteranno in conduzione eccitando il relè posto In
serle all'emettitore di TRS.

Controllando lo schema si potrà notare che la
base di TFl1 collegata in Darllngton con TR3 viene
polarizzate dalla resistenza R1 quindi ilnche l'ac-
qua rlmene al di sotto del livello massimo ambedue
risultano sempre in conduzione

Appena il relè si eccita, uno scambio dl queetl
mantiene ll relè agganciato in quanto l'estremo
della bobina di eccitazione viene cortocircuitato a
massa e l'altro metterà in funzione la pompa.

Riempiendosi la vasca` sl arriverà al punto che
l'acqua inizierà a lambire ll illo del livello massimoe
quello di massa, e a questo punto la base di TFl1
verrà elettricamente cortocircuitata e messa pro-
vocando I'interdizione del Darlington TR1-TR3

Illilllll

49 |:_v.

z

ßgòfc
E c sc zur
nous

AUTOMATISMO PER CISTERNA

COMPONENTI

R1 = 210.000 Ohm
R2 = 220.000 ohm
C1 = 100.000 pF a disco
C2 = 100.000 pF a disco
DS1 diodo al silicio 1 N 4001
TR1 = translstor NPN tlpo BC 207
TRI a transistor NPN tlpo BC 201
TR! a translstor NPN tlpo BD 135 o BD 131
TRI = transistor NPN tipo BD 135 o BD 137
HELÈ B 12 v- 2 scambi
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quindi la diseocitazlone del rele e il termo della
motopompa.

Dopo la descrizione dl questo primo circuito. ve-
diamo ora il secondo che permette coilegandolo ad
un'auto, di vedere se la sua batteria è carica o
scarica.

Anche il tunzionamento dl questo circuito e mol-
to semplice. Fino e quando ia tensione di alimen-
tazione e maggiore del valore dl soglia da noi de-
terminato tramite il trimmer R2 il Derllngton TR1-
TR2 si trova in conduzione e questo permette al
transistor PNP TRA di ooterizzersl accendendo in
questo modo i segmenti F E G B C del display, dl
ottenere cioè una H (High)4

Se ia tensione della batteria dovesse diminuire. il
Darlington TRt -TRZ si interdioe (cioe non conduce
più) quindi sul collettore di questi avremo le mas-
sima tensione positiva dei 12 volt, e in tale condi-
zione la base di TFN non risulterà più pnlarizzata4 In
cambio però, polerizzeremo con una tensione po-
sitiva la basa del transistor NPN TR3 che portan-
dosi ora in conduzione accendere nei display i acli

segmenti F E D necessari per tar apparire una L
(low).

Come si potra lntulre ll trimmer R2 andrà regolato
In modo che quando la tensione della batterie
scende sotto si 12 Volt automaticamente nel di-
spley si spegne ia lettere H e appare la lettera L.

Per eflettuare questa semplice taratura si consi-
glie di alimentare ll circuito con un alimentatore
variabile. porre la tensione in uscita a 11.8 voit
quindi ruotare II cursore del trimmer in modo che
appaia la L, al aumenterà pol la tensione a 12,3 volt.
e cosi facendo le L dovrà commutarsi in une H.

NOTE HEDAZIONALI

La ringraziamo per averci scritto e spedita questi
due progetti che oltre ed essere interessanti sono
anche versatili.

Per ciò che riguarda iI controllo dI carica della
batteria. consigliamo di Inserire in serie all'aliman-

ui-lliir

mm"

INDKIATORE STATO DI IITTERIA AUTO

R1 I 100.0000hm-1/lvr
il n 100.000onm-1/4-

OOMPONENTI R0 = 60.000 ohm - 1 Il w m
' R10=8000hm-1/4wm - 10.000 omn- 1/ur os1 - amo .I .lucio mura /l/l ,

R2 = 10.000 ohm tumor DS! = diodo alelllclctmfle I l I F G o '
R3 = 10.000 ohm - 1/4 I 011 = diodo unar 5,1 V - 1/2 nr
R0 = 00.000 ohm - 1 Il I TR1 = translator NPN tipo BC 201 E '1
R5 s 10.000 ohm - 1 Il w TRZ = translator NPN tipo BC 201 OF
na = :su ohm-1;" ma = mmimmpu upø ec zur , c l ., E "

TM = tranaiator PNP tipo BC 111
DISPLAY I FND SOOOTIL 322 FNBEUU-TIIJZZ
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tazione dal 12 volt positivi un diodo al silicio 1N
4007 o similari (200-300 volt 1A) più un condensa-
tore poliestere da 100000 pF 250 volt la voro.

Questo per evitare di avere eventuali impulsi na-
gativi sempre presenti ln un impianto auto.

Vorremmo ora dare spiegazione alla critiche cha
Lei rivolge alla riviste. _

È ovvio che il nostro compito e obiettivo sara
sempre quello di fare in modo che il livello tecnico
della rivista non cali. Spesso pero voi stessi cl
create dei (per un motivo o per l'altro) problemi che
a chiunque, pur armandosi di pazienza e buone
volontà non riesce facilmente a risolvere

Quando pubblichiamo progetti a livello sofisti-
cato cipervengono valanghe di lettera di lettori clla
si lamentano perché «siamo troppo oiliicili»

Se cerchiamo allora di studiare qualcosa di
semplice e «divertente» ecco che come contro-
partita riceviamo tenta altre lettera da parte di co-

loro che ci criticano .perche siamo scesi troppo in
bassm.

A questo punto siamo costretti a pubblicare «di
tutto un po'- accontentando sia gli uni che gli altri.

Mme/ande progetti ad ano Ilve/ro con arm' pm
semplici otteremo cosi un medio risultato assicu-
rando paro argomenti dl grande lnteresaa per tutü.

ROULETTE A DISPLAY
Sig. Duccl Gllbelb - Anguilla!! (ROMA)

Sono abbonato alla Vostra rivista da molto tam-
po. e vorrei complimentarml con Vol per il granda
Interesse dl cul ogni Vostro progetto è caratteriz-
mio.

Ho pensato dl lnvlarVI un progetto di mia realiz-
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zazione che tree epunto da veri articoli apparsi
Sulla riviste.

Non saprei che nome dare al mio progetto In
quanto in pratica e una roulette che ia apparire sui
display un numero casuale da 0 a 9 Indicandocl pol
con I'accensione di due led se tale numero è roseo
o nero` (se si accende il led rosso il numero è rosso.
se si accende il led verde il numero sarà nero).

Osservando Il circuito, noteremo che ICZ è un NE
556 usato come doppio oscillatcire4 Agendo sul»
l'interruttore Si si potranno scegliere due diverse
irequenze di lavoro. cioè 250 Hz oppure 350 Hz che
Inviata sul piedino 14 di ICS che è un SN 7490
provvederà a decodificarli per essere accettati
dall'lntegrato IC4, un 9368 affinché quesi'ultimo
proweda a pilotare il display e sette segmenti LT
303.

Contemporaneamente dal piedino 11 di IC15
preleveremo la frequenza dell'osciliatore divisa per
10 e la utilizzeremo per pilotare tramite Fi 14 la base
del transistor TR1 il quale prowederà ad una ire-
quenza di circa 25›30 Hz. a iar lampeggiare il diodo
led. DL3.

Quando pigeremo P1/B (un doppio pulsante
abbinato a P1IA) i'eltro osciliatore contenuto nei-
l'lnterno di ICZ oscillendo plioiera il iiip/llop
lC1 /C-IC1 /D Impiegati per accendere alternativa4
mente DL1 (diodo led rosso) e DL2 (diodo led ver-
de) in modo da stabilire se il numero uscente ad
esempio un 5 risulta «nero» o «rosso›.

Contemporaneamente dall'altoperlante uscirà
una nota di BF per simulare il suono della pallina.

Pigiando P1 /B verrà pure pigiato P1 /A. que-
st'uitimo lara partire il monosiebile composto dai
due nand ICI /A e lCi /B (contenuti nell'interno dl
un SN 7400) le cui uscite collegata al piedino 3 di
lcd ci permetterà di visualizzare sui display un nu-
mero casuale.

Tutto il circuito dovrà essere alimentato con une
tensione stabilizzata di 5 volt, poiché sulla rivisti
sono apparsi molti alimentatori che utilizzano l'ln-
tegreto uA 7605 ho ritenuto opportuno non inserir-
lo in questo schema elettrico.

Nore nEbÀz/oNAu
II circuito che Lel propone dovrebbe sia pratica-

mente che teoricamente andarbene. lo sipotrebbe
perfezionare però, apportandogli piccole modiii-
che.

Innanzitutto reperire un doppio pulsante. non e
iaclle, quindi il primo problema che ci siamo posti e
stato quello dI eliminarlo e dl utilizzerne uno solo e
cioe P1/A.

Un altro degli inconvenienti che abbiamo con-
statato, e che quando si pigiano i due pulsanti. sul
display appare subito iI numero che avevamo me-
morizzato su I04 nel giro precedente.

Occorrerà solo attendere per sapere se tale nu-
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COMPONENTI

H1= 15ohm-1/4lvliì
R2 I 10.000 ohm - 1/4 '1-11
R3 = 15.000 ohm - 1/4Vllfl
RO = 2.200 ohm - 1 /4 WIR
R5 = 10.000 ohm - 1/4 Ill!
Hi = 10.000 ohm -1/4 M

.200 ohm - 1/4 watt

.000 ohm - 1 /0 Witt
7.000 ohm-114m '
100.000 ohm 1/4 M

R11 = 56 ohm - 1/4'lofi
R12 = Sßohm -1/4vlet1
R13 = 56 ohm - 1/4 vuti

390 ohm 1 /4 watt
01 - 22 mF elettroliiico 25 volt -
C! = 41 mF elettrolitieo 25 voit
CJ 00.000 pF a disco
C4 00 pF a disco

00 pF a disco
Ci = 41 mF elettrolliloo 10 volt
C1 = 410 pF a disco
cl = 100.000 pF o disco
69 = 47.000 pF e disco
010 n 41.000 pF e dlloo
DL1 = diodo led roolo
DL2 = diodo led verde
ol.: = diede løeguulo *
3:8?l = LT 303.

TR1 - transistor NPN tipoZNMS
S1 l divieto!!
P1A-P1B = pullllh
ALTOPARLA B .ohm-MSM 'v



mero è -rosso- o «nero» (attendere cioe che si
eccenda DL1 o DL2).

Aulomaticamente però in memoria risulterà gia
presente il numero che dovrà uscire quando ripi-
geremo i due pulsanti.

Se si mcdilicasse la schema come proponiamo,
oltre ad avere il vanlaggio di eliminare un pulsante,
il numero che dovrà uscire e ancora più casuale in
quanto si crea al momento. In pratica pigiando
P1/A vedremo sui display ruotare dei numeri, e
alternativamente accende/si DL1 e DL2, che ral-
Ienteranno per fermarsi su dI un qualsiasi numero.

Le modifiche sono molto semplici. occorre to~
gilera dal circuito C7 e R8, collegare ai piedino B di'
ICl/A Ia resistenza R4 (il cui valore sara ora di
33.000 ohm e che prima risultava di 2.200). dovre-
mo poi modificare il valore dl R2 da 10.000 ohm a
82.000 ohm e il condensatore CS dovremo sosti-
tuirlo con uno da 10.000 pF (prima ara da 100.000
pF) ll pulsante P1 /B andrà eliminato e il piedino 13
di lCZ collegato alla R2.
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PER TRASFOHHAFIE IN CAPACIHETRO
IL FREQUENZIMETRO LX 856

sig. mmm viunun - uesrne (ve)
Vi invio un progetto di mia realizzazione speran`

do di vederlo poi pubblicato sulla Vostra rivista. E
un circuito atto a trasformare il vostro frequenzi-
metro digitale LX 358` apparso sulla rivista N' 68, in
un preciso oapaclmetro.

Non sarebbe stato difficile modificare Il circuito
LX 326, puholicato sul N° 64, per poterlo adattare a
questo lrequenzimetro da 500 MHz, che non re-
setta automaticamente in presenza di impulsi di
alert.. ho preferito però. creare qualcosa di total-
mente nuovo. più semplice e da ciò cha ho potuto
rilevare anche più preciso.

Per la realizzazione di questo circuito sono ne-
cessari solo quattro integrati, uno dei quali serve
per stabilizzare la tensione dl alimentazione.

il principio di funzionamento è il solito, si misura
cioe il tempo necessario alla canoa del condensa-
tore sfruttando gli ingressi start e stop presenti sul
pannello dello strumento, più l'ìngraeso rimessa».

Per controllare la carica del condensatore CX si
utilizza i'integrato ICZ, un TL 081 impiegato come
rilevatore di soglia Pigiando il pulsante P1 corto-
circuitiamo a massa il piedino 2 dell'integrato ICS,
un NE 555 usato come monostabile In modo un po'
diverso dall'usuale essendo controllato dall'impul-
eo di -stop- fornito in uscita dall'invarter lC4/B.

lnizierà così la carica del condensatore cui desi-
deriamo conoscere la capacità.

Contemporaneamente giungerà alla boccole
«start» tramite gli inverter iC4/C a lC4/D i'lmpuiso
che lara partire il cronometro che avremo posto
sulla portata umicrosecondi».

A carica completata sull'uscita dell'integrato iC2
(piedino 6) avremo un impulso che tramite i due
inverter iC4/A e lC4/B giungerà alle boccole
«stop› del lrequenzimetro per bloccarne il con-
teggio. A questo punto sarà sufficiente leggere sui
display l'esatta capacita. Resettando i'integrato
ICI! tramite R9 il trequenzimetro potrà essere
pronto per una successiva lettura.

i due inverter lCd/A e lCA/B sono Impiegati In
questo circuito come buller per ottenere un impul-
so di ampiezza sufficiente per il comando stop in
quanto` il segnale presente sull'uscita dì lCZ non
basta per svolgere tale funzione. mentre gli altri
due inverter lC4/C e lCd/D sono impiegati come

_llnea di ritardo per il comando start.
ll trimmer H7 posto tra questi due inverter va

regolato in modo da neutralizzare le immancabili
capacità parassita presenti suli'lngresso delle
boccole CX.

Poiché all'inlerno deli'integrato IC4 (MM 740914
- CD 40106) sono presenti 6 Inverter e nel circuito
ne slruttiamo solo quattro, consiglio di collegare gli
ingressi dei due inverter non utilizzati a massa per
evitare interferenza dovute alla sensibilità del
C/MOS.

La tensione di alimentazione deve risultare ne-
cessariamente perfetta e ben stabilizzata per evi-
tare errori di lettura` per questo dopo aver raddrlz-
zato ia tensione dei 12 volt con RS1. e liltrato la
tensione pulsante tramite il condensatore 03. sla-
bllizzeremo a 12 volt tramite l'inlegreto uA 7812.

La resistenza R6 posta in serie ai diodo zener
D21 e al diodo ai silicio D51, serve esclusivamente
per mantenere ad un valore dl circa 7,5 volt la dif-
ferenza di potenziale ai capi delle boccole CX in
modo da tar lavorare correttamente I'integrato l62.
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Se la differente dl potenzlale ei cepl dl CX sl an-
nullasse. l'integrato I02 si lnterdlrebhe con conse-
guentl rltardl e anomalie di funzionamento.

Per la taratura si procede come segue: senza
alcun condensatore applicato sull'ingresso sl re-
gole R7 lino ad ottenere sul display 000 (occorrerà
pigiare P1 e partire con ll cursore del trlmmer R7
ruotato per la sua minima resistenza) dopodiché, siI
potrà inserire nelle boccole un condensatore cam-
pione (di esatta capacità) e regolare ll trimmer R1
fino a leggere sul display l'esatto valore4

Lo strumento è di ottima precisione. anche per
mlsurere valori di capacità mlnlma (si misura lino a
1 pF) per leggere cepacltà massime bisogna tener
conto che per poter leggere parecchl mlcroterad
occorre un conteggio di un secondo. Preclso co-
munque che questo circuito mel si presta per le
misure dei condensatori elettrolitici per le loro Im-
nnncabill perdite.

NOTE REDAZIONALI

Cicomplementlamo con il Sig. Viaenrìn, perché il
`suo e uno schema che quanti hanno reallzato il

118

COMPONENTI

m I 1 lugo ohm trimmer
I! I 410.000 ohm 1/41'
Il; n 1.500 ohm 1/4 I

= 1.0000hm 1/0 Il
0.200 ohm 1 /4 Ir “

= 1 .000 ohm 1 /4 Il
= 22.000 ohm trimmer
= 6.000 ohm 1 /4 W
s 220.000 ohm 1 Il Ir
= 100.000 pF pollulnro
I 220 mF elem. 25 v
= 500 InF eletìr. 25 1|
= 41.000 pr pollame
- 100.000 pr pollam-

680 pF ceramico
1 00.000 pF poliestere
100.000 pF pollulore
2 mF eleflr. 1 i v

1 = diodo al slllclo llpo 111410!
= diodo una` 0.0 v- 1/2'

OLI = dlodo Led
RSI pome raddrlmloro 100v-1A

uA 101 2
ic: = 'rLon o L11151
lc: = «5555
lc! = mmcctm
11 n “mmm-.nonne ß
Il = pulsanh ,l
01 u Interruttore

S
flfi
flü
fifi

ßfl
fiã

šš
šã

š



PREAMPLIFICATORE Hl-Fl Iorio SUI!
Rivista n. al) peg. 16.

Questo preampliticatore e perletto e funziona In
modo stupendo. Alcuni lettori che cl hanno inviato
tale preampllilcatore perché non gli iunzionava
abbiamo scoperto che avevano innestato la piatti-
na ruotandola ad un estremo di 180° e cosi tacendo
avevano provocato un cortocircuito

La piattina deve rimanere sempre tesa, per non
sbagliarvi collocate i due circuiti stampati come
vedesi a pag. 24-25. poi inneetate l due connettori
tenendo la piattino eteea. cioe senza ruotarle di 180
gradi.

RADIOCOMANDO PER APRICANCELLO
Rlvlela n. l1 peg. Se

Nel disegno pratico c'è un errore che ha messo
In crisi tutti quei lettori che montano un progetto
senza leggere la riviste e come sempre appena
questo non lunzione subito lo impacchettano e ce
lo inviano per ripararlo scrivendo che «è tutto soa'
gliaton, «il progetto e una bidonata- ecconecc..

Per un errore del disegnatore il dio-switch St
nello schema patico a pag. 56 e stato posto tutto
spostato verno l'alto. mentre per ottenere Il corto-
circuito del piedini da 1 a B dl 103. questo Interrut-
tore lo si doveva disegnare tutto spostato verso Il
blue cioe, verso DS4-DS3 lasciando cosi liberi l
quattro terminali sopra che Interessano il piedino 9
a 12 dl ICS. Leggendo attentamente la riviste. si

irequenzimetro LX 358, con poca spesa lo si può
facilmente trasformare in capacimetro digiele.

Per coloro che lo realizzeranno consigliamo di
tener corti i collegamenti tra iI piedino 3 di 162 e la
boccole CX e dl collegare l'altra di masse, dirette-
mente sulla massa del circuito stampato (se fosse
realizzato un circuito stampato). sl raccomanda
cioe di non collegarlo semplicemente ai pannello
frontale anche se di metallo pensando che in efletfl
anche questo à una massa comune.

Tra il piedino 7 e Ia massa di ICZ e il piedino 14 e
Ia massa i lC4, mettere direttamente un condensa-
tore ceramico de 47.000 pF per evitare Iutoscil-
lezioni, e per eleminare eventuali impulsi spuril.

Nello schema elettrico da noi disegnato lpr'edinl
14 di lC4/C e quelli 4 - 8 di ICS con Indicato + 12
vanno ovviamente collegati alla tensione dai 12 volt
stabilizzati forniti da IC1.

Per II secondario di T1 noi consigliamo dl usare
una tensione di 15 volt per ottenere una migliore
stabilizzazione di tensione da parte dl lC1.

sarebbe subito potuto intuire che se nel «trasmet-
titore› Il dio-switch sl trovava tutto spostato vene
la iam di riferimento di |c1 (vedi ng. 11 a pag. 54)
anche nel ricevitore, per ottenere lo stesso codice.
lo ei sarebbe dovuto collocare alle stesso modo.

AUTOMATISMO PER APRIGINCELLO
Rlvleta n. lt pag. li)

A pag. 64 le connessioni del transistor 56.311
sono viste de copra e non da «sotto- come speci-
tlcato nella didascalia

Poiché a pag. 53 abbiamo lo stesso translator
visto da «sotto»l vi rimandiamo a tale figura per
l'esatta disposizione del terminali 5.8.0.

NOTA. Questo stesso transistor purtroppo esiste
anche con i terminali invertiti cioe 0.5.5. anziche
E.B.C. e intatti con tall connessioni rovesciata noi
lo utilizziamo nel klt LX.463~LX.467 LXASZ-
LX.492-LX4500. Precisiamo questo perche se
qualche lettore acquista presso un negozio un
transistor 30.317 dovrà controllarne le connessio-
ni per evitare di inserire in un circuito un transistor
con i terminali disposti O-B-E dove invece e richie-
sto E-B-C.

ln oqnl caso ruotando il transistor di 180° rispetto
al disegno serigrallco riportato sul circuito stain-
pato potremo sempre adattare sia l'uno che l'altr'o,

A pag. 67 sul disegno dello schema pratico, e
stata invertlta la polarità del diodo DSZ posto ln
prossimità del RELÈ 1. Per ottenere I'eccitazione dl
tale relè la fascetta di tale diodo va rivolte verso C7.
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ALLA PARTENZA PER LE Fame A ' . i' '2. ,À AL RiToRNo
ltlIpolnl ml .RESTO DEL CARLINO-

Anche quest'anno, per le lerie. i nostri «beneematl- politici hanno voluto lerci un regalo che
crediamo sia stato gradito da pochi.

L'aiiquota lVA e aumentata dal 15% al 18%. l'inllazione ha continuato a salire. e di questo ce ne
siamo resi conto quando una mattina andando ed acquistare un quotidiano che normalmente
pagavamo l.. 400. di punto in bianco ce ne sono state chieste L. 500, un aumento cioè dell't.25%
intatti 400 x 1.25 = 500.

Questo ci ha subito preoccupato, perche signilicava che la carta. la stampa. la rilegatura eco...
avevano subito un aumento considerevole e pertanto Il prezzo della rivista. che avevamo cercato
di mantenere stabile a L. 2.000. l'avremmo dovuto aumentare per 1,25 (2.000 x 1.25 - 2.500).

Per mantenere invariato il prezzo della rivista a L. 2000 ci rimanevano tre soluzioni:
1° = diminuire il numero di pagine pubblicando cosi meno progetti
2° - usare carta di costo inleriore e quindi più senile e di qualità scadente.
3° = pubblicare solo uno o due progetti e riempire le restanti pagine di pubblicità.
Riteniamo che nessuna delle tre soluzioni sarebbe risultata molto gradita ai nostri lettori. quindi

rassegnamoci a pagare queste L. 500 supplementari. consolandoci al pensiero che. nonostante
l'adeguamento dal prezzo. la rivista continua a costare meno di una coppa di gelato o di due
pacchetti di sigarette. e che ieggendola impareremo sempre qualcosa di nuovo e interessante.

Il sapere, si dice, non ha prezzo!
Nel nostro caso diremo che risulta limitato a solo L. 2.500.

mmm _ ,. . .- ...p-
Anche se II costo deli'abbonamento annuale aumenterà a L; 26.000. chi risulta gia abbonato,

riceverà tutti l numeri che gli spettano. esenti da qualsiasi aumento.
IMPORTANTE = Coloro che ellettueranno il nuovo abbonamento o comunque lo rinnoverenno

entro il 31 ottobre 1902 la somma da pagare la lasceremo lnvariata e llre 20000.
APPROFITTATENEI

Non occorre essere esperti matematici per capire che chi si abbona pagherà la riviste 1.000 lire
anziché 2.500 lire con un risparmio annuo dl ben 10.000 lire.

Hiliubtllmfokleflum̀ H' ` "
Molti nuovi teneri. in maggioranza giovani studenti. ci scrivono rlchiedendocl 6-7-0 ed anche 10

numeri arretrati pregandoci dl praticargii un «piccolo soonto- per poter cosi acquistare qualche
numero in più.

Con l'aumento della riviste. il prezzo dl un arretrato costerebbe oggi 2.500 lire quindi per solo 8
numeri arretrati occorrerebbe già spendere 20.000 lire. una cllra questa che per uno studente
risulta gia eccessiva.

4 Avendo recuperato con i resi delle edicole. un certo numero dl copie arretrate abbiamo pensato
e di utilizzarle per questi nuovissimi lettori con una staordinari. ollerta

PACCO DI RIVISTE dll n. M Il n. 51 .. L 10.000 spese postali Incluse
PACCO DI RIVISTE dal n. 50 al n. 00 .. I.. 10.000 spese postali incluse
PACCO DI RIVISTE del n. 09 al n. 15 .. .... L 10.000 spese postali Incluse

Le riviste dal n. t al n. 43 sono tutte esaurite.
Se questa ollerta risulta di Vs. gradimento riempite il COP allegato a line riviste e entro pochi

giorni riceverete il pacco desiderato.
NOTA - Questa ollerta rimarrà vellda lino ad esaurimento delle coorte.



LISTINO AGGIORNATO dd KITS 0 CIRCUITI STAMPATI
' w" : in, †~ f '

mdllKIT *' . † _! “I” W
' . A -bw

LImpIdI ruotaml + Truhnnm 11 L. 0.000
Illcrotnunottlton In Fll L. 1.350
Dllhmn pmMIlanIlI pu chItInI .. L. 3.000
Pmmpllllcllou AF W I 21 MN: . L. 1.200
micon l. 128 +m L w?
'FOfi“21.__-..WM L- i”
WIMQIIISOMW* 'ß- I.. Im
mamamnmllhwl. un l. In.
Conhucondl con trInIlItIv unlglunzionl . L 1.350
TIrrnomItm I lIlhnI dlmtI .. L. 1.100
Pmmplllteltorn mhulonlll . L. 0.000
11mm' Iotoguflco con NESSS + Tnflammon 20 _ L. 1 .100 _
NIMWIIAMI-Mctt-tfmilmL m l. i”
mmmb1i+1fl00§wßá un I. 1.1..
EmmaMillau 0 Tm11 .___-..t 10.” L. I".
MIdMOC.10.1- I..
Indlcilml dl IIVOIIO Iøflløø. L. 1.1”
PnImpllficItovI AF por 21 MH: L. 1.100
Antifurto w Iuto con Intogrltl . L 5.000
Clrcultí dl "Ip-"op + TrIIIonnIMI I! l. 1.000
WId I. W
WMMM L I..
mW-t-W I. I”
WNIFGISWIIOMTIAMUM I. 1.1.-
Inllmlflml cnpulcollvl 0 Trulnnnlløn 11 . L. LTW
Tlmporlulton con Mic 4- Tnllønnlton 11 L 2.000
Alimini-1m' pu dmn Q Trlflonnmn 11 L. 1.200
Prollnpllfluton IF I quad-gna vIrllbllI .. . L 1.100
Wbmw/multa + 1".I___-l. m t. i*
Almmm1o/15vnn+n.u.._¢__l. l.- L un
WIIFdIO-ãfiileonmltlw-..L 10.. l.` 1m.
WIIFh 20 'Il Il 11.1” I.. m
Allmtnlltøn 0/25 V0" 2 MW 4' Tr. 36 30.000 L. 3.000
Allmcntllor. W CI å Trullomlmn u 35.500 L. 3.100
Ampllllclion Hl-Fl dl 40 WII L. 3.0W
AllmIntItou con rttIrdI L. 3.000
"mmWl- l- la 1
mmumatim-fi-W-.J- 11-000 l- *Il*
PnIlnpllllubflpuma.WM L I”
Unnlflnfieowhlueld-L 1m L 1.1.'
TInnomItrn I dlodl lId . L. 100
AmplIIIcItorI Ibm 2 + L. 2.000
PunlIlI Id IltI lmpodonuw Inqu L. 000
PrIImptlfleItorI d'IntInnI M01 pIIl 1M MHz. L. 1.100

u .......... l- 1.1”
- I. 0m

_~ M.I m L a '
“a mhß'llpl'lfl-llwl- m I..
llv. 3| Circuito dl commuhxlonI v LXISZ I..._-
1171.45 Antllum pu :III l.. 3.500
RI'. 40 Ooflhqlri Inlloglco por uh con 811.10121 L. 1.100
ltlv. 40 Controllo I tomItlco pl' cIrchIllIflI . . I. 2.000
MI. MIWWIGMIMINJIM ...,.L 1m L In?
IMM Mpimmpümmllmlt ...m-..L m L I”
*lit mmmuuwnmnmmwg un! I.. la!
U. 00 mapor Imptlllcmn Um.ml. I.. m
III. 40 Pmmplmcaton BF con t trInIlItor . L. 000
II'. 05 Pnlmpllflcllm! BF con NPN 4 NPN L. 1.350
Il'. 50 Pmmptmcmn BF con due NPN L. 1.850
Il'. 00 SIMI IIIltmnIcI con 514.140! . L. 1.500



RIV. 50
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Prumplllluton "ma pu nulm nugndlco L. ..200
Inlømmon cnpuscolan ..... L. 13.600
alofdl 500 NN: pu Inquonxlmm + 11. 11 L. 11.000
Luvol molo' a dlodl lcd con UMA 10 I. 10.000
mmm AF n 10,1 mu _...mwM-...L 1m
ummnwmnmmuiu o *Iulm "un
Wmubn Ill-FIMyum ...m-...L “000
mndl vulner- hllm .. ..._-___., . L 0.000
qq ml con lnlcgnlo TTL L. 5.000
Slnna all'Ilallana . 0.500
Luc! pllchndnllchc 0 TI Ionnllnn20 L. 53.000
Vlrlllghlpu luhlllunnlconll é Tr. 45. L. 12.500
WilliamIFa 0.5 'I' ___...a-Manu-.L 71m
“la Imma mln....--WWL UM
miohnl W Illlør .._.........._.........›_.M_....L 'in
Wilma!!! MGM ...___W.._.L 1m
Equlllmlorn llnblulln..
Capulmnlro analoqlcn da 1 pF I 100 mF
Tulmuhlo ..
Un “mutare dl lnmolo
Wu"WII .._._._ *_-mwm m
Min-ww + Tm"“___-L. m
MMdl IF un' 'IMM[11*m Il."
MM 250-200 Il!!! pil vlflllfllllhflH1" ...___...L 01.7"
Prolulone elmronlcl per :uu ncunlcho
Radlauoqlla pu LX151
Allmlnlllnrn po' vllulllxxllori LXIIO + Tr. 01
Pmmpllllcaton per TX!!
Modl mhlli pf TIM .___...............
WMclon*null. .._...._......._._....._.-.›..å_......l. Im
llwllflclbfl 20 VIII! 0°!!mmh-mw-L 10.2.

“Wlflm'l'ßmfllmm ..._...L 11..-
Slnlonlualon FM con docodcr mm
codn :una per slnlonlznlou F10
Slntonlxuton FM unu docodu mm
Vol oomplm dl lnllvux .
TWdellarm...__-...__ml. 1m
'l'mnømfio Iumhon n dlulì hl .___-WL n.1!!

Conmempo In mondl.
Un nlù pllohlo da lnlng
Oønllbmpo In mlnml

Cøflllfllrl I dlødl ltd .....
Cum-girl a Inlramuc una :lrumomn .
llofllmolllom n lonl nlglflvl

p

Tn. ...mm-..MumL
Paul-dom ti cun-II DIui!!WM
comgm ulgmh pov num .. ...WW
Allmunmon per Inllqll TTL
Dappla lnccll per uclllolcuplø + Tr. 51
50 Hz qulmll pcf orologi digli-ll
Secl- plrlunh a dlodl led pu :lulu/FM LX"
mmmmfllldli “011114112
mandala/FIA LX": + TIM .._
Onlllmnlii WAI + 'l'nllnnnmfl
WITX-FI lllì"m ...... ,___- __..-
Shdlo mlllnlnrl 00 MH: TX/FII 0-10! IMI. .

1 .700
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u- _

dlü flløll W TX/FM Il-IOI "HI 31.500
Umm IS Vlm per TX/FIA "40|
Nilullluvl dl SWR W TX/FI ll-Ißl I":
Allmlnlllme per lelll “239/240 ..

We
Ampllflulnn BF-HIFI n mollo!
Llnun 50 WII! FM 85-100 MN:
Alllnønlllme per Ilmln LXISJ
Un hdd" pnl udlo FM ll-IOI IH:

Comm-"ore mlcrolonlco
Lucl pllchoddlch. 0 TI
Ouanna luccla pu milloleonlo 0 Tr. l
W

Frlquønxlmwo dlgluln ocqnomlco + T S!
Pulcllu VHF per Irnqucnflinflm LXITS ._
Blu dol lcmpl l quarzo pu Iroquonxllnm
ldmnumldbdlldeonmil ...___-l.. In
lil-Oilm..mmm-.m Im

Lucl dl comun pu win
Gorla-lan dl "equina umpkmc Q 1"v 11
Gonøralon dl nel. pu umano Monica
Tull." 4 om" In klt mr umana (unu n.1.) .
maMp.mmi..“mu-J- w
mCillo. ..._..-.._i..-.._...._--W-L m

Cantu-com!! dlglhl. "JM
vllunllllør con 6 llødl bd Q TI. 2. L. Il."
Prumpllflcalon d'lrmnnl pnt l 21 Il": + Tr. I
Flash lhoboscoplco 0- Ilul. Sl .....
VwIMI!! Illmjumwm 1.”
Pn-upllllcfln IF lil-Fl Moim...ù-"L fl-m
“WMF-'LW 0 Thu-..__u-.a-L11w
Pnumllllcdnfl dl IF porW.--.--_L ..1"
Un .comunica nulli-lun dl DF À.
Slnlonlzulon wand. modi. o T' 65
Tullio ban lloquonxlnmro dl BF l l clk. 4 Tr.51
Tflllo dllplly Inqunnllnwtm dl BF 4 clhl
auunlmnprmfll-AII + 'lì-l.. ...ML .in
WIùI Wfl In!!M...___-*L 1-..
MDIMMOImmm-...M ..m
WII -..___-WL
Ampllflulon Il!
Allmonmoro por nmpllflcmn 200 'mi + T1. IC
Couvoflltorl bulloni Inqulnu campi-00
Vollmolro dlglllle l 3 dllplly ......

UI.
Aumhllnku con 041555 . F
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"memo .manico . L 0.000
I.F.0. W "collare la S L. 10.200
capnclmetm dlglflln por Lx1.000 + T|.11 L. 24.000
Curlublflurll lumlnlflcl L .

Allmtnìlhri Illblllm S-SOV 3A con BDX SJ
Comm" n 3 dlaplay
Common a 4 dllplly
Una" da 50 Wallp" Il Cl
m.....-
miWlllll-flil
MM”
TimMenü0-1 'Il
lmpodunxlmdm per antenna
Ampllllcaton per .up-nenti sub-n°11"
Allmcnhlorl por lupulcufl LXM1 4- Tr. 01
Allmmhtnn dl 0 I 20 volt 7-0 Amp" + TITI

comu una;Wupu n *LI-il
mmmplr 10 GillWL1m
WITMIIIMW........-......mm-...L 01”
Trummhon on-oll pu udlooomlmlc a Il canal!
Nlewlnon ON-OFF par radlocomlndo l 3 can-Il
Pmmpllllcalnn 5040 MH: por mquonzimm .
Oscillalon AF modulllo In AMJIA 4- TR 00..
WIFIMMWHWII-lflu*MI-M
miIn... IM VIII ì l'r.IWl- ..Il
miM0“miM___-__.L 1m
WMHlìil_WwL
Send! Ioglcl w Inhqufl C/M
Allmonuton por lnqucnzlmotm
Froquonzlmm pmlnnlonllc 500 IAN: Halo hm
auonzlmwc pmhulomll 500 Il": Malo dhplny ..L 00.000
mIl FI Il-1fl .Il ......
YumS mihi!M. I.. 01..
rmmhmmumw nm
mi!"Umbllb“I “__-*_-l- ..Il
Tutlcrl por mnmorll Melone: LXMZ .

Millau-plrflvfl 10 04h ' , _ m
Trnehnum .canonico `
controllo dl Lnudnus ..
Ampllfleflon dn 15 VII!! por auto
Prnhxlonc per cun ù Trullommon 11
Tamporiumn da 1 ac. Z7 m
Mall-Im .Women p. mm
Mille-bndimm. pur*Il -q-ç-L 1m
mmc-bnd'lnhnnlp.CI ....-......u-.P-.L1m
mille-bud'mhnlu n.1 l 144-140.i ......-..4.- m
Clmuliu dl commuiulom w RTX. L. 14.000
Vlflnlon luhmmloo dl lumlnoflfl + Tr. 11 L. 11.500
Allmønulon per mlcmcompuhv + TI. 13 L. 03.000
Sehodl BUS por mlcm L.

.uo-com
Micro-computo' lchodl dl unum. numoda RAI! IK ..L. 120.000
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L-«L k.

_ muli? :'YNA . ì W" '1.
RIV. 12 "Info-company Intim llIlnumIIcl
RIV. 13 Micro-campus' Inmloc vldoo
RIV. 13 Mme-compuln lnI-rllec hmp.
RIV. 15 "levo-computer lnhmocla Ilopm disk . .
I'. 1! I.
IV. 1| L
DI. 'Il L
RN. 1! L
RIV. 10 L.
RIV. 10 L.
RIV. 1ll L.
RIV. 11 L.
DI." L
I.. 10 p- L
M." mmhlwum-hunt-IM m L
M" mmmmhnnlclllAI/HLML 101W L
RIV. 11 auønxlnmro Inaloglco pn BF o 1' 51 ._ L.
RIV. 11 Ampllllealnrn :Iorio NI-FI pur cuIIIl L
RIV. 11 Gennaio" dl rumor. blanco-mu . L.
RIV. 71 Oorluln nlemonlco pu mom-m Il ohmm I.
M" I.. a
Him l..
'N71 L '
M11 L
RIV. 11 GInIrlIon Ill bl". TV Q T'. Sl L. 2.."
RIV. 11 Wllhlløtm dlfllhl. W AF + TI. 11 L 10.100
RIV. 11 Sonda dl clrlcn dl 200 WII! W '100MB L. __-
RIV. 12 200 un." lul Vauro TV è 11.10.. . L. 1.!
.p.14 mummwamuL-..LWL 1m L` j '
MJ! “le-W+ Midi-*wl- 11” L .
Rin'fl Umpula'fldm..ML m L T
DI." WVM+WDIML “JH L m-
HIV. 12 Pllflfl blu pur RTX 10 GH: . L. 25.500
RIV. 12 RIOOVIIMH blndl Ilrgl pil rlcflrli. 10 GN! . L 3|.100 L 0.000
HW. 12 RIMINI”. blndl III-III WMM. 10 GH! L 41.000 L. 0.000
RIV. 12 Sudlu VloVan pu rlcotrumofilløu 10 GR: . L. 2.000
n.12 VOI-liflflfllhlplmfllflltum-L-L m L “_
M.1! Pull-pulman column-on Il'm“__-J.. m l- m
mn nm unum Inm I.. › 1M
l'51! WMamú-M1IIW 1m l- m
RIV. 13 Immolo W chlllru uMIrIca. I. 1.000
RIV. 13 Pmmpllflulon d'lnhnnl Old-00 L 1.250
RIV. 13 Sompllce llgnaI-lucnr .. L 1.250
RIV. 15 Froquonzlmm 270 MR: I nlxln MI + Tr. M .. L 21.000
It” Walfimlmwfiåflíflg 11m L m
Il." WOOIIIIIIIMQ'IVJDW 11” L :gg
m7. mfllhflplnlnhbgflhøšfr.l1w-L M" L ~ "I
m. 1. Tmfl.III pflcllhnl ...... L
RIV. 1| Orologio :voglia è Trqmqn 25 L
Rlv. I Rlclvllor lupømulc L
RIV. 1l Un unum Id .Olmo dl H L
RIV. 14 Un union ad mollo dl Hall L
mi. 1. Mm V011 L.

L.
L.
L

Sunplloc omne .Iollronlco L
Un SNJMU per girl lulom L.
lnllgulo che clnqumn . |_
Suoni :plxlall c carillon L,

RIV. 1| fllhn dlnunlen dl rumon .._-___... › L
RIV. 1. Illum- l'lmm IllmmMilk-.M 1.750 L
In1! mmmmm-lia pntW'ß fi.SI ...L w L
IW. 15 lampllel roll Ionlnø -.._-.mm 18.1” L
RIV. 15 RIaVIIon palllocnmando l I una!! + 11.51 ..... ...L 30.200 L



m*fm
Trumlltlløn w blocømlndo I 4 una!!
Rlclrlchllmo le NIchll-Csdmlo + TI. l1
TI nando la milo I 1000 KM dl dllunu
Un organo llmonlcn po' lultl ..
MIOM'Il'mm...___-___. L
Omm .lllhonlel pu ulllluvb ...WWW-*WL 21.300
MWnclVollmnmplmllo O n.11 _..m 40.000
*hmpu mmlnllfll .............
Vader. 160 NN: con un mllløocoplodl 10 MH
Rlflvlløri VHF pl' 110-100 Il": In Fll
Un udlr por mom'. Il mnlu cul
Oncllll n I 2 lonl
Tulumwlnlll dl mina ...W-.Liu
Nvlllbnüpmulmlfl www-ML 10-”.
unllnmoluml + Tmfi-WL 10400
mwnmnndoll ...__-.WL
Mullca Iumlnau nulla Vul' nuto
VFO dl polcnu por l 21 Illlx
lchedollcho a dlodl bd w la Vosln mb
Eco cllllronlco
Nllllllllfløfl .
Illøpllmom -0 Tr." _..__-_-_-~.¢---...L m
mummhfl -O- ITJQM-L Il”
OuallnnlnallE-I-chmhmom f 'l'r «I _L 61.5!
Equllmlorl pn :1110.44000
Allmnnlalnrl vlrllbll. I,5/2Syoll 5 Amp". L 50.000
Controllo iulcmlllco dl volumi. L 1.100
Clpulmclro dlgllllo dl 01 pF 1100 IIIF + Tr. 03 L 113 300
mm _"....Wu ..__-...ahi-
VMlM bd ."-M--M-ul- Il”
clic! pill Il "HDI-CM + 'ùmm'_...L w
Mnmm“HI..Mm
lllluuìon dl bohlm I Impidonn .
Eccllllon FM 8011 ca
Lineare Fll 10 Wall ..
Allmonulou pu occlman FIA .

..nm-L
MW. VHF m/FI Q TIME! ...m-...J- m
Rlocvllon pur Old-00 + Tudormllm S1
Prumpllllcllnn- Shdlo d' lngmno
Pmmpllllcalora- Sudlo llllvl 0 TI. 91
Un :nappa-vox.
WMNÖOfl-llìflwëW"..L m
mamy-Hama + TWiki-.4.- 1m
Mb!! la. Ip!!M . L m
mapor lprl “nullo ..._-..m l- 40.800
Automnllmo pur lprl :Incolla + TI. 05 . .L 60.100
logo' dl llno lrumlnlono .. .l.. 10.300
Impllllcilon 10 4 Ill Wlfl con TDLZM L 40.200
OulIl-IMQ AF lpnrllnønlllfl L 00.200
Monitor 12 palllcl pu mlcmcomputlr . L 221.000

Wii?

È glà dllpcnlblll ll moblle completo dl mancherlnl del Wltlmolro dl BF pmunlllo sulla rlvlsll N. 81.



TOSCANA
50141 FIRENlE - C
50100 FIRENZE - P.T
50100 GROSSETO › DIAL III P DINI
57100 LIVORNO - ELECTRONICS G
51025 PIOMIINO (LI) - ALESSI ELE, CA
51100 PISTOIA - DIIII PAOLIN I LOHBAROI S .
50025 PONTEDERA (FI) - DIIII TOSI STEFANO
53100 SIENA - nRP ul DARUAGLI
54003 CARRARA - BETA ELETTRONICA
52100 AREZZO - ELECTRONIC MARKET l
50022 FOLLONICA - ELECTRONIC CENTER

vi. Raquzl «I 'u 1a .,via Duccio da 3°"tvu c. annui a:
vw. mu.. :I
vu aim-mu. I
Ville PMI'OCCIII.
VII R. Fuclnl. 0/10
vm Mulini. :sas
VII AFOIIIH. 1/A
vl- Denu enim-m nz-Im
v.|e mmm, 4

DEPOSITO dl NUOVA ELETTRONICA plr II GINO-Sud
Roma - Vla GuzIolI Lanb n. 22 - TOI. 06/3590112
Comunichiamo ch' pf'uo ll mmm 00901110 dl Rum. 01h dla MM III KID, 0 il MM I
LABORATORIO pil' le RIPARAZIONI C Il CONSULENH.
Il CONSULENZA IImIIIIl Il “In LUNEDI 00 ll SABATO 0

05514310530
0551710309

0504/411013
05”/000020
0505/30”
NIS/27160

05011212104
0577/42024
0505175757

05751355307
0500144422

ORATUNLWIIIIIIM
N/JSNIII.Immlommmmmdmlmmmglamnflmm
(ML-(M) VII GuzIOII Llllll n.22-00105m
LAZIO
00141 ROMA - SR. ELETTRONc
00105 ROMA - G. . ELETTRONICA
00111 ROMA - KIT HOUSE dl FABRI
001” mA - DIIII PANTALEONI AIIO .
00100 ROMA - DIIII CO.EL
mi ROMA - CIAMPINO-ALBERTI
00040 PAVONA (ALBANO LAZIALE) DIIII C.LC.A.R.
m2 ANZIO (Romi) - PUCCI MARZIANO
00041 ALBANO (MI) - D'AMICO IAARIO
00043 CASSINO (FR) - ELETTRONICA DI ROLLO
00034 COLLEFERRO (FR) - DIIII IPFOLITI FABIO ..
00045 GROTTAFERRATA (ROMA) < GALLI GIOVANN
00050 OSTIA (Romi) ~ AMBROSINI CARLO . ....
02100 RIETI- BECCNETTI ANNA MARIA .
00030 QORA (FR) - 01118 FANTANO UGO .
01100 VITERIO - ART 0| VIIIO'I Bruno ..
04020 SCALIRI (LT) - CJ'. ELETTRONICA
ABRUZZO
01100 L'AOUILA - C.
00100 CHIETI - RTC
m4 LANCIANO (CN)- OIIIJ E. DI
“INTERANO- EmlnIcl TE.RA IAO
05100 PESCARA- 01111 FUVI
00054 VASTO (CN) ELETTRONICA DEVICES
CAMPANTA
00100 NAPOLI - Dlfll AIIATE ANTONIO .
00120 NAPOLI (VOIERO) - T. LAIPITELLI .
01031 AIERSA (NAPOLI) - 01111 F. SAVARESE
04001 BATTIPAGLIA (SA) - DM. N. IAOAIO
l'nøø IENEVENTD - HI. Eloltmulu n.1
01100 CHERTA - SOCIETA IAEA
IlmuAODALONI (CE) :Olfll MEA
041114 NOCERA INFERIORE (SA) - DIIIImm O
04100 SAL'ERNO - ELETTRONICA NOIIY
04010 SCAFATI (SA) - DIIII IULIANO ANTONINO ..
00055 PORTICI (NA) - DH. ELLEGI ....
MOUSE

'00032 CAMPOIAARINO (CB) DI IAARIA ANTONIO ma...
PUGLIA
12100 BRINDISI -ACEL
11042 CERIONOLA (FG) - DIR. E.L.C.O.
11100 FOGGIA - A.T.E.T.
73100 LECCE- ELECTRON
74100 TARANTO- RA.TV.EL
TWII ALTAMURA (BA)- Dm- TRAONI GIMP'E
13030 TRICASE (LEl- 01111 S.VADA.
BASILICATA
05100 POTENZA - TELE-TLL. 0| TILIO
CALABRIA.
l7100 COSENZA - ELETTRONICA LOIIAMI
"100 CATANZARO - 'Alam Emule! l.|.
00015 FALIAI (RC) - ELECTRONIC SUD 01 BIIIII
SICILIA
00100 PALERIAO - LABORATORIO GANG!
"100 AGRIGENTO A DIIII IAONTANTE SALVATORE .
.sm aNIA - Lou: .
øsuu eum: (cn- Dm:
mon usssmA GIANNErro cAN
01022 OASTELVETRANO (TH- C.E.N. 0| G. CASIANO
01100 RAGUSA- 0m! E.F.I
SARDEGNA

00100 NUORO -' C.E.N.
01020 OLBIA (SS) - CONEL
00110 ORISTANO › SCOPPIO SAIINO
00000 TERRALIA - EIMIroFrWøT
POHYOGALLO
5400 CNAVES - DI!!! APLICEL .

. Il NUVOLI SALVATORIOA I C.

vin vu sinm. :a (m. mmmrø)
via anu- Giunam. mv
vm mmm. “sevu Home De con. m
vu come Pavese. usvi. o. spomini. za.
vu Ancona. zuvu A. ammi. 25 .vu Burgo culmml. :se
vu vugmo. a1 /c ..ma num rum". 124

m D-l Papua. I: ..
vu c4 Dm sm». sur. vu mu. Amm. o/o

. vm. su. Dom-nm. a .
vI. a. auuai. 25
VII Awh. m
VIlle DMI BOSCO. 10 .
VII G. TIM 0
VifllCW.
Pq M nin' Fiumi.
VI. fihuflml. H
VIA Moon: dal 1 DdarI

VII S. Calmo NßilnlA 121

un Nazioni
vl. mimo. a

. Lugo a-l con. ..
Vil Appil. 140 .
Vil FlMulIl, JO
Vil L. 1090.11.. 28
VIi SDIIIIO. 23/25.
VII DlnIQ, 241
VII Pirisl. 58
VII S. AnqO

, via F. Tomica. 9! ..

vj. nm. Iwa .
CJB MIZIIIII, 201vu a. ohm-u. e

VII A. POIIZilrIO. 35
VII Emmoclø, 117
Vll A. eIO. 25vu RW I. su
vin v-nuimo. :m1
VII MIZZIIII. 39
VII Althlmm, 4:1 .

Vb dd Vllcunll. 21 120 .
Vllle UmblflO. 120
vu Ugo Foscolo. :Ia
Cm Umtnm. IS
via E. campmqu. I
VII ilmlll. 5|

H. Tuvalu da Ouiml da Sluc

06/0104153
061310403

0512509150
001212902

0015014224

00/0514571

0710/40073

M104501V
00/5014001
0146/45011

0770/081030
0701132750

“OZ/WT
N71/04U1

WI 1322245
WII/52441

0013/50401

001 1333552
001 1557305

M1 1000351 0
0020/26100
enza/mau

aus/“Ipse
0011021100
0001054001

001 /0037106
001 1472400

0075/53744

m1 120056
OMS/25374
nam/72553
nasa/322W
099/021551
DIO/uma

“113/771172

0071 125012

0904/75213
m1 141000
0006123905

001 1552501
MHZDQN
005130021 1
0951004005
000/772420
0024/01 207
0032/40000

070144272
010/212020 -
0704100404

. 0100122530
I 212274



_ Ecco 2 strade
per Imparare velocemente
I'ELETTRONICA

Corso di i o; Corso di
ELETTRONICA ELETTRONICA

GENERALE PER TV E RADIO
Si svolge allernando l'insegna Si svolge su numerosi ed impe
menlo teorico ad ollre 70 asmav gnalivi esperimenli che verili`
rimenli "dal vivo'i Insegna cano la sezione ieorica. Parte
lelelironica pariendo dalle ba calle basi ed arriva velocemen`
si` gradaiamenie. Ne illuslva i re allieleilrcnica Tv color. Sle-
van campi di impiego eo. HiFi, ecc.

BUONO pmmun-wiawmgn
hllll I mx. IIIIMIIO - un Iascrcclß
un solo corso
El ELETTROLICA GENERÀlE M .WNWD ELETTnoNrcA PER Tv E ruolo cone «linguale mrmmeziom wpplemmuri

(seme una imam per muli.)

DI ritagliare e Spedire ln busta chiusa a:
IST - VII SII! Plelm 49/146
21016 LUINO (Vanta) hl. 0332/53 04 69

'__

Hal la passione per rullo cio che n4
guarda I'elellronica? sugli il pri~
rno corso. Hai la passione per
l'elerlrorrica e per In lrasmlssronepeu'rmmagma e delsuono? seggil
il secondo corn. La ma parrecipe-
zione non cambia. Cambia invece la
Iua riuscila: essa aumenterà nole-
volmeme se sceglierei ll corso più
adalro a le perche il lacilllerá I'ap-
prendimenlo ed il raggiungimento
dell'obieilivo Iinale.

Facili e piacevoli
Eniramhi i corsi si svolgono per cor-
rispondenza. con l`ass|slenza comi-
nua di _lecrrici qualilícali. Sono lra4
zionali in IG lascicoii e 6 scalole di
mareriale per cosrruire gli esperi-
menli di verllica. E UI'lO SludiO "dal
vivo". DI caraliere iù ampio il con
Se di ELETTRONI A GENERALE;
dl cavaliere iù s ecilico il corso di
ELETTRON CA ER TV .RADIQ

Ma la lecriica elelrronlca è in rulli e
dule! Chiara esemplice. Ale la scel-
ia
Chiedi subito un fascicolo
In prova gratuita
Fai la lua snella nel U_UONO. illa-
glralo e soediscrlo oggi slessor Flice-
verai in prova gralulla un lascicolo
del corso che preierism. E un'occe-
sione da allenare al volol Allreuail,
Esaminerai “dal vivo" il meiodo che
ha permesso a migliaia ol volonrero-
si come le di nnlraro in elønronlcl
senza Iaucal

msm
011m

Unrco associato II o al CEC
~Cerrsl8llo Europeo Ins nlrnorr
lo per onisonndnnu- ruxullu

L'ISTnon effettua mai
visite a domicilio


